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L..A P...Q,.S..X.A D...E..L..L..O .S...C...A..H..P...Q..N...E. 
st rade  senz'auto 
Con riferimento all'articolo "Senz'auto, 
ma a quali condizioni?" pubblicato alla 
pag. 22 dello Scarpone di settembre, mi 
preme fare qualche precisazione circa l'an­
nosa questione della strada a pedaggio 
delle Tre Cime di Layaredo. La presiden­
tessa della Sezione CAI di Auronzo di 
Cadore, secondo quanto viene riportato, 
avrebbe dichiarato; "Per quanto riguarda la 
strada, va precisato che il CAI non ne ha 
mai chiesto la chiusura nel presupposto 
che tutta la realtà locale beneficia del getti ­
to di circa due miliardi l'anno". Orbene, 
l'affermazione è probabilmente esatta se 
per CAI si intende la Sezione di Auronzo; 
non lo è affatto, invece, se la si riferisce al 
sodalizio considerato nel suo complesso. A 
titolo di cronaca, ricordo infatti che: a) nel 
1988 il Consiglio centrale del CAI 
approvò una mozione in cui si chiedeva là 
chiusura al transito privato della strada 
Misurina-Tre Cime di Lavaredo e si indi­
cava nell'organizzazione di un servizio di 
bus navetta l'eventuale soluzione altemati-
va; b) nel 1998; la Delegazione veneta del 
CAI, nell'ambito delle osservazioni al 
Piano di area di Auronzo e Misurina, suc­
cessivamente approvato dal Consiglio 
regionale del Veneto, indicava tra le prio­
rità la chiusura del transito privato della 
strada medesima. Mi sia poi consentito 
aggiungere che l'invito alle amministra­
zioni comunali a "investire in loco una per­
centuale dei proventii a salvaguardia del­

l'ambiente" non può essere, a mio avviso, 
ritenuto soddisfacente, se non si interviene 
contemporaneamente su una delle cause 
principali del degrado ambientalè, cioè 
appunto sulla strada delle Tre Cime. Non 
lo è, in ogni caso, da parte di un'associa­
zione che ha tra i suoi scopi principali la 
tutela dell'ambiente montano. 

Fabio Favaretto 
Presidente Commissione TAM 

del Veneto Friuli VG 

Sul notiziario 9/01 (pag.22), nel corpo 
della nota "Senz'auto, ma a quali condi­
zioni?", leggo di "una soluzione per le Tre 
Cime". Frequento da molti anni quelle 
contrade e concordo sulla gravità del pro­
blema a soluzione del quale mi sembrano 
improponibili - o comunque di impegna­
tiva realizzazione - il trenino, la galleria o 
i parcheggi interrati (a prescindere dai 
guasti ambientali che ciò potrebbe com­
portare). A me pare che, intanto, si potreb­
be vietare l'accesso alle auto private, 
incrementando notevolmente il servizio di 
bus navetta che non pregiudicherebbe le 
casse comunali di Auronzo. Del resto, 
identica soluzione viene adottata da un 
paio d'anni per l'accesso al Rifugio Bosi 
di Monte Piano, con automezzi di più 
ridotte dimensioni attesa la conformazio­
ne di quella strada. Certo è che va elimi­
nato al più presto lo spettacolo, non edifi­
cante, dell'immenso parcheggio. 

Giacinto Calfapietro 

L e  esigenze de i  soci 
Ho seguito - senza particolare tensione 
emotiva - l'interminabile diatriba tra i 
favorevoli e i contraii alla modifica del­
l'articolo 1 dello Statuto, diatriba che non 
so quando e come finirà, ma che a me f a  
lo stesso effetto delle disquisizioni bizan­
tine sul sesso degli angeli. Sarò forse un 
superficialone di bocca buona, ma a me 
10 Statuto va bene così, con o senza la 
modifica proposta: non avverto differen­
ze abissali. Sarò forse anche poco lungi­
mirante, ma non riesco ad intravedere 
quale importanza possa avere tutto ciò 
sulle sorti future del nostro sodalizio. 
Ben altri sono - a mio giudizio - i proble­
mi attuali del Club alpino, primo tra tutti 
11 calo continuo del numero dei soci: 
6339 non hanno rinnovato la tessera nel 
2000 (-2,03 % rispetto al '99), e ben 
12897 si sono persi per strada dal 1996 al 
2000 ( -4% ). Non so se questo trend 
negativo sia continuato anche nel 2001: 
spero di no. Notizia di questa contrazio­
ne del corpo sociale è stata data a Verona 
il 14 gennaio (Lo Scarpone n° 3/2001, 
pag.5), e poi ripresa da Teresio Valsesia 
(Lo Scarpone n° 5/2001, pag.3). A Tori­
no in maggio il presidente Bianchi "è 
ritornato sull'argomento (editoriale della 
Rivista del CAI, maggio-giugno). Ho 
l'impressione però che, in generale, in 
ambito CAI, non ci sia troppa preoccupa­
zione per questo fenomeno che qualcuno 
tende a sottovalutare considerandolo 
fisiologico, o addirittura a banalizzarlo 
con la trita e sciocca battuta "meglio 
pochi ma buoni " che non ha alcun senso 
quando è riferita a una compagine di 

. oltre 300.000 soci, dimenticando peraltro 
che l'indice della vitalità di una associa­
zione è il, suo continuo sviluppo anche in 
termini di numero di aderenti. 
Il presidente Biiuichi, nell' editoriale citato, 
ha indicato alcune probabili cause dopo che 
il problema è stato discusso in sede di Con­
siglio Centrale, ma giustamente ha scritto 
Valsesia su Lo Scarpone: "...Se a oltre 6000 
persone in un sólo anno (e, aggiungo io, 
quasi 13.000 in 4 anni) non sono più arri­
vati i messaggi del CAI, v'è da chiedersi 
quali stimoli, quali proposte hanno privile­
giato...". V'è però anche da chiedersi dove 
il CAI ha sbagliato, quali sono le esigenze 
dei soci che non ha saputo percepire e sod­
disfare. Non è forse questo un forte e grave 
campanello di allarme che dovrebbe indur­
re, non solo gli Organi centrali, ma anche le 
sezioni e le sottosezioni periferiche a svol­
gere, con la massima urgenza, un'attenta e 
approfondita diagnosi per individuare i 
motivi di questo "male oscuro" che sta pro­
vocando un'emonagia (anche finanziaria) 

' nella compagine sociale, e ad adottare 
quindi le necessarie terapie coirettive? 

Luciano Ratto 
Sezione di Torino 

Il buon nome del Club alpino 
Mi riferisco all'articolo apparso sullo Scarpone n 9/2001 (settembre) circa "Il 
buon nome del Club alpino Italiano, ecc" a firma dei soci della SAI Max Bal-
dessari, Franco Giacomonì, Sandro Puffer, Giorgio Pucher (SAI Povo), Marco 
Giacomini (SAT Vigolo Vattaro, dove si denunciava il comportamento scorretto 
di un socio del CAI Padova che non aveva saldato il conto presso un rifugio 
andino della Cordillera,Bianca (200 dollari). Ho interpellato telefonicamente Gia-
comoni, uno del firmatari del succitato articolo, per avere le generalità del pre­
sunto nostro socio e potere in  tale modo prendere i, doverosi provvedimenti; 
Giacomoni mi ha risposto affermando di conoscere solo di nome, Giuseppe, 
questa persona, e di non avere nemmeno constatato se fosse veramente socio 
CAI Padova, non avendo avuto l'opportunità di vedere la tessera. Song d'ac­
cordo sulla condanna totale del comportamento inqualificabile di tale Giusep­
pe, però 1 firmatari deirarticolo, per correttezza, avrebbero dovuto prima avere 
la certezza che codesto Giuseppe fosse nostro iscritto e quindi telefonarmi per 
comunicarmi il fatto e i dati anagrafici, dandomi così l'opportunità di smasche­
rare una persona indegna di appartenere al nostro sodalizio. 

Armando Raigana 
Presidente Sezione di Padova 

Ecco ora la replica dei soci che avevano deniinciato ì'épisodio sullo Scarpone. 
Il Presidente della Sezione di Padova ci ha anticipato, con grande sensibilità, la 
lettera inviata allo Scarpone. Premesso che apprezziamo, in tutto il loro valore, 
i contenuti di tale lettera, vogliamo ribadire che: 
• La persona in questione si è sempre qualificata come socio CAI Padova non 
solo nei nostri confronti, ma anche verso i responsabili dell'Organizzazione 
Mato Grosso. 
• Nel nostro scrivere e nel nostro pensare mai e nel modo più assoluto abbia­
mo inteso identificare un socio con la Sezione CAI di Padova, 
• Nostro intendimento era e resta stigmatizzare il comportamento di una per­
sona per un delimitato ma preciso episodio. Sappiamo che quanto successo in 
Perù non è nello stile del CAI, come la lettera degli amici di Padova dimostra. 

Max Baldessari, Franco Giacomoni, 
Marco Giovannini, Elio Piffer, Giorgio Pucher 
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D...1.M...E.N...S..J...O...NI..E E. .U...B..O...P...A 

De Martin presidente 
del Club Are Alpin 
Suceede-a/ francese André Croibier 
Nel corso dell'assemblea generale del Club Are Alpin tenutasi il 30 settembre a 
Schaan (Liechtenstein), Roberto De Martin è stato eletto all'unanimità presidente 
generale del Club in cui sono ricompresi gli otto club alpini delle Alpi (Austria, 
Francia, Germania, Italia, Liechtenstein, Slovenia, Sudtirolo e Svizzera). Si tratta 
di un importante traguardo non solo per De Martin, che è stato per sei anni al 
vertice del CAI come presidente generale, ma per l'intero Club Alpino Italiano che, 
di fatto, assume la 
presidenza dei club alpini 
delle Alpi proprio in vista 
del 2002 - Anno 
Internazionale delle 
Montagne. In precedenza 
la carica, di durata 
biennale (è in progetto la 
proroga a tre anni), era 
stata ricoperta da 
Germania, Austria e, da 
ultimo, dal francese 
André Croibier; mentre la 
vice presidenza era stata 
assunta da De Martin 
negli ultimi due mandati. 
Alla carica di 
vicepresidente è stato 
designato il presidente del Club Alpino Sloveno (PZS) Milan NaprMnik. Fra le 
novità, la definitiva approvazione, da parte di tutti i club dell'Arco Alpino, di un 
"Manifesto" già approvato in gennaio dal CAI e presentato al presidente della 
Commissione UE Romano Prodi, nel corso di un incontro a Bruxelles. Nella foto 
Roberto De Martin (al centro), André Croibier (a sinistra) e l'austriaco Peter 
Grauss che ha preceduto Croibier nella carica di presidente. 

• d i  Roberto De Martin 

S ei anni dopo, in Liechtenstein, nella stessa sala elegante che vide nascere il 
Club Are Alpin, dopo una serata in rifugio a rinsaldare amicizie nate nel tempo 
e corroborate da comuni impegni, arriva il momento del congedo di André 

Croibier. Il presidente dell'ultimo biennio, la persona che. venendo nella primavera 
del 2000 all'assemblea dei delegati di Como a palliare del Club Are Alpin e delle sua 
evoluzione ringraziò il CAI qualificandolo come l'associazione che aveva dato un'a­
nima al CAA. Forse nemmeno nell'Ottocento, il periodo storico dei nostri primi passi, 
era venuto un simile riconoscimento dai cugini transalpini. 
Pertanto noi per primi ci siamo stretti attorno a Croibier, consapevoli che i lucciconi 
che facevano capolino non erano dettati dalla prostrazione fisica che una malattia 
insidiosa come la leucemia certamente induce. La confessione fatta di avere ancora in 
borsa le dimissioni scritte nel momento della diagnosi del male - non spedite per attac­
camento al Club e per non "sorprendere" il vice con un'improvvisata dura da affron-
ttxre dal lato organizzativo - la dice ancora una volta lunga sullo stile dell'uomo, della 
persona André Croibier. Che non a caso aveva colpito Romano Prodi nel nostro incon­
tro a Bruxelles, che non a caso ha sviluppato nel .suo biennio i germi utili a rendere 
la. "UIAA Summit Charter 2002", approvata in questi giorni dall'Assemblea generale 
di St. Johann in Pongau, molto pivi vicina e in sintonia con il patrimonio sedimentato 
delle associazioni alpinistiche più antiche. 
Così non vi parlo ora dei documenti definitivamente approvati in Liechtenstein -
Paese che fa  a gara con la Slovenia per il numero di soci rispetto alla popolazione tota­
le - dal documento sulle aree sciistiche esaminato mesi fa dal nostro Consiglio cen­
trale al collegamento deciso per l'European Mountain Forum, né vi parlo dei consun-
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^ programmi in essere. Preferisco ricorda­
re  a m e  e a voi il  tratto e il sentimento del 
mio predecessore, che lascia un solco 
forte tracciato su un  humus di valori che 
per nostra fortuna si ritrovano ancora e 
fanno testo nei nostri Club. Che, speria­
mo, facciano scuola anche al di là degli 
abituali ambienti. In questi termini 
abbiamo bisogno d i  testimoni e di 
ambasciatori sempre più credibili, all'in­
terno della nostra società e anche in 
quelle più lontane. 
All'interno, perché indifferenza e cini­
smo non l'abbiano vinta e i nostri valori 
di riferimento vengano scoperti anche 
dalle giovani generazioni di immigrati 
extraoomunitàri. 
Pure sulle loro spalle passerà con cre­
scente responsabilità lo sviluppo della 
nostra civiltà occidentale. 
All'esterno, perché popoli geografica­
mente lontani dall'Europa continuino a 
trovare nella storia dei  nostri club motivi 
di convinzione quali quelli che hanno 
portato i loro avi a mettere le Alpi come 
radice comune di riferimento negli 
stemmi e nel nome dei loro club. D a  
Islamabad a New York, da Seoul a 
Tokio. 

Robe r to  De  M a r t i n  
Presidente Club Are Alpin 

Un milioae e mezzo 
dì apgsassionati 

Molti e articolati sono stati nella 
riunione del Club Are Alpin in Lie­
chtenstein a cui ci si riferisce in 
queste pagine gli interventi e le 
materie all'ordine del giorno, sia 
per quel che riguarda l'organizza­
zione interna (si sta ultimando lo 
Statuto), sia in tema di relazioni 
esterne (rapporti con gli altri club 
alpini europei e con l'UlAA, con i 
gruppi europarlamentari é con la 
UE) sia, infine, riguardo le temati­
che comuni (rifugi, ambiente, uso 
del territorio, pratica dello sci, etc.). 
Per il CAI, oltre a De Martin anche 
per delega del presidente generale 
Bianchi, erano presenti Federico 
Bressan a cuì dobbiamo queste 
note, Federico Lottesbèrger e 
(ospite comune del CAI e dell'AI-
penverein Sudtirol) l'accademico-
Pelmo d'Oro 2001 Bepi Pellegri-
non. Particolare importante. 
Il Club Are Alpin (oltre un milione e 
mezzo di soci) èia più grande 
organizzazione non governativa 
rappresentativa dell'associazioni­
smo storico e attuale dell'arco alpi­
no. Tra gli scopi che il club perse­
gue vi è quello di partecipare atti­
vamente all'attuazione della Con­
venzione delle Alpi. 

Quando il Club alpino diventò 
l'Eldorado del cinema 
Era l'autunno del 1952. Nacque m quei giorni a Tfenio la Commissione Cine­
matografica del CAI. Il ricordo è ancoi-a vivi.io. L'incarico ai prendere «n 
mano la cùmmissione mi venn'ì offsrro in concomiiama con quello che 
sarebbe poi diventalo il primo Filmfesfival della Montag.'^a ed Esplorazione 
"Città di Trento", da quattro monumenti della dirigenza dei Club alpino di 
allora: il presidenle generale Bartolomeo Figari, / tre vicepresidenti Enazio 
Bozzoli Parasacch', Silvio Sagiio e Amedeo Costa Penso che l incarico 
fosse da menare in relazione con la mia attività svolta nell'ambito della 
Sezione di Milano con l'organizzazione di molte serate cinematografiche. 
Tempi eroici 
Me no SP/7f/V divamente lusingato s felice. E dissi sì, con la riserva di avere 
anche l'accettazione da parte di Renato Ceppare cui sarebbe spettato 
oi-gani7zwQ il noleggio delie pellicole alle sezioni dei CAI Sventai così rac­
cordo che un imprenditorn stava per concludete a suo esclusivo interesse 
speculativo. Ceppare accettò. Era un tioo :ri gamba l'amico Renato, fanta 
s / o s o  ed eclettico, ideatore e organizzatore di diversi spettacoli con film 
documentari che produceva dir&ttamente con grandi* esperienza. 
Iniziarono così i tempi eroici della Commissione. Ceppa''o si porto a casa 
quelle nave pellicole a 16 miliimetn che avevamo in dotazione. Riceveva le 
prenotazioni, preparava / plichi e andava a spedirli alla stazione. Si tratìd-
va poi ai controllarle m l'entro, sanarne, guasti che i proiettori delle sez.o~ 
ni spesso vi ptoducovano. La cosa prese piede e la Cineteca venne porta­
ta presso la sede aei CAI rn via Silvio Pellico o poi, con l'assunzione del 
direttore Renato Gaudioso, dotata delle attrezzature tecniche necessarie 
SI presento ovviamente anche il problema della conservazione delle pelli­
cole che allora e r s i o  altamente infiammabili. Particolare cur /oso .  Avendo 
io cambialo abitazione donai il mio monumentale fngonfeto F.at alla cine­
teca, do\>e per anni vennero stipate le tante pellicole cho arrivavano. 
L d mia soddisfazione per r,ncHnco nasceva da una considerazione II cine­
ma era uno c'ei mezzi che ritenevo, assieme all'alpinisnìo giovanile e alla prò -
lezione della natura alpina, più uule ed efficace, fra i tanti e specifici campi 
che il CAI persugus. per avvicinare la gente, specie i giovani delle scuole, con 
attraenti manifestazi-jni volte a proporre la ccnoscetiza delle montagne Dì 
una cosa in particolare mi sento comunque onorato e fiero: la formazione, in 
seno al'd Commissione cinematogranca, della Cineteca storica dell'alpini­
smo del Club Alpino Italiano, con la raccolta dehe pellicole documentane 
de-'le spedizioni agli ottomila himalaiani o nelle Andp degli anni 50 B 60, 
acquistate in occasione dello loro oresontazioni ai Festival di Trento, con il 
realizzo dei noleggi dello pelhcole distribuite dalla commissione s ressa .  

Patrimonio inesHmabile 
Non p c s s o  dimenticare che, quando per legge, la legge 90 del 1961, yenne 
a-ssognato al CAI un contributo finanziano statale, la Cineteca si fece prò-
a'utìricc e realizzo in proprio un gruppo di film e cine: 'Un quattromila non 
lode" di Adalberto Frìgerio che fu il primo docunierifano sullo scialpinismo 
e fece scoprire ai soci le bc-ilezzo quasi sco,nosc!ute della suo pratica, e 
"Masino primo amore' dello stesso Fngeno, •'G>cvcntu sul Brenta" di Seve-
'ino Casara. "Rapsodie dolomitiche" di Giancarlo Br^igani, 'il 481" rifugio -
Ghiglione" di Ernesto Lavini, -'Rally scialpinistico" ai Giorgio Gualco. La. 
Cineteca a questo punto disponeva ormai ai un Datnnionio di valore ine­
stimabile. un a-chivio mondiale ricercatissimo anche aa altri enti. Diro poi 
che in ocraaune dr molte spedizioni alpinistiche sezionali ancho importan­
ti, specie d-n nergainnsch! o dei lecchesi, il direttore della CineTcca Rena­
te Gaudioso islrii/va direttamente p r e s s o  ia sede > componenti sull'uso cor­
retto delle cineprese di nostra proprietà: le famose Bell & Howell" in 16 mil­
limetri. Anche Ceppare offriva ia sua collaborazione tecnica, non senza un 
pizzico della sua estrosità. 
Sono pa^tsati cinnuanfrinm e Bruno Dehsi, attuale p.-esidente della Com­
missione, ha notevolmenie incrementato la Cineteca potenziandola e adot­
tando lo forme e i mezzi che l'attuale tecnciogia (.ontente per ' a  diffusione 
delle immagini. Per quanto mi riguarda, ho la sensaziono che l'aver dedi­
calo al C 4 '  un po' dei miei petiSien e del mio tempo abbia avuto por con­
tropartita un notevole accioscimento spirituale. 

Angelo ZecchinelEi 
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Faceva un caldo orribile quell'agosto 
del 1863 e provvidenziale parve la 

penombra di Casa Voli, a Verzuolo, per 
un Quintino Sella esultante ma assai pro­
vato al ritomo dalla prima scalata italiana 
al Monviso. Fu lì che il parlamentare 
ebbe l'idea, poi "germogliata feconda", 
di dare origine al Club Alpino Italiano. 
Oggi la sala in cui Quintino confabulò 
con Paolo e Giacinto San Robert e con i 
compagni dì scalata davanti a un buon 
bicchiere di dolcetto è ancora come il 
Grande Biellese l'aveva lasciata: affre­
scata con ramages floreali, con le massic­
ce credenze di noce, il caminetto, le 
sobrie tende all'unica finestra che si 
affaccia sul chiostro divenuto di pro­
prietà, come tutto il palazzo, dell'Opera 
Salesiana. 
Iinmutato è anche il tavolo quadrato al 
centro della sala dove di recente i consi­
glieri centrali del CAI si sono volentieri 
rifugiati in una giornata fredda e piovosa. 
Questo particolare e festoso ritomo alle 
radici del CAI è avvenuto il 22 settem­
bre, al termine della riunione ospitata 
nella vicina sala consiliare del Comune. 
Sul tavolo erano stati deposti i segni del 
benvenuto offerto dalla municipalità e 
dell'associazione Promotredici: brocche 
di succhi di fratta, flutes di spumante, e 
gli immancabili salatini.' L'atmosfera 
conviviale si è subito ravvivata. Non era 
senza buoni motivi, del resto, la scelta di 
Verzuolo per la riunione settembrina del 
Consiglio centrale, la prima dopo l'avvio 
della riforma statutaria decisa all'inizio 
dell'anno dai delegati. Particolarmente 
gradita è stata l'accoglienza della cittadi­
nanza, con l'amabile sindaco Giulio 
Testa che ha rinnovato la promessa di 
dedicare al CAI una piazza nel piccolo, 
laborioso centro piemontese tanto caro 
alla storia del nostro club. 
A fare cornice ai consiglieri guidati dal 
presidente generale Gabriele Bianchi e 
dal direttore generale Paola Peila, c'era­
no i rappresentanti dei 1300 soci della 
storica Sezione "Monviso" di Saluzzo 
con il presidente Valerio Bergerone, il 
vice Andrea Vassallo, il segretario Franco 
Galliano, i consiglieri Bruno Romano e 
Carlo Toselli, il professor Mario Isoardi 
in rappresentanza di Promo 13. C'erano 
anche a rappresentare il CAI il direttore 
del Museo della Montagna "Duca degli 
Abruzzi" Aldo Audisio, il presidente 
nazionale delle guide Alberto Re (che tra 
questi dolci declivi vanta robuste radici), 
il presidente del Club alpino accademico 
italiano Corradino Rabbi, i presidenti 
delle sezioni Lombarde Lodovico Gaéta-
ni, di quelle emihane Enrico Bettini, di 
quelle venete Luigi Brusadin e di quelle 
liguri piemontesi e valdostane Vittorio 
Gabbani con il suo predecessore Giorgio 

Centotrentott'anni 
dopo, un'immagine 
significativa 
realizzata dalla 
redazione dello 
Scarpone, il 
presidente generale 
posa insieme con i 
suoLtmvice e con i 
tre past presidéfitl 
del nostro sodalizio 
sotto la lapide che 
ricorda la riunione 
durante la quale, 
nell'agosto 1863, 
Quintino Sella di 
ritorno dalla scalata 
al Monviso, lanciò 
insieme con 
Giacinto di San 
Robert l'idea che, 
poi "germogliata 
feconda", diede 
origine al Club 
Alpino Italiano. Da 
sinistra Beorchia, il 
sindaco di Verzuolo 
Testa, Bramanti, 
Bianchi, Priotto, 
Salsa, Rava (alle sue 
spalle) e De Martin. 

Ritorno a Verzuolo, 
dove nacque il CAI 
Il Consiglio centrale sulle tracce di Sella 
Trigari che ha collaborato alla riuscita 
dell'incontro. 
La seconda parte del cerimoniale del 
lungo week end prevedeva la salita al 
rifugio Quintino Sella al Monviso, rinno­
vato e ampliato grazie a un generoso con­
tributo della Fondazione Sella. Giacche a 
vento e scarponi sono così spuntati l'in­
domani dai bagagli dei consiglieri, ma 
l'imperversare del maltempo ha ridotto la 
spedizione a un manipolo di soci della 
Sezione "Monviso" guidati dal vicepresi­
dente Vassallo.  É il messaggio augurale 
del presidente Bianchi, bloccato seicento 
metri più sotto nelle nebbie di Pian del 
Re, è arrivato al Sella tramite cellulare, 
mentre ai 2640 metri di quota del rifugio 
si è svolta una suggestiva cerimonia con 
gli eredi di Quintino, Lodovico e Paola 
Sella, di cui si .riferisce in questo numero 
dello Scarpone nella speciale pagina 
curata dalla Commissione centrale rifugi 
e opere alpine. 
Al rinnovato rifugio è stata comunque 
dedicata la cerimonia religiosa celebrata 

a Crissolo da don Luigi Destre, non a 
caso definito il "parroco del. Monviso" 
per "aver detto messa" 53 volte in vetta, e 
per la profonda conoscenza di questa . 
montagna e della sua gente. Sotto le volte 
della cappella San Rocco che conserva il 
ricordo di tanti alpinisti caduti, ad ascol­
tare le parole di don Luigi non potevano 
mancare le Guide del Monviso. Profes­
sionisti valorosi e preziosi quelli guidati 
dà Rio Celso, con Giancarlo Fenpglio, 
Tristano Gallo, Marco Curti, Eugenio 
Testa, Pier Paolo Cavallari, Berardo 
Mente e i due custodi del Sella e del Val-
lanta Hervé Tranchero e Livio Patrini: 
perché sempre più di frequente alla loro 
perizia è affidata la vita degli oltre cin­
quanta alpinisti che ogni giorno in piena 
stagione salgono sulla vetta per rinnovare 
l'emozione provata nel 1863 dal nostro 
amato Quintino. E'  merito anche di que­
sti uomini se la passióne per la montagna 
continua a confortarci in questi tempi 
oggettivamente difficili per l'umanità in 
genere. ' • 
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D i fronte alla tragedia di una moite 
in montagna che coinvolge i 

familiari, i compagni di ascensione, tutta 
la piccola collettività alpinistica alla 
quale la vittima apparteneva, si manife­
stano con spontaneità i confortanti segni 
della solidarietà, della partecipazione 
dell'amicizia, del coinvolgimento dolo­
roso e composto. Valori che la montagna 
continua a insegnare. 
Ma non sempre è così. Nel mese di giu­
gno, all'indomani di un infortunio morta­
le che ha stroncato la vita di una giovane 
allieva di un corso di alpinismo sulle 
Dolomiti di Cortina d'Ampezzo^ la guida 
alpina Franco Gaspari, che aveva parteci­
pato alle operazioni di recupero della 
sfortunata alpinista, non ha esitato a com­
mentare il tragico evento additando sulla 
stampa (Gazzettino del 5 giugno 2001) 
responsabilità singole e generalizzate nei 
confronti di tutti gli istruttori del CAI 
offendendo gratuitamente persone, valori 
e sentimenti. Non abbiamo bisogfto di 
questo sgradevole protagonismo! Il 
rischio che, in qualche misura, accompa­
gna da sempre chi va per monti, ci acco­
muna tutti, esperti e non esperti, profes­
sionisti e non professionisti, come testi­
moniano le cronache degli infortuni di 
montagna di ogni stagione. Non abbiamo 
bisogno di giudìzi presuntuosi e improv­
vidi e, tanto meno, di echi stonati. Sem­
mai, ricerchiamo con serenità le cause, 
perché altri eventi luttuosi non abbiano a 
ripetersi. Uniamo le risorse di esperienza 
e di tecnica e l'impegno che guide alpine, 

Un episodio che 
impone chiarezza 
Inaccettabili esternazioni su una tragedia 
istixittori e soccorritori del Club Alpino 
Italiano, senza distinzione di categorie e 
appartenenze da sempre hanno profuso 
per ridurre sempre di più quella compo­
nente di rischio che insidia la passione 
per la montagna. Rendiamoci promotori 
sotto l'egida del Club Alpino Italiano di 
un grande e coordinato progetto educatir 
vo nazionale che recuperi i valori cultura­
li pili autentici della montagna, che esalti 
le ricchezze di questo straordinario 
ambiente naturale, che insegni a conosce­
re i rischi, quelli da evitare e quelli che, 
purtroppo non si possono eliminare. 
Abbiamo bisogno che la stampa e i mezzi 
d'informazione diventino amici della 
montagna. Certi titoli e certi frettolosi giu­
dizi distruggono anni di lavoro di preven­
zione. Cerchiamo di cooperare tutti per 
una montagna da vivere! Sarà un dono 
silenzioso e importante che potremo dedi­
care a Roberta Baiscagin e a quanti per la 
montagna hanno sacrificato la loro vita. 

Giancarlo Del Zotto 
Past presidente della Commissione 

Nazionale delle Scuole di A lpinismo e 
Sci Alpinismo del CAI 

Il dovere di confrontarci senza conflittualità 
Sono passati alcuni mesi dall'infortunio mortale, avvenuto sulle Dolomiti di Cortina 
d'Ampezzo, che ha colpito una giovane allieva di un corso di alpinismo e gli echi dolo­
rosi per la scomparsa di questa vita umana permangono nei nostri cuori. Avremmo volu­
to la solidarietà unanime che accompagna questi eventi non voluti o il silenzio rispetto­
so del dolore della famiglia. Una Guida alpina che aveva partecipato alle operazioni di 
recupero della sfortunata alpinista ha invece ritenuto opportuno commentare il tragico 
evento sulla stampa, attribuendo precise responsabilità. La grande comunità alpinistica 
non aveva bisogno di questo intervento spiacevole e non richiesto! Coloro che frequen­
tano la montagna conoscono gli imprevisti che possono colpire gli alpinisti e noi siamo 
consapevoli che sia gli Istruttori CAI, sia i componenti del Soccorso Alpino e le guide 
sono perfettamente preparati^ad ajfrontare questi eventi. Ed è per questo che riteniamo 
inopportuno che componenti del Soccorso alpino durante un intervento di soccorso pos­
sano esprimere pareri sull'incidente agli organi di stampa creando a volte malintesi. 
Inoltre se ali 'interno della grande famiglia del CAI ci fossero differenti punti di vista sul­
l'andare in montagna è indispensabile che le nostre organizzazioni siano in grado di con­
frontarsi e risolvere i problemi senza coirivolgere organi estemi. Al termine di questi 
chiarimenti si dovrà mettere fine agli interventi contro i nostri istruttori che hanno solo 
un difetto: di essere dei volontari e di avere la sensibilità di restare in silenzio quando 
avvengono incidenti mortali durante il lavoro di altre organizzazioni. Inoltre è indispen­
sabile il superamento di ogni conflittualità, e divergenza a riconferma dell'autonomia di 
ciascuna categoria nel rispetto della pari dignità giuridica e storica di guide alpine e 
istruttori CAI e delle vigenti leggi. E' più costruttivo unire le esperienze e le conoscenze 
degli Istruttori, dei soccorritori del CAI e delle guide alpine per concorrere a una effica­
ce e concreta prevenzione degli infortuni alpinistici. Potrà essere un impegno comune che 
potrà porre fine ad ogni sterile spimto polemico. 

Luciano Bosso 
Presidente della Commissione Nazionale Scuole di Alpinismo e Sci Alpinismo del CAI 

La posizione delle guide 
Sull'episodio che ha contrapposto 
istruttori e guide alpine e di cui 
riferiscono gli istruttori Luciano Bosso 
e Giancarlo Del Zotto, la posizione 
delle guide è chiaramente espressa in 
questa lettera al Presidente generale del 
CAI che volentieri pubblichiamo. 

Egregio Presidente, 
l'occasione di questa lettera viene, 
ahimè, a seguito della disgrazia occorsa 
a Roberta Bruscagin il 4 giugno scorso e 
del successivo polverone che ha fatto 
seguito alle irate dichiarazioni del nostro 
collega Franco Gaspari. Di altro genere 
e di altre atmosfere sarebbe gradito il 
motivo di uno scambio epistolare. Al di 
là della premessa, il mandato preciso che 
mi viene unanimemente dai membri del 
Direttivo che rappresento, relativamente 
alla triste vicenda di Roberta, è la nostra 
sincera, sentita partecipazione al dolore • 
che ha colpito la famiglia di Roberta, la 
sezione di Modena e la sua scuola di 
alpinismo, gli istruttori e gli allievi 
presenti quel giorno. 
Vogliamo inoltre esprimere le nostre scuse 
al Club alpino tutto nella figura del suo 
Presidente, Gabriele Bianchi, e a tutto il 
corpo istruttori malamente coinvolti dalle 
dichiarazioni del collega Gaspari. 
Dispiace comunque aver constatato che lo 
sfogo di Franco Gaspari, nell'occasione 
eli-soccorritore del CNSAS, quel 
poineriggio provato da una serie di 
negative vicende, sia stato raccolto e, 
rilanciato con enfasi dalla casuale 
presenza sul luogo di un giornalista 
locale. Non voglio nenuneno nascondere 
il fatto che esiste, talvolta, una reciproca 
scarsa stima tra istruttori e guide, e che 
questa, unitamente a elementi contingenti, 
scaturisca a volte in isolati, personali 
nonché condannabili episodi. 
Nel concludere, auspico solamente che 
questo episodio possa aiutare tutti quelli 
che, nel Club alpino e neir AG AI, 
attraverso la volontà di un confronto 
sereno senza pregiudizi, credono 
sinceramente che il futuro sulle 
montagne sarà migliore se vissuto 
assieme. Cordialmente. 

Claudio Zampieri 
Presidente del Collegio regionale 

Guide Alpine del Veneto 
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Da settant'anni il giornale che 
state leggendo è al servizio di cni 

va in montagna, è memoria storica e 
specchio del mondo alpinistico. In lorm 
e formali diversi, ovviamente, e anche 
con differenti  periodicità (dappnrtia 
quindicinale, ora mensile) m a  seinpre m 
sintonia con i gusti e le  tendenze ^ 
lettori che oggi sono tantissimi: la  totalita 
dei soci del CAI,  oltre trecentomila. 
Settanta "primavere", quale migliore 
occasione per un breve riepilogo della 
storia, tutta in salita e in stile alpino, del 
più diffuso mensile dedicato alla monta­
gna? L a  trovate nelle 
fizzate con la collaborazione della Biblio­
teca Nazionale del CAI e di un illus 
inserzionista, Vibram, un '"^rchio che ha 
accompagnato "la nostra 
primi passi compiuti nel 1931. Al centro 
un documento eccezionale e oggi rarissi­
mo; l a  riproduzione della prima pagi 
dello Scarpone datata 5 gennaio 193 , 
che può essere all'occorrenza conservata 

e utilizzata come poster. 
L a  sottolineatura di questo importante 
passaggio non è il frutto di intenti mera-
jnente autocelebrativi, m a  ^ 
richiamare l'attenzione sull importanza 
strategica di un periodico considerato, in 
vari documenti ufficiali, come uno dei 
principali mezzi per diffondere l i m ^  
Pine del CAI" e, ancora, come l oiganp 
più importante di comunicazione verso i 
soci che va migliorato per meglio adem 

piere al  suo compito . 
Ma in quali aspetti va m particolar^ 
mi^^liorato L o  Scarpone? L a  risposta è; 
arrivata dai soci che  cortesemente hanno 
risposto con prontezza e con ^ 
collaborazione al questionario P"bW^ato 
sul numero di agosto (Cava ne dite ddlo 
Scarpone?). Cosi se mag^ 
eioranza  non nutre dubbi sul! utilità 
(77%) e addirittura sulla necessità 
(22.4%) del Notiziario, un dato valut j 
re con attenzione riguarda quel 27, 
che non ne apprezza la veste 
ché la ritiene "vecchia e poco leggibil ^. 

• E' ovvio che per andai'e incontro a (gesto 
legittime aspettative occorre fai e froirte 
all'esigenza di una carta migliore e di u a 
maggiore foliàzione, il tutto nel contesto 
di un sobrio restyling, come oggi si dic^e. 
Qualche citazione? Diego Papa di Rie-
chen (Svizzera) raccomanda che le even^ 
tuali "modifiche non siano considerevoli 
confermando la sua più schietl^a simpatia 
per la  testata. Alfredo Bambagioni di 

Grosseto considera la 
"vecchia, ma  ancora valida • ̂ n c o  
Pastore di Alessandria c h i e d e  addirittura, 
"perché bisogna sempre cambiare anche 

ciò che va bene?". _ . 
Dopo avere riferito che ' si lascia facil­
mente prendere dal titolo d i  una  lettera 

Memoria e specchio 
del mondo alpinistico 
Il notiziario del CAI compie 70 anni 

alla 

77,6% 
22,4% 
5,1% 

alia redazione, d a  ar.ico.i e r e , a . on i  sui f f '  
problemi del Club alpmo». „ vita frenetica, E questo è 
le Spinelli d i  Milano giudica pesatile U tu • ^ , conviene attingere a 
te J r a ,  con troppe parole" e tnvita a ™ ° « a  nostra asso-
"snellire inserendo d i s e p t ,  vignette^ ciazione. Tuttavia tale ottimistira condii-
foto" .  Giorgio Morand i ,  t e i e r a  sione non esaurisce l 'argomento apertis-
673203, raccomanda di non cambia . .̂ jj  ̂y^ste editoriale. Una veste che 
t roppo  dì va calibrata, come  in ogni giornale che si 
verde Scarpone". Dimitri j.- anche sulle esigenze chiaramen-
Vimercate auspica ^ te imprescindibili degli inserzionisti. • 
modifica nell'organizzazione degli arti-, te impr 
coli. Un  esempio? "Riunire su 
un'unica pagina tutte le infor­
mazioni inerenti l 'apertura dei 
rifugi, chiusure straordinarie, 
variazioni di numero telefoni­
ci". Giambattista suggerisce 
"fotografie a colori, brevi rac­
conti facili da leggere, coperti­
na patinata, arrivo più puntua­
le  tramite posta". Alessandro 
Golfi  di R o m a  muove allo 
Scarpone un solo rimprovero: 
l a  scarsa eco alle attività in 
montagna nell' Appennino 
Centro-Meridionale. Diego 
Verardo di San Vito al Taglia-
mento  vorrebbe che fosse  
dato  maggior risalto alle cir­
colari della Sede  centrale, 
Piero Bordo di Genova gradi­
rebbe che L o  Scarpone aves­
s e  un  maggior numero d i  
pagine, e Paolo Bosco pur 
apprezzando l 'impostazione 
grafica e i contenuti ("Ogni 
argomento trova il giusto 
spazio'') nota che "forse per 
l'esiguità dello spazio gh  
articoli appaiono a prima 
vista un  pochino pesanti e 
il  testo, privo di rientri, 
sembra molto compatto^. 
Inf ine  Luca  Panfi lo d i  
Venezia dopo avere elogia­
to la  copertina coti Franco 

' Miotto e il suo fedele Sco­
petta (Scarpone di agosto) 
r ibadisce  che l ' imposta­
zione grafica lo  lascia del 
tutto indifferente: è il con­
tenuto che conta. _ 
Ottima e condivisibile 
risposta quella de l l ' amko 
veneziano. L abitudine 
alla lettura sembra in 

Cosa dicono i coupon 
Statistica basa ta  s u  2 3 7  risposte, arrivate 
redazione per posta ordinaria e per posta elet-
tronica, sulla base del questionario pubblicato 
sul numero 8/2001 dei notiziario "Lo Scarpone" 

li g io rna le  c o s ì  c o m ' è  è :  
- utile 
- necessario , 
- inutile • 

La s u a  impos taz ione  g ra f i ca :  

è moderna 
è simpatica, 
e immediata : 
aiuta là lettura 

5,7% 
34,2%' 
51,4% 
51,4% 

mi piace 60,3% percì̂ é 

mi lascia indifferente .12,1 % 

'è vecchià 
non mi piace 27,6% perché è irritante 

,, è n n n n  l o  

Leggo più  volentieri :  
- articoli e relazioni 
su uomini e problemi del CAI 
^ articoli SU; argomenti tecnici 
- cronache alpine, attualità 
-interviste 
- rubriche 

Le rubriche preferite risultano Qui . CAI, Filo diretto, 
Appuntannenti. Dite la vostra (corrispondenza dei let­
tori in genere), CA! ambiente, Fréschi dì stampa. Dia­
loghi con Spiro, News dalle aziende. 

Nota. Poiché era possibile , segnare più di una rispo­
sta la somma delle percentuali non fa 100. 

, 50% : 
- : 12,5%; 
è poco leggibile 68,7°/à 

39,7% 
^ 34,5%-
56,9% 
36,2% 

.39,7% 
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Il giorno che il monte Rosa 
ingoiò la città di Felik 
Ricca e felice, finì come Sodoma e Gomorra 

P adre Anton si rialzò faticosamente dal piccolo inginocchia­
toio che aveva accanto al giaciglio, le sue ginocchia malan­
date scricchiolarono sonoramente, strappandogli un gemito 

di dolore. Maledicendo i tormenti della vecchiaia, il prete si acco­
stò alla piccola finestra che non aveva ancora sbaiTato per la notte, 
per vedere se la nevicata fosse finita: dal buio fitto, un'ondata di 
fiocchi ghiacciati gli sfiorò il viso. Erano passati due giorni interi, 
ormai, da quando aveva iniziato a cadere quella neve spessa e com­
patta e qualcuno al villaggio cominciava a preoccuparsi. Il passo di 
Batt era completamente coperto da una coltre uniforme che ne ren­
deva quasi impossibile l'attraversamento. Al di là delle mura, si 
distingueva solo lo zoccolo della torre fatta erigere da Hermann, 
isolata su una strada ormai indistinguibile dagli alpeggi circostanti 
malgrado i soldati di guardia si fossero dati da fare per scavare un 
piccolo sentiero fino al villaggio. II. prete sospirò. Il silenzio era 
spezzato dai passi attutiti del fi"ate  straniero che, nella piccola stan­
za al di là della parete, si muoveva ancora, facendo cigolare le assi 
di larice. Intuendo come la condivisioné di una stessa inquietudine 
impedisse a entrambi di prendere sonno, padre Anton bussò deli­
catamente alla porta che divideva i due locali. 
"Nemmeno tu riesci a dormire?" chiese con un sorriso stanco a 
Matthew, che gli aprì subito il battente. 
"Per la verità, no, padre Anton, sono troppo nervoso per addor­
mentarmi, nemmeno la preghiera mi aiuta più.. " 
"Eh, frate Matthew, sei ancora giovane per dire queste cose... 
Sapessi quante volte nella mia vita quassìi mi sono sentito perso, 
abbandonato da tutti, anche dal Cielo, Dio mi perdoni... Eppure, 
proprio quando la disperazione arrivava pili forte, quando pensa­
vo che il mio apostolato tra questi montanari che si sono fatti 
mercanti fosse del tutto inutile, ecco che l'Altissimo m i  mandava 
un segno, rispondeva alle mie invocazioni, mostrandomi la stra­
da da seguire... Non dobbiamo stancarci di pregare, fratello, 
soprattutto nelle tribolazioni!" 
Matthew tacque, incerto. Avrebbe voluto parlare con padre 
Anton, avrebbe voluto aprirgli il proprio animo, perché sentiva 
che, sotto la fragilità della vecchiaia e malgrado le voci poco 
lusinghiere che aveva sentito su di lui, quell'uomo doveva posse­
dere la virtù della temperanza: se non fosse stato così, d'altra 
parte, come avrebbe potuto convivere per trent'anni con gli abi­
tanti di Felik? Otto aveva ragione: quella era gente dura, chiusa 
in se stessa, diffidente verso chiunque non facesse parte della loro 
comunità. Con un brivido, si rese conto di quanto la profezia di 
Mary fosse stata appropriata: chissà se quel povero prete di mon­
tagna aveva inteso il senso di quelle parole dettategli in sogno 
nello stesso modo in cui lo aveva interpretato lui? Chissà se 
avrebbe potuto farlo p^ecipe della sua ansia di fronte a queUa 
nevicata improvvisa e ininterrotta? Guardando il suo volto rassi­
curante e sentendosi osservato dai suoi occhi bonari, Matthew 
stava per parlare, quando il prete lo precedette. 
"Non devi temere di confidarti con me, frate, penso di sapere il 
motivo del tuo affanno, perché è anche il mio. Tutta questa neve... 
Ricordi le parole della Genesi "Allora il Signore fece piovere dal 
cielo su Sodoma e Gomorra zolfo e fuoco"? Non sarà questo il 
significato della tua premonizione?" 
Matthew fissava stupito padre Anton: il suo discorso era stato 
pacato, senza traccia di ansia e di paura, malgrado quello che 

Una sinistra profezia accompagna il viaggio di un frate 
attraverso l'Eùropa del Medioevo, dall'Inghilterra fino alla 
valle che oggi chiamiamo di Gressoney, tra la gente walser. I 
ghiacciai sono a quel tempo così ridotti da consentire il 
passaggio del Felikjoch dal Vallese alla valle del Lys e sotto il 
colle c'è una strada lastricata che conduce, in una conca 
sopra i 2000 metri, alla mitica Felik, poi scomparsa sotto 
l'avanzare dei ghiacci. Sono leggende e credenze della 
cultura walser quelle a cui si è ispirata Valeria Montaldl 
(foto), giornalista milanese, nel suo primo romanzo "Il 
mercante di lana"in Uscita nelle librerie. Una leggenda, in 
particolare, narra della dissolutezza degli abitanti di Felik e 
della maledizione di un mendicante maltrattato, che attirò 
sulla città tanta neve da ricoprirla completamente formando 
l'odierno ghiacciaio di Felik. Da questo affresco di vita 
medioevale ambientato tra castelli e chiese, tra boschi e 
torrenti, tra montagne dirupate e stadel contadini delle valli 
del Monte Rosa, è tratto II brano che viene proposto per 
gentile concessione dell'autrice e delle edizioni Piemme. E' il 
momento, inquietante e ammonitore, che prelude alla fine di 
Felik, emblema di una biblica maledizione che gli uomini 
oggi come ieri sembrano avere dimenticando nel loro 
tentativo di dominare la natura bucando le montagne, 
riempiendole di strade e deviando i fiumi. Buona lettura. 

aveva appena detto. Chiedendosi se tutto quel coraggio gli venis­
se dalla saggezza della vecchiaia o se non fosse invece la rasse­
gnazione per un destino che ormai sentiva ineluttabile, fu  preso 
da un istintivo moto di affetto per quell'anziano prete: per tanti 
anni e con pazienza infinita aveva reso a Dio e agli uomini un 
servizio, in totale solitudine di cuore, e ora, verso la fine della vita 
terrena, ecco che si annunciava una sciagura che, ancora, avreb­
be richiesto la sua opera come pastore di anime. Intuendo l'esita­
zione di Matthew, padre Anton sorrise é, sfregandosi le palpebre 
cascanti e gonfie, continuò à parlare. 
"Non avere paura, frate Matthew! Nulla di quello che accade è 
legato al caso, la volontà divina è spesso inesplicabile ma, credi­
mi, ha sempre uno scopo. E' nostro dovere accettarla, sempre e 
comunque: questo non significa che dobbiamo subire passiva­
mente le nostre paure. Dobbiamo combatterle e fare in modo che 
il peso del nostro destino sia meno gravoso. Domani radunerò i 
coloni alla cappella e cercherò di spiegare loro che questa nevi­
cata potrebbe essere una punizione divina per le nostre colpe, ma 
che l'Onnipotente ci ha concesso un'ultima possibilità di ravvedi­
mento, prima di metterla in atto. Dirò loro che la tua yenuta fin 
quassù ha questo scopo e che nessuno deve cacciarti dal villag­
gio, ma che, anzi, dovrebbero esserti grati per il tuo coraggio e la 
tua determinazione. Per parte mia, prima di parlare, ti chiedo solo 
una cosa: di raccontarmi tutta la verità sul modo in cui la profe­
zia si è manifestata"... 
La neve, alta più di sei piedi, aveva già coperto le finestre infe­
riori dèlie abitazioni e tutti gli abitanti erano impegnati a spalare 
davanti alle porte. Se un'aquila avesse sorvolato il villaggio a 
volo radente, avrebbe visto solo una strana rete di cunicoli scava­
ti in una distesa bianca da cui spuntavano i tetti delle case, il cam-
patiile della chiesa. Un silenzio irreale avvolgeva ogni cosa, rotto 
soltanto dal latrato di qualche cane e dal suono delle campane 
che, tuttavia, giungeva ovattato e sordo... 

Valeria Montaldi 
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VI Congresso 
degli Istruttori 

v:' j 'à T . e'' f i 
Ne! nuovo assetto delì'OrgapixzaxIone centraie fegato 
riforme di p'ìlno livello deliberate dai delegati nelle. 
àlee dell'6 ottobre 2000 e del 14 gennaio 2001 e 
mente approvale dal conipetenti rnlnisten (Lo Scarpone 
10/2001. pag. 19), il Consiglio centrale assume c omo, 
// niolo di organo di ihdirizzo e /wfica mentre II Comi, 
di presidenza si configura come giunta esecutiva 
gestione dell'assoda^iono. Su proposta aei Piesiden^ 
generale, il C^Jnslg!lO centnie ha o-a affidato ai sooi 
vio Goiret (già vice^tigretanG generale) e Stefano Tit 
ni (a suo tempo conssglieie centrale) /'ipcanco dì affis 
re il Comitato ai presidenza con il n.oio di Componenti I 
tale organismo, con incsnchl che verranno preciseti 
appena definiti In via Petrella 

Si tiene il 24 e 25/11 a-Trento-
ome preannunciato sullo Scarpone di settembre (pag. 26) 
si svolgerà a Trento il 24 e 25/11 il 6° Congresso Istrut­
tori nazionali di alpinismo, scialpinismo e arrampicata 

libera. Il simposio avrà sede presso la Sala congressi della Fede­
razióne Trentina Cooperative in via Segantini. Il programma pre­
vede (con inizio alle ore 9) una relazione di Luciano Bosso, pre­
sidente della CNSASA, di cui sono stati anticipati ampi stralci 
nel dossier pubblicato al centro del giornale, nel numero di otto­
bre dello Scarpone. La sistemazione alberghiera è curata dall'a­
genzia TM Hotel di Trento, tei e fax 0461.235646. Segreteria 
organizzativa: SAT Trento, tei 0461.981871, fax 0461.986462, 
email: limamike@ftcoop.it 

Giornata dei sentieri: ii 9 giugno 2 a  edizione 
Dopo il buon riscontro di adesioni e di partecipazione della la  
Giornata nazionale dei sentieri (80 sezioni e sottosezioni con 
3000 partecipanti) la Commissione Centrale per l'Escursionismo 
propone per il 9 giugno 2002 una seconda iniziativa di impegno 
per i sentieri, che rappresenti un momento significativo e unita­
rio volto a richiamare l'attenzione dei propri associati, di tutti i 
cittadini, amministratori pubblici, mass media, sul valore dei 
sentieri per la frequentàziohe, la conoscenza, la tutela e la valo­
rizzazione del territorio. L'organizzazione rimane assai sempli­
ce: in quella data, ogni Sezione/Associazione/Ente aderente, sarà 
libera di organizzare e pubblicizzare, come meglio crede, delle 
iniziative che abbiano per tema i sqintieri: dall'auspicata uscita 
per la manutenzione o intervento di segnaletica all'inaugurazio­
ne di un sentiero ripristinato, da una conferenza ad un corso di 
sentieristica, ecc. Le Sezioni/Associazioni/Enti che aderiranno 
saranno invitate attraverso un successivo richiamo a inviare alla 
Sede Centrale del CAI entro il 30/4/2002 
la loro partecipazione e consentire in 
tempo utile una adeguata pubblicizzazió­
ne della manifestazione. 

^ Castroviiiari: tutti in vetta! 
2912 metri è l'altitudine della vetta più 
alta del Gran Sasso e dell'Italia Meridio­
nale, il Monte Corno, detto "Corno Gran­
de", risalito dagli escursionisti del CAI di 
Castroviiiari al rientro dalle vacanze esti­
ve 2001. L'escursione è stata effettuata 
con ottime condizioni climatiche. 

li CAI e la buona informazione 
Da quattro anni il quotidiano friulano Messaggero Veneto pub­
blica settimanalmente una "Pagina della montagna", collocata 
nella sezione culturale, curata da Gianpaolo Carbonetto. I conte­
nuti variano dagli avvenimenti di cronaca alpina ai problemi dei 
rifugi, dalle interviste alle ricorrenze, dalle recensioni ai conve­
gni e ai temi dell'ambientalismo. Anche se l'obiettivo è centrato 
preferibilmente su Carniche e Giulie, la prospettiva è comunque 
aperta a contributi da tutto l'arco delle Alpi. Qualche tempo fa le 
logiche editoriali avevano soppresso la pagina. Ma la sospensio­
ne è durata poco, a quanto cortesemente riferisce Luciano Santin 
che alla pagina collabora e fa parte del direttivo della neonata 
Associazione dei Giornalisti della Montagna. A difendere lo spa­
zio informativo sono insorte, compattamente, la Delegazione e le 
23 sezióni del CAI regionale, forti di 18800 soci, mentre da parte 
dei lettori fioccavano le lettere di protesta. Forse la spinta mag­
giore alla riapertura l'hanno data però i risultati di due diverse 
ricerche di mercato, dalle quali la "Pagina della montagna" è 
risultata inequivocabilmente quella pili seguita e amata di tutto il 
giornale. Chi vi scrive, occupandosi anche di altri argomenti cro­
nachistici o politici, ne ha del resto prova palmare, nel maggior 
riscontro rispetto agli altri articoli. La pagina ha anche la posta 
elettronica: cultura.spettacoli@messaggeroveneto.it. 

CAI, si stampi! 
Dal Veneto tre illustri testate 
L'uscita dì tre pubblicazioni periodiche di tutto rilievo va segnalata, come.di, consueto,: 
ai lettori dello Scarpone. "Le Alpi venete" (semestrale edito dàlie sezioni venete del 
CAI) presenta alcuni articoli tra storia e rievocazione: "il IVIito di Comici" (Spiro Dalia 
Porta Xydias); "La campana suona a festa" (Tullio Jrevisan) con le date storiche del 
Campanile di i\/lontanala; "La cresta degli invalidi" (Ugo Pomarici); Gabriele France-
schini (Silvana Rovis). L'attualità alpinistica è offerta dà tre articoli di notevole interes-

' se: "Su Alto d'inverno...brividi rovesci" •(Claudio i\/loretto); "Una via nuova al Piccolo 
Mangart di Corìtenza" (Erik Svab); "Cridoia e l\/lonfalconi cattedrali neisilenzid" (Sergio 
Liessi, Mario. CedoHn). Un altro splendido semestrale, "Le Dolomiti Bellunesi", ripdita 
ampi studi di etimologia e toponomastica (Giovanni Battista Pellegrini) e.puntuali arti­
coli storici e biografici: "Per i 50 anni dei rifugio. Vii Alpini" (Gabriele Arrìgoni); "Piccar-; 
do Bee" (Roberto De Martin),. "Fred Masé Darti" (Luigi Rava); "Luigi Tarra" (italo Zan-
donella Cailegher); "DalKaseirgebirge alle Dolomiti" (Dante Colli, che si prepara a scri­
vere una^ biografia di i-lans Dulfer). Nelle pagine successive alcuni studi sulla prima 
Guerra mondiale, articoli di aggiornamento e nugrite'rubriche. Quello che accomuna 
1 due semestraiii oltre l'interesse indiscutibile, sono la veste grafica, l'accuratezza delle 
ricerche, la dovizia di foto, specie d'epoca. Chiudiamo con il trimestrale ''Giovane 
montagna" (rivista aipins edita dall'omonima associazione), una pubblicazione che fa 
della cultura alpina la sua bandiera, che pubblica tra l'altro:"La tradizione dei bersa­
gli in legno dipinti" (Claudio Menapace); "Vivere IB montagna anche nei ricordi" (Teren­
zio Sartore); "Ritorno in Tibet" (Irene Affetranger). 

^ 1 2 / 1 1  : Premio Biasin a Verona 
La Sezione di Verona comunica che il 12 
novembre verrà assegnato il Premio Bia­
sin al giovane alpinista che negli ultimi 
anni più si è distinto nell'ambito alpini­
stico veronese sia per l'attività svolta in 
montagna (tirrampicate su roccia, salite 
su ghiaccio, cascate, scialpinismo) sia 
per l'impegno sociale, secondo lo spirito 
che ha contraddistinto l'indimenticabile 
Giancarlo Biasin, memoria storica e pre­
stigiosa dell'alpinismo veronese. 
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.Qui...G.aj, 
t n o s t r i  r i f u g i  
li Rifugio Dai Piaz (2000 m tei 0439.9065) della Sezione ai 
Feltre e aperto nei iv^e/f end fino all'epifania nompresa. 
Riapntà poi nel ponodo pasqufìla. Lo comunicano i gesto­
ri Betti e Uacaio porgendo i più cari saluti agli escursioni­
sti che nella pa&saia stagione sono ti-iins'tati dai nfugio 
sito tulle Vetce Peltnne. Altre notizie sw no&tri rifugi n&lie 
pagine specinli che. con-patibilmente con le spaz-o, da 
questo numero vengono pubblicate sullo Scarpone. 
. . .  . . . .  

Fermo: suggestiva cerimonia 
Una via di roccia iniziata 25 anni fa sulla parate est del Pizzo di 
Palazzo Borghese (Monti Sibillini) da Giorgio Accurti e Gior­
gio Zannini, soci della Sezione di Fermo che perirono nel ten­
tativo di conquistare quella insidiosa parete, è stata portata a ter­
mine da Tonino Mari e Diego Cannella che hanno dedicato la 
scalata agli amici scomparsi. "Questo atto di sensibilità e uma­
nità è statò ufficializzato domenica 16 settembre in occasione 
del. 25° della scomparsa di Accurti e Zannini nella chiesetta di 
Foce di Montemonaco, a valle della parete", informa cortese­
mente Domenico Pistonesi, presidente della Sezione di Fermo. 

^ Una targa per Ettore Ellena 
Al Colle del Ciardonet 8107Ó m) una targa commemorativa è 
stata apposta il 27 ottobre su un cippo con una suggestiva ceri­
monia. E' dedicata al grande alpinista pinerolese Ettore Ellena 
(1908-1933) che sulle vicine pareti della Rocca Sbarùa si formò 
e compì alcune delle sue piil belle ascensioni. L'iniziativa è stata 
promossa in occasione della ricorrenza del 75° anniversario 
della fondazione della Sezione di Pinerolo. 

I l  Coro delia Julia a Maniago 
Applausi, numerosi bis e un teatro affollato in ogni ordine di 
posti. Il concerto del Coro della Brigata Alpina Julia di stanza a 
Udine, organizzato dalla Sezione di Maniago, ha registrato il 29 
settembre un piiì che lusinghiero successo. Il ricavato della sera­

ta è stato devoluto alla Cooperativa Sociale 
S. Mauro che opera nel campo dell'inseri­
mento lavorativo di persone handicappate. 

' ^  Ancona: il CAI a "Parcoproduce" 
Si svolge ad Ancona dal 22 al 25/11 presso 
il quartiere fieristico, la 6a edizione di 
"Parcòproduce", importante appuntamento 
nazionale per parchi, enti locali e associa­
zioni ambientaliste. La manifestazione 
(orario continuato, dalle 9 alle 19) ha l'o­
biettivo di richiamare l'attenzione non solo 
sui prodotti tipici, ma anche su qualsiasi 
attività finalizzata alla diffusione della cul­
tura, dell'educazione ambientale e del 
rispetto verso i territori montani e le .loro 
tradizioni. Ancora una volta è presente il 
CAI che quest'anno, a cura della Delega­
zione Marche e con il sostegno logistico 
della efficientissima Sezione di Ancona, 
punta i riflettori sul Soccorso alpino e spe­
leologico e l'Alpinismo giovanile. 

"immaginando" a Chivasso 
La Sezione del Club Alpino Italiano di Chi­
vasso per il nono anno consecutivo ha orga­
nizzato la rassegna "Immaginando", quattro 
incontri, pirotagonista la montagna, attraver­
so le esperienze di personaggi famosi o sem­
plici appassionati. L'edizione di quest'anno 
aveva in programmazione con successo 
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^ ^ Torino. Per un nuovo esciirsionismo 
Nella Sala degli Stemmi del CAI al Monte dei Cappuccini, si è 
svolta in settembre la cerimonia inaugurale della Scuola di 
Escursionismo "Ezio Mentigazzi" del CAI Torino. Il presidente 
della sezione Roberto Ferrerò ha ripercorso il cammino che ha 
portato alla costituzione della scuola, illustrandone le tappe fon­
damentali e le ragioni, non ultima quella di creare una struttura 
unitaria che valorizzi al meglio le risorse espresse dalle vàrie sot­
tosezioni del CAI Torino. Ferrerò ha più volte ribadito la sua 
piena convinzione circa la capacità che avrà la scuola di avvici­
nare i neofiti alla montagna e al Sodalizio, perché si prefigge di 
proporre un escursionismo di qualità. Il direttore della scuola 
Riccardo Brunati ha poi tratteggiato la figura di Giorgio Viano 
(già istruttore, per 25 anni, della mitica "Gervasutti"), membro 
della direzione del 1° Corso, improvvisamente rriancato a fine 
giugno, che con tanto entusiasmo aveva partecipato alla fase 
organizzativa per la quale la sua esperienza è stata preziosa. Infi­
ne la signora Mentigazzi hà ricordato il marito Ezio, ex presi­
dente della sezione cui la scuola è dedicata. La domenica suc­
cessiva, in una splendida giornata di sole sferzata da un vento 
impetuoso, si è svolta la prima uscita sul terreno. Suddivisi in 
piccoli gruppi, attentamente seguiti da un accompagnatore, gli 
allievi hanno mosso i loro passi sul sentiero che dal Pian del Re 

, conduce al Buco del Viso e da questo al Passo delle Traversette. 
Un breve excursus sulla storia dell'antico traforo del Buco del 
Viso ha completato la parte didattica. {Mauro Brusà) 

^ Ecobike 2 0 0 1  al  Pollino 
Una folto numero di appassionati di mountain bike ha partecipa­
to in settembre al 1° Ciclotrekking nel Parco Nazionale del Pol­
lino, organizzato dalla Sezione di Castrovillari e dal Gruppo Spe­
leo del Pollino di Morano Calabro, con il patrocinio dell'Asses­
sorato al Turismo e alla Pianificazione Territoriale della Comu­
nità Montana del Pollino di Castrovillari. II percorso, effettuato 
parte in bici e parte à piedi (da cui ciclotrekking), si è sviluppato 
da Piano Novacco a Campotenese attraverso i Piani di Masistro. 

S e r a t e ,  tìlove e i i u a n d o  
S s m p i e r d s t r e n a .  La Sottosezione di Sampioidarena " CPàarc Battisti del Club 
Alpino italidno Scz. Lyure. con li pritncinio doi Consiglio di Circoscnziono ai 
hampieiosìiona. o r g r s n / z j g  il 22!* 1 alte oie 20.30, p f e s > s o  il Ceiitio C / v / c o  8 u r a -

neilc con ingresso gratuito, la proio/jr>ne del film 'L Ì q'jnae OIDNP^". durata 52 

min con il quale il feinoio aipin>sta Petnk Berhault presenterà tu sua ttairrsats 
delle Aipi. Nel coi su delh s,3rrì'a, veti i consegnata a Befl.ault la tessera di scc.o 
CAI, da parte della Sottosezione. 
Qenovaì l 'uomo e la montagna.  La Sottosezione del CAI Solzanew (Sezione 
L iguie} comunica il progra,T-na 200? della Rassegna i.ultura>c "L'uomo e la t i o / 7 -

iagnd 29'1 "H Castello della Fictra in Vallo Vobbia" relston A. Schifivi e A. Repei-
to - 19/2 "Alpinismo senza c-iicdi", Andrea Parodi - 12/3 "Riti teiapeutici no"a 
tradi7ione contadina liquic", L. Venzano - 16/4 4 Premio "Ricc.ìrdo Tarroni" 
riconohcirnento annuale aii'alpinistn genovese/ che si e niaygiornientc dis*into 
con sai>*p 'ìuli'aico alpino o sulle mt,nt3gr,a cxtr^Rurucec: scciura l'incontio con 
l'alpin'Sta Aimanuo Antoli' - 21/5 "l'uono selvatico Annibale Salsa - 24'9 
"Fungo, amore ambiguo", r Mologni - 29/10 "Il PaiC' dell'Aveto un a i ' / r i  rt tre­
mila ettari", A Gita-ii -26/11 PremnzionQ del 1? Concorso f'-'fogrnfico. Temi, al 
l'uomo e In montagna, bi li Sentiero naturai'stico doi Làghi del Gorze-vc. c) Libe­
ro; oiQ P. Borao, F. Crasso, info: cni.'oolzaneto <-libeio.it; tei c ra* 010.7-i0.Q104 
(giovedì sera); http://digiiander.iol.it/caiboizaneto. 
Angl i l i e r i  a d  Ar t ec ina .  La Sottosezione 'M.te Ousin/in" di Artegna (UJinu) pre­
senterà al pubhhcu una proiezione di diapositive ir dn^solvcnza e comrit.nto dal 
VIVO di Marco Angh'len CI-*n ingtejso venerdì 14/12 al'e oro PI nd Artcgnu (UD) 
noi Nuovo Teatro in Piazza Marnico con il patrocinio de' Comune d Artegr^a. 
Anghiltìii, giovano c nffertnatn dlpin'stn, parlera dei primi paesi su.'io momaune 
di casa nel Lecchese, per poi mot-'^Mre le immagini di au^ giandi avventwe. la 
pnma npt!tizii.'no solitaria invernale della via Soiledor in Civetta, s // concatena­
mento in giornata delle cime Marmolada, Civetta, Agner. 

http://digiiander.iol.it/caiboizaneto


incontri con Silvia Metzeltìn e Gino Buscaini, Erik Svab, Rober­
to Tibaldi, Emiliano Olivero. Le serate si sono svolte con succes­
so nella sala della nuova sede della CRI di Ghivasso. 

Valmasino (SO}: educazione ambientale 
A cura della Commissione Regionale TAM Lombardia si terrà 
il r dicembre a Filorera, in Valmasino(SO), presso il Centro 
Polifunzionale della Montagna, una giornata di studio e cono­
scenza dell'ambiente dedicata agli istruttori e agli operatori 
delle Scuole CAI. Per informazioni: Nicoletta Dèi VectìMo 
0342.217251, MariaGrazia Cicardi 0342.214938 -
339.3284642 - mg.sga@novanet.it. Centro Polifunzionale della 
Montagna 0342.640004. 

Centro Cadore: bivacco con dedica 
E'  intestato a Natale Da Peppo, nobile figura civile e morale, 
compianto presidente sezionale, i l  nuovo bivacco del Club 
Alpino Italiano di Domegge (Belluno) in località Cadin di 
Montanel (2040 metri) nel Gruppo del Cridola. L'inaugurazio­
ne è avvenuta l'estate scorsa con una messa celebrata da don 
Marco de March, parroco di Domegge. 

l i  Coro SÒSAT a i X i l  Apostoli 
Accanto al Coro della SOSAT'c'era anche l'arcivescovo di 
Trento Monsignor Luigi Bressan domenica 29 luglio alla ceri­
monia dedicata ai caduti della montagna, nel cuore del Gruppo 
di Brenta ai 2500 metri del rifugio Fratelli Garbari ai XII Apo­
stoli. Il popolo della montagna si è radunato nella chiesetta 
dedicata a chi ha lasciato la vita sui monti per assistere alla 
messa e al concerto del celebre complesso corale che .sale lassù 
ininterrottamente dal 1963. 

Caldonazzo, mézzo secolo con la SAT 
La Sezione SAT di Caldonazzo festeggia i 50 anni con nume­
rose manifestazioni e un volume antologico. Ai festeggiamenti 
ha partecipato l'S agosto l'alpinista Nives Meroi con la confe­
renza dal titolo "Montagne oltre le nuvole", sulle sue tre scala­
te compiute in un anno a quota ottomila: Nanga Parbat 8125 m, 
Shisha Pangma 8046 m, e Cho Oyu 8202 m. 

C o N S F E 
La Commissione nazionale di ici 
di fondo escun^onisiicn orgmuza 
due moduli di fot magione pei 
aspiranti istruttori di sci di fondo 
escursionistico. Ess' si terranno 
nei giorni fi e 9 dicembre s Misuri-
i-ia e 16-17 marzo 2002 a Pinzalo. 
A! termine del secondo mnaulo 
vbnanno effettuate le selezioni 
per la partecipazione al IB" corso 
per Istruttori di sci di fóndo escur­
sionistico che PI terra nel 20G3 
Per informazioni e iscrizioni rivol­
gersi ai presidente deiiA CoNSFE 
Glauco Del B-anco teletonn 
035.4540d4i n al ^egretano 
Osvaldo Mazzocctìi telefono 
0346.48482. 
* Al termine del corso conclusosi 
il 22 aprile a Passo Rolle sono 
stati proposti per la nomina a 
iSFF Tc"c,SIO AndrèOni. Luciant, 
Ber^/a, Claudia Pascoli, Mansa 
GugiielmenU, Tullio Manzinelio. 
Giovanni Nibalo, Luciano Farolar,. 
Mai IO Petenzi Aibeito Piva e 
Paolo Subelli Devono inveLH 
sostenere l'esame di recupero 
sene  candidali me net hanno 
superato Iurte i^ provo <=> altn tro 
cne erpno assenti giustificati 
all'ultimo fine settimcna d'esami 
L.'appunta.'nenta ò dunnue per /' 
2002. Ld commissiono CoNSFE. 
rivolyfb ai candidati i ihiglion 
augun ptjrnhé i loro sac'ifici s.ano 
coronati djl {aggiungimen*o del 
titolo ai lst"jttore. 

t* r & m t 

La Sezione di Otta d Castello ha 
indetto un concorso di poesia 
ri<ìe,Vaio aQii alunni dc'ie scaoie 
medib del comp'-et'sorisì Alto re\e-
rp tpma 'Pervditiesentie>r L>ni-
ziotua s, deve ii'a coUahomzione 
del Comune di Citia di Caste-Io. 
de'i Amm'iustrsz'one prc,finoiale di 
Perugia, delia Coop Centro Itaha 
della Comuniia /Wo/jf^na 'Alto 
Tevere", del Ci#cc/c uiitfita'o 
"Angelini", do' a f onaa/'oue C-?s«!a 
di Risparmio, de' Lyons Club, odia 
npoo-Tifia Sabbioni e del Distretto 
scolastico n 1 .ne f n c  sono slate 
Katis Fiorunci o Lucia Moretti. 
• Il ccrn de'ij SAT di Tienio ha 
ncevjto II P/ppHo Amiu del Oran 
Pandiso 2001 nel cofao ai una 
cuQgestn'-i cerimonia che si e 
svoiid nella certral° laioelotticj 
AHM di Villi d Coresole R'.die 
dove li comolesso d.retio da 
Mauro Pedrolti. ha tciijTo un con­
certo sUnotainario per l'innugura-
ziono ae' nuovo nfugio dedicato a 
Ma^sim^ Mih 

- .. .. 

In  un libro i 1 0 0  anni al  Pisciadù 
A cura della Sezione "Mario Fantin",di Bologna, un libro riper­
corre i cent'anni di storia del Rifugio "Gavazza" al Pisciadiì 
(Val Badia). La pubblicazione di 88 pagine è stala curata da 
Francesco Mòtta. 

Lecco, ora c'è il museo 
In cantiere da diversi anni, è ora in funzione a Lecco il Museo 
della Montagna. Ne dà l'annuncio il Notiziario della sezione 
lecchese precisando che il progetto è stato realizzato con la 
consulenza di Pierluigi Daccò, sovrintendente dei Musei cìvici 
lecchesi, con l'assistenza di Annibale Rota per i pannelli che 
illustrano la storia dell'alpinismo lecchese, e di Vittorio Abate 
e Giuliano Mantovani per la messa in esposizione. 

Buon compleanno al  Coro Sibilla 
Una prestigiosa^ pubblicazione è dedicata ai 25 anni del Coro 
Sibilla di Macerata, una delle maggiori e festose espressioni del 
CAI in questa località, come sottolinea nella presentazione il 
presidente Umberto Moretti. . 

Belluno, omaggio a G.B. Pellegrini 
Dalle pagine del periodico "Le Dolomiti Bellunesi" (estate 
2001) emerge il ritratto di G.B. Pellegrini, noto linguista bel­
lunese, festeggiato per i suoi 80 anni. Allo studioso è stato dedi­
cato il recente convegno della Fondazione Angelini sugli studi 
linguistici alpini, ^ 

mailto:mg.sga@novanet.it
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In  5 0 0  per  la Croce sul Marmagna 
Oltre cinquecento persone sono convenute il 1° luglio sul Monte 
Marmagna, a quota 1860 m nell'Appennino Tosco-Emiliano, per 
celebrare il centenario della collocazione della grande croce fer­
rea voluta un secolo fa dall'associazione "Giovane montagna", e 
conservata sino a oggi dal CAI Pontremoli che ha organizzato la 
manifestazione con la partecipazione della Sezione di Parma e di 
numerose rappresentanze delle sezioni toscane e liguri. 

^ I l  CAI e l a  fauna selvatica 
Un'animata serata sulla difesa della fauna selvatica si è svolta a 
Torino con rappresentanti di associazioni animaliste e del CAI, 
a quanto riferisce Lodovico Marchisio, responsabile TAM di 
Torino, che scrive: "Ora bisogna entrare in contatto cori i pro­
blemi, anche su scala nazionale, affrontati già da tempo da asso­
ciazioni consorelle come il Touring Club Italiano, come la 
richiesta dell ' abolizione della caccia la domenica nei luoghi più 
frequentati: sentieri balcone, oasi naturalistiche". 

Tendatrekking ne l  Parco d i  Paneveggio 
L'accompagnatore di escursionismo Maurizio Martin di Pordeno­
ne (via Vial di Lares 88/A, 33084 Cordénons, PN) riferisce circa 
il successo del "Tendatrekking" da lui stesso organizzato nel 
Parco Naturale di Paneveggio con soci del CAI di Pordenone e di 
Sacile. "Sano e intelligente escursionismo", lo definisce (e non si 
stenta a crederlo), "nél pieno rispetto dell'ambiente alpino". 

^ V i c e n z a :  iniziativa per  i l  125°  
In occasione del 125° della sua fondazione, celebrato l'anno 
scorso nella Sala degli Stucchi di Palazzo Trissino, la Sezione 
di Vicenza (tei 0444.513012) ha dato alle stampe un elegante 
volumetto che contiene la riproduzione dell'opuscolo stampa­
to 100 anni prima in occasione dei 25 anni della sezione e la 
relazione sul 125° del socio Francesco Gleria. 

CAI UGET: presidenza a Bosso 
Cambio della guardia alla Sezione UGET. A Corradino Rabbi, 
attuale presidente del Club Alpino Accademico Italiano, suc­
cede Luciano Bosso, socio dal '76, istruttore riazionale di alpi­
nismo, dal 1998 presidente della Commissione centrale Scuo­
le di alpinismo e scialpinismo. Vicepresidente è stato nomina­
to Aldo Munegato, già presidente del direttivo del gruppo 
scialpinistico. 

^ Subiaco; in  ci t tà c ' è  ancl ie i l  CAI  
Si è costituita la Sottosezione di Subiaco, dipendente dalla 
Sezione di Tivoli (tei 06.5342599-0774.822401). Ne dà notizia 
Maurizio Quilici, giornalista, che ha assunto la reggenza. Alla 
cerimonia inaugurale erano presenti il sindaco della cittadina 
laziale Massimo Percocco, i presidenti del CAI di Roma Carlo 
Cecchi e di Tivoli Massino Ricci, nonché il presidente della 
Delegazione Lazio Stefano Protto. 

U n  primo passo verso l'EAI? 
Un corso specifico per l'accompagnamento in ambiente inne­
vato è stato organizzato alla fine della passata stagione a passo 
Rolle dalla Commissione escursionismo del Convegno TAA, 
Il corso teorico si è svolto presso la Sala congressi della 
Caserma della Guardia di Finanza Colbricon di Passo Rolle, 
docenti i finanzieri e gli istruttori del Servizio Valanghe Ita­
liano. Durante le uscite si sono svolte prove pratiche con 
l'ARVA, mentre in collaborazione con le Guardie di Finanza 
si è concretizzata anche la ricerca con cane da valanga e le 
prove pratiche con ARVA, pala e sonda. E '  il primo passo, si 
chiede in un comunicato l 'OTP escursionismo del convegno 
Trentino Alto Adige, verso il consolidamento di un escursio­
nismo in ambiente innevato (EAI)? • 

I n o s t r i  c a r i  
Leo Us«dUo 
Non è passato tanto tempo, un anno o mezzot forss due, 1 
da quando Leo UsseHo se ne arrivava ancora in sede ti gio-
veai sera o in occasione delle nuniom del Consiglio duetti-
vo Già molto avanti con gli anni, ma sempre diritto e 
impeccabile saliva piano piano la lunga scalinata di Galle-
na Subdipina, gn sief&i passi 'icalcuti per 6Q anni E, fino a 
tre quattro anni ta, nelle domeniche invernali si concedeva 
ur gii etto sugli sci, sua inesausta passione. Trascorsa I ul­
tima estaxo a Bardonecchla. Ira le air,aie montagne e. ai 
ntonio in citta, a 83 anni compiuti (ara nato a Torino il 5 
agosto 1912), una emorragia cerebrale lo ha costretto al 
ncovoro in ospedale. Pochi giorni dooo, nelle prime ore 
del 13 settembie, il suo cuore si é fe-mato per sempre. E' 
arduo seguire il filo delle sue att,vita nel CAi e sopratturtc 
nell'amata sezione UGET a zui ha dediato tanta eneigia e 
*anta passione. Socio dai 193r, al par. di tanti coetanei 
subì ih'id forzata parentesi durante la seconda guerra nw-
diale che lo porto nei Balcani. Le cronache sezionali del 
dopoguerra lo citano prestissimo ;n prjsiziom ci primo 
piano Fu membro per decenni del direttivo ziez'onale 
dedicanaovi tutto i' 'empo che gii lasciava libero ''azienda 
di famiglia Fino da: *emni delia presidenza di Giuseppe 
Ratt' ricoprì pei lunghi anni la carica di vicepresidente. Fu 
poi eletto presidenti- nel 1976, mantenendo l'incarico fino 
ai 1991, n fu dwante la sua pie^idensa cne la sezione 
tocco li massimo stonco di iscritti (oltre 4500}. Nell'83 
coraggiosamente accetto la proposta di Emanuele Cas­
sata e ai Andrea Meliano di prArocnare come Club Alpino 
Italiano. Seziono UGET, le prime qare di anampicata spor­
tiva del monde, che si svolsero a Bardonecchia sotto il 
nome di "Spoit Roccia", un'autentica svolta nell'approccio 
ahe paret.. Il patiocinio aeli'UGEl fu une dei non minoii 
motivi ael successo dell'iniziativa torinese cno ebbe gran­
de eco. Ricopri anche l'incarico di consigliere centrale. 

Pier Felice Bertone 

Giuseppe Achler 
era nato /' 10 no\/embre del 1916 nella splendida V'Ha 
Monastero d- Varenna ed é stato a Lecco fra i p,onien de'lo 
SCI alpinismo e dello sci fuori pista: G-usoppe Achier, spen­
tosi in settembre a Lecco, prima cne la Seconria guerra 
mondiale 'o portazse in Africa, ogni domenica e nei giorni 
liben partiva ner le montagne irì tuciciotta con un amico 
milanese (che arrivava a Vgrenni rure in bici), con gli sa 
legati f j  nortapazchi. La sua granao passione per la'mon­
tagna l'ha trasmessa alla tiqliH Laura, gicrmiista, men>b.'o 
del consiglio direttivo dtsIi'Associazinne Giornalisti della 
Montagna, alia \.}Ut^ie ./anno le più sentite condoglianze. 

Ignaz Peer 
Ci ha lasciato a 91 anni Ignaz Peer che pvr la bua attività 
"eii'Aipenveiein (per 17 anni presidente de'la Sezione di 
Brecsaiione. e fu in quel periodo die vennero costruiti • 
iifugi Radiseehaug o Peillerknappenhutte). e soprattutto 
per li suo impegno fjer la tute'a dell'ambiente, aveva rice­
vuto 'a Medaglia d'onore rJel Comune di Bressanone e la 
r^/ledagiis ri/ mento del Land Tiroi, nonché il titolo di Cava­
liere co-Iter Itogli aai h>resid^nte deilu Repubblica Cossiga. 

Fausto Zani 
A nome di soci e amici della Sezione di Coccaglio (BS) e 
del Gruppo ADIVi-Ccipanm fa^istinelii, Renato" Grassi ci 
manda questo ricordo di Fausto Zc-ni 
Uomo scnietto tino alia caoarhicìa. Fausto Zam, fondatore 
uella Sezione di Coccagiio (BS). eia aotato di grande 
gcnerosuà. Nei suo consunto zaino per se portava i'inai-
t,pen*,aùilrì. ma nulla mancavn per i compagni; attrezzi o 
oggetti che a volte donava e cne adesso ai fortuna!' riman­
gono a iicoido di un uomo piccolo di statura ina giande di 
ideali. Sicuramente Fausto mancherà oltre che ai suoi 
famigiian che lo hanno sempre ris:.econdatu ne,le sue* atti­
vila alpinist.cne volte ':ofj trepidazione, a tutti noi e agli 
aitr. SUOI numerosissimi amici Ci piace ncordailo in vetta, 
sorridente e felice, ne!pieno delie sue forze, con i caocili e 
la bjioa spruzzati di nevi fresca o'^re che impegnato nei 
progetti a Si;*.fegpo aei'e in.ziati\e a tavoie del'a Capanna 
Faustinelh Pt,r >1 sjo funeiale .Sa r/cAiieoto non fior- ma 
aiuto ecoiior"ico per questa "sua" amata ccpan"a. 
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• TORINO, fino al 2/12 
ASINI. MULI. Satira e altre storie. A cura di Aldo Bevilacqua, 
coordinamento di Aldo Audisio. Una mostra del Museo 
nazionale della Montagna "Duca degli Abruzzi'YCAI Torino e 
della Regione Piemonte con la collaborazione delia-Città di 
Torino. Monte dei Cappuccini. Apertura al pubblico: tutti i 
giorni, ore 9 -19. Informazioni: Museomontagna, tel. 
011.6604104, fax 011.6604622; e-mail: 
posta@museomontagna.org 

• VALLI BERGAMASCHE, fino al 15/11 
TREKKING DELL'ENERGIA con visite guidate a dighe e 
impianti idroelettrici. A cura della Sezione CAI di Bergamo e 
delle sottosezioni. 

• TREZZO D'ADDA, 5/11 
TUTEU DELL'AMBIENTE MONTANO. Alla Società operaia, 
via Valverde a Trezzo d'Adda, ore 21, conferenza di Claudio 
Malanchini. Informazioni: CRLSA, email cai.crlsa@libero.it 

• VAL MASINO (SO), IO e 11/11 
9° CORSO di aggiornamento per medici di trekking e 
spedizioni organizzato dalla Commissione Centrale Medica, 
presso il Centro Polifunzionale della Montagna a Filorera, tei 
0342.640004, fax 0342.640428, 
www.centrodellamontagna.com, 
www.centrodellamontagna.it,oppure dott. Giancelso Agazzi, 
Via Roma 29 A, 24029-COLZATE (BG), tel+fax 035.710457 e-
mail: gege@pcinfo.it 

• LODI, IO, 17, 24/11 
CINEMA DI MONTAGNA. La Sezione di Lodi (viale Pavia 28, 
26900 Lodi) propone tre serate in cui verranno proiettati 
alcuni dei film presentati all'ultimo Filmfestival della 
•montagna "Città di Trento". Le serate, a ingresso gratuito, si 
svolgono ilio, 17 e 24 la sala dell'Oratorio di S.Fereolo, 41 
con inizio alle ore 21. 

i f f i ì a a a g i m a  

Novembre 
e oltre 

• MILANO, dal 12/11 
NATURA E CULTURA DALLE VALLI AL CENTRO ASTERIA 
(v.le G. Da Cermenate 2, tei 02.8460919). Ciclo di conferenze 
in cooperazioné con Assorifugi e con la collaborazione del 
mensile "Montebianco", sul tema "Di rifugio in rifugio-
Lombardia". In programma Valcamonica e Valtrompia (12/11), 
Valbrembana e Valserìana (3/12), valli lecchesi e comasche 
(21/1), Valtellina e Valchiavenna (25/2) e Pavese e Varesotto 
(25/3)..Gadget, premi al pubblico e degustazioni di prodotti 
tipici. Abbonamento a 5 serate L. 70.000 (soci CAI L. 60.000), 
biglietto serata L. 16.000 (soci CAI L. 14.000). 

• MONSELICE (PD), 9, 16, 23, 30/11 e 7/12 
I VIAGGI DELL'UOMO, incontri con Simone Moro (9/11), 
Marcello Cominetti (16/11 ), Angelo D'Arrigo (23/11 ), Mauro 
Bubu Bole (30/11), Franco Miotto (7/12). A cura del club 
Quota Otto Metri di Monselice (PD). Tutte le conferenze si 
svolgeranno presso l'Auditorium J.F.Kennedy in via A. De 
Gasperi con inizio alle ore 21,15. 

• LECCO, 28/11 
CHRISTOPHE MOULIN: "Otto anni di alpinismo estremo in 
solitaria". 
A cura del Gruppo alpinistico lecchese Gamma e della 
Sezione UOEI. Informazioni, tei e fax 0341.494772. 

• TRENTO, 24  e 25/11 | 
VI CONGRESSO ISTRUTTORI * 
NAZIONALI di alpinismo, scialpinismo 
e arrampicata libera presso Federazione 
Trentina delle Cooperative, via Segantini. 
Segreteria organizzativa: SAT Trento, tei 0461.981871, fax 
0461.986462. email: limamike@ftcoop.it 

• MILANO, 26/11 
RASSEGNA "FILMFESTIVAL dì TRENTO 2001 " presso il 
CINEMATOGRAFO DE AMICIS in via Caminadella 15, a cura 
della Società Escursionisti Milanesi. Ingresso gratuito. 

• GENOVA BOLZANETO, 27/11 
"L'UOMO E LA MONTAGNA" premiazione 11° ed. concorso 
fotografico, categoria diapositive. Locali sociali Sottosez. 
Bolzaneto, via C. Reta, 16 R, ore 20,45. Info 
http;//digilander.iol.it/caibolzaneto 

• FILORERA (VALMASINO, SO), 1/12 
GIORNATA DI STUDIO e conoscenza dell'ambiente, a cura 
della Commissione Regionale TAM presso il Centro 
Polifunzionale della Montagna. Tel. 0342.214938 

• MIRANO (VE), dall'1/12 ° 
MEMORIAL "ALBERTO AZZOLINI". A vent'anni dalla 
scomparsa, il CAI di Mirano ricorda la figura del naturalista a 
cui la sezione è intitolata. Sabato 1/12 alle ore 17 presso 
l'Auditorium di Villa Errerà inaugurazione di una mostra. 
Martedì 4/12 alle ore 20.45, proiezione di alcuni filmati e, 
venerdì 7/12 diapofilm "Frammenti d'Infinito, incanto delle 
Dolomiti" a cura di Maurizio Sartoretto. 

• BERGAMO, 14/12 
CONFERENZA di Tona Sironi (Eco Himal), ore 20,30, presso 
il Centro S. Bartolomeo a cura della Commissione Culturale 
del CAI Bergamo e della Sottosezione di Ponte S. Pietro. 

• VIOTE DEL BONDONE (TN), 14 e 15/12 
DONNE DI MONTAGNA, pari opportunità, gestione politica. 
Centro di Ecologia Alpina. Prenotazioni, tei 0461.948200. 

X Tn grazioso "bèd 
l ^ a i i d  breakfast" 

nel verde, situato 
ini posizione soleg­
giata e panoramica. 
Camere con bagno, 
ricca colazione a 
buffet, TV satellitare 
e video, sala riunioni, 
ampio parcheggio, 
Clirabing-wall. Aperto 
da dicembre a aprile e 
da giugno a ottobie. 

""'i Quote soci C.A.I. i". 55.000 tutto l'anno (secondo Uisponibilìtà)^; 
t C A S A  PER i^RIE ""CASA TUA" Cortina d'Ampezzo (BL) 

ViaZuel, 100 « e fax 0 4 3 6  - 2 2 7 8  0 3 3 5 - 6 5 6 7 5 5 7  
http://www.casaluacoilina.coni • E-maii: iufb@casatuacortina.coin i 
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Il cinema di montagna oggi? Non solo 
arrampicata o avventura, ma anche 

ambiente e società. La conferma l'ha 
offerta la giuria del 4° Cervino Interna­
tional Filmfestival il cui gran premio 
riservato ai lungometraggi è andato in 
luglio a un film sul dramma del popolo 
kurdo che gli appassionati di cinema già 
conoscono, "Il tempo dei cavalli ubria­
chi" di Bahman Ghobadi (Iran); la storia 
di un'infanzia violata da una guerra 
(come sempre) insensata. E non è un caso 
che a pari merito la giuria, composta da 
Henry Agresti, Sara Cortellazzo, Lynn 
Hill, Guido Novaria e Pierre Simoni, 
coordinata da Paolo Campagnoli, abbia 
premiato un'altra opera significativa del 
malessere della società, "I nostri anni" di 

' Daniele Gaglianone, che fruga tra i ricor­
di di due vecchi partigiani ancora deside­
rosi di farsi giustizia da se. 

Don Ciotti e i giovani 
Un compito difficile indubbiamente lo è 
stato quello della giuria, chiamata a sce­
gliere tra diversi film già premiati in altri 
festival di montagna inserite nel circuito 
di "Alliance", e selezionati con la sensi­
bilità e l'amore per la "decima musa" di 
cui ha dato prova, assieme a non comuni 
doti organizzative, la direttrice della ras­
segna Valeriana Rosso. E' proprio all'alta 
qualità delle opere presentate al "Cinéma 
des guides" a Cervinia che si deve infatti 
imputare - non sembri un controsenso -
qualche grossa lacuna nei "palmares", 
compresa l'esclusione dell'intenso "La 
montagna inventata" con cui Enrico 
Camanni e Vincenzo Pasquali ripercorro-

che è.dentro di noi 
La lezione del 4° Cervino Filmfestival 
no la storia dell'alpinismo. Restando sul 
tema del sociale, con piacere il pubblico 
ha accolto il secondo premio nella cate­
goria documentari a "Rabbit sitting on 
the fence" di Evgeny Kotlov (Kyrgyz-
stan) sul soggiorno in montagna, denso di 
eventi e di sorprese, di un gruppo di bam­
bini orfani (il;, primo premio in questa 
categoria è andato invece a "Trois frères 
pour une vie" , del francese Gilles Perret, 

Qui sopra Don Luigi Ciotti al Cervino International Filmfestival tra le guide 
alpine Alberto Re e Antonio Carrel (da sinistra). In alto Bruno Bozzetto, autore 
dell'esilarante manifesto, con la direttrice della rassegna Valeriana Rosso. 

sulle dure condizioni di vita negli alpeg­
gi). Ancora una volta dunque il cinema 
ha toccato - caso più unico che raro per 
un festival di montagna - il tasto dolente , 
dei problemi dei giovani, affrontato 
anche in un convegno-lampo ospitato 
nella nuovissima struttura della Sala conr 
gressi comunale di Valtoumenche. Con il 
coordinameìito di Enrico Camaiini e con 
la presenza di don Luigi Ciotti, fondatore 
della Comunità Abele, il festival è stato 
così coinvolto sull'annoso tema dei con­
tributi che la frequentazione della monta­
gna può offrire a una gioventù disorienta­
ta. Un'occasione per don Ciotti per mani­
festare viva preoccupazione riguardo 
air"aria che si respira" dopo gli orrori 
della Genova del G8. E per rivolgere a 
tutti un invito a partecipare ai problemi 
dei giovani, non solo quelli saliti in luglio 
alla ribalta della cronaca, ma anche i tanti 
che si annullano nella silenziosa e sterile 
frequentazione del proprio computer. 
Michele Zani della Cooperativa La 
Carovana ha riferito come da una venti­
na d'anni, nelle attività legate al turismo 
sociale dell'organizzazione bolognese, 
sia vantaggiosamente entrata l'arrampi­
cata. Confrontarsi con i propri limiti, 
affrontare consapevolmente il rischio, 
mettersi in gioco, sono parti di progetti 
mirati a ragazzi con problematiche 
"forti". Progetti che non sempre però 
sopravvivono alla dedizione di tanti 
istruttori e accompagnatori volontari, 
come ha sottolineato l'istruttore di alpi­
nismo del CAI Angelo Pozzi della Scuo­
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la Alpiteam di Seregno. Tre anni f a  
guide alpine, 'istruttori (sempre della 
benemerita Alpiteam) e accademici del 
CAI diedero vita a un "Progetto alpini­
smo" con i ragazzi della Comunità 
Nuova di don Gino Rigoldi. Sull'argo­
mento venne anche organizzato nel '99 
a Pinzolo (TN), a cura dei Giornalisti 
della Montagna e del comitato per la 
Targa d'Argento della Solidarietà Alpi­
na, un, convegno diviso in quattro sezio­
ni (handicap e montagna, disagio psichi­
co e montagna, droga a montagna, 
costruire la solidarietà). Un'iniziativa 
esemplare e in qualche modo esaustiva. 
Sembrava che a tutti fosse chiaro il 
"modus operandi", e inequivocabile la 
via da seguire. E invece oggi sembra d i ^  
ficile andare oltre uno scambio di opi­
nioni sull'argomento, certamente pre­
zioso, mentre molti si attendono un 
intervento diretto e generalizzato da 
parte del CAI, ricordando che sull'argo­
mento della solidarietà il CAI ha anche 
organizzato alla fine degli anni Novanta 
un congresso nazionale. 

Un tocco di humour 
Tornando ai film di montagna, in questo 
festival contrassegnato nelle locandine da 
uno scherzoso disegilo di Bruno Bozzetto 
(un Cervino trasformato in sciantosa, 
ebbro della sua incontrastata popolarità), 
un altro positivo risultato è stato raggiun­
to dalla giuria con l'assegnazione del pre­
mio speciale del Club Alpino Italiano a 
"Finis terrae" del regista svifzero Fulvio 
Mariani, dove il grande alpinista Walter 
Bonatti ci fa scoprire le montagne della 
Patagonia sulle tracce di padre De Agosti­
ni. Nella categoria "Gran premi" un rico­
noscimento è andato ai "Cavalieri delle 
vertigini" di Cenacchi, Mariani e Quarti 
sull'antica rivalità tra svizzeri e cortinesi 
all'ombra degli strapiombi della Cima 
Ovest di Lavaredo. 
Due le menzioni speciali: a "Misterious 
Mamberano" di Pavol Barabàs (Slovac­
chia) su una straordinaria traversata in 
Nuova Guinea, é a "K2 il grande sogno" 
con cui Carlo Rossi documenta la salita 
di una cordata valdostana guidata da 
Abele Blanc sulla vétta simbolo della 
storia alpinistica himalayana. Si può ben 
capire perché a Cervinia i primi ad 
applaudirlo siano- stati i grandi Achille 
Compagnoni e Kurt Diemberger che 
sulla montagna degli italiani hanno scrit­
to pagine esaltanti. E che lassù hanno 
pure lasciato dita attanagliate dal ghiac­
cio, al pari del giovane Camandona che a 
Cervinia ha portato, assieme al ricordo 
delle dita amputate nell'avventura Vissu­
ta al fianco di Abele Blanc, il suo sorriso 
di ragazzo, ancora stupefatto per avere 
toccato quella vetta straordinaria. 

, • • 

Con un raglio Geraldina 
conquista Les Diablerets 
Dal MusBomontagna al festival svizzero 

U na mostra inusuale e divertente è aperta fino al 2 dicembre nelle sale dèi 
museo al Monte dei Cappuccini per iniziativa della Regione Piemonte e del 
Museo Nazionale della Montagna di Torino. "Asini - muli, satira & altre sto­

rie", questo il titolo, non è certo un'arida trattazione sull'asino e sul mulo. È invece 
la presentazione, attraverso lo stereotipo, dell'animale mite, lavoratore e cocciuto, 
simbolò culturale, soggetto umoristico e poetico. 
L'esposizione è accompagnata da due cataloghi nella collana dei Cahiers Museo-
montagna, curati dà Aldo Bevilacqua e Dino Aloi, e dal filmato in videocassetta "La 
ballata di Geraldina", opera della regista torinese Vittoria Castagneto per la Zenit 
Arti Audiovisive, dedicata a un'asina molto particolare. 
Ed è stata la protagonista, una Geraldina in carne, ossa e pelo, l'asina che in settembre 
ha fatto salire il suo raglio nei cieli di  Les Diablerets dopo avere deliziato le orecchie 
dei visitatori della mostra torinese. Nell'incantevole località svizzera, in occasione del 
32° festival del cineina di montagna, Geraldine è arrivata con un incarico anticonfor­
mista rispetto ai canoni dello "star system" cinematografico: quello di ambasciatrice di 
una cultura alpina che trova nelle iniziative del Museomontagna le sue più nobili 
espressioni. Il successo è stato assicurato grazie anche al talento di Claudio Zanotto 
Contino, il conduttore "raccontastorie" che, insieme con Geraldina, riporta alla memo­
ria storie e leggende dimenticate della tradizione popolare. E '  stato così che, grazie 
all'insolita coppia, è tornato il sorrisq sulle labbra degli amici svizzeri sconvolti per la 
strage nel Parlamento cantonale dove, giusto in quei giorni, un uomo impazzito aveva 
fatto irruzione sparando e lanciando bombe a mano. Prima di affrontare il viaggio di 
ritomo attraverso il vali­
co del Gran San Bernar­
do, il cerimoniale ha 
voluto che anche Geral­
dina partecipasse alla 
cerimonia della prernia-
zione seguita a una rusti­
ca "radette". Così dopo 
la sfilata dei premiati (tra 
i quali Fulvio Mariani 
con un magistrale "I 
signori dell'oscurità" , 
52' di emozioni nelle 
viscere di Cuba), un 
raglio ha posto il sigillo 
su una cavalcata cinema­
tografica che ha allineato 
la bellezza di 28 film. 
Ma prima dell'immanca­
bile "rompete le righe", 
Geraldina si è conquista­
ta le coccole di Pierre 
Simoni, adorabile diret­
tore e maestro di cerimo­
nia della rassegna, sotto 
lo sguardo intenerito del 
direttore del Museomon­
tagna Aldo Audisio. 
Nella foto Simoni è il 
primo a destra. Al centro 
Audisio, a sinistra il 
"raccontastorie" Claudio 
Zanotto Contino. 

• 
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Castel Firmiano, 
il museo è realtà 
L'annuncio di Messner 

I l progetto definitivo del museo di Reinhold Messner a 
Castel Firmiano, presso Bolzano, è stato illustrato ai rap­
presentanti delle associazioni alpinistiche locali dallo stes­

so alpinista durante una visita guidata tra le rovine del castel­
lo, in agosto, presenti il presidente del CAI Alto Adige Fran­
co Gapraro e il presidente dell'Alpenverein Luis Vonmetz, 
l'assistente di Messner per il museo Uschi Demeter, i vicepre­
sidenti e i responsabili culturali delle due associazioni. Spariti 
il tempio buddista e la struttura in vetro, acciaio e cemento che 
avevano suscitato qualche perplessità, nel progetto viene sem­
plicemente previsto il risanamento della struttura esistente in 
modo da poter ospitare nelle due torri una mostra permanente 
sulla storia del Tirolo, a ritroso dal 1957 al 1500, e una'mostra 
sulle popolazioni di montagna, mentre nei cortili verranno rica­
vate due arene destinate a concerti e spettacoli. Un vero e pro­
prio museo di arte e cultura dedicato alla montagna dunque, 
che Messner spera di poter aprire al pubblico nel 2003. 

Cultura. Le serate all'Asteria 
Punto di riferimento per gli appassionati milanesi di monta­
gna, il Centro Asteria (v.le G. Da Cermenate 2, tei 
02.8460919) propone da lunedì 12 novembre un nuovo ciclo 
di conferenze in cooperazione con Assorifugi e con una signi­
ficativa variazione nella formula: alla ribalta non ci saranno 
più i protagonisti dell'alpinismo moderno, ma l'obiettivo si 
sposterà, come risulta dal titolo della rassegna, su "Natura e 

M a t e r i a  p r i m a  
La Rivista dalla Montagna diretta da Robffto Mfiiov^ni *»; 
d di r&ccnte <ntorrog3ta si'/ rosUo riodo dt guaidam te 
montagno Perche 'gna^darp" non Significa 
necossar-amentà "vedere", fjercho lo sguardo e cosa 
pcisonalissirm e alio siaso teirpo tilssn.atn aai'p cultura, 
m'Iuemuto dal.a iFcnoloq,a PcrLhc In sguardo crea e 
t'asformfi 'Una facceida astrusa'' Fai "e no', l'sconde 
Mantovani, "se ti parìe da t/Pd dom-ì.-dfii semplice, pliche 
/ grand/ ghuìuciar^r de' cassaio non SPIO PISI av\icina'i 
alle cascdte geinte ' p'ìrche ncn satenbero nuociU a 
sdirle, in mancanza oeyli art-ez/i r'dalr O forse ^ei(.he 
non CI avevano mai pensare. Magan 'e guardavano, le 
catcatc, ma noi le vedovano Como •eoevaoo gh bcivoli ai 
ghiaccio, i canniom e non vedevano te gouloPe' La 
constatazione che in ini..nttiqna ogni generazione nesre ? 
'vedoro' coso diverse e pia chi, plnwìibile, ma 
probabilmente non taf^presenta la soia garanzia di 
"tenuts" dcl/'alpmismo mademn Ci sono '«.alJtj che 
ancora cobvtuiscono •/ tctmomotro di una pasi.-O'̂ e fao'-
lungi aall'esaurirsi L i sal.td al Monviso pei esempio, 
imp-spnH ogni arno m astato can\' ai,t di alpinisti rd " 
prezsochf normale c/>p neiletii^vo spoz'o intorno a ' / j  
croce a. i/ottj se ne anoHino jr3 cmaudntind al giorno, a 
detta dellp guide cipine. Una beliti consolazione pei chi 
temeva cnn. '/ cd'rfiwrs deU'al'j,nismo poir,sse un giorno o 
i'ahrc chiudt-re # battenti per anaurimento di maleria puma 

cultura dalle valli al Centro Asteria". In programma Valcamo-
nica e Valtrompia (12/11), Yalbrembana e Valseriana (3/12), 
valli lecchesi e comasche (21/1), Valtellina e Valchiavenna 
(25/2) e Pavese e Varesotto (25/3). Previsti premi al pubblico 
e degustazioni di prodotti tipici. 

Documenti. Film inediti su Comici 
Presentati alla rassegna bellunese "Oltre le vette", due filmati a 
quanto pare inediti offrono l'immagine di Emilio Comici sullo 
sfondo della Val Rosandra, con interessanti riprese al rallenta­
tore. Il primo dei due filmati, di oltre 18 minuti, è stato monta­
to dopo la morte dell'alpinista nel 1940 (si apre infatti con una 
citazione del Comitato per le onoranze a Comici); il secondo è 
stato realizzato montando spezzoni non utilizzati che proven­
gono da un fondo privato appartenuto a uno dei componenti del 
comitato, l'avvocato padovano Pieralberto Sagramora. 

Kima 2 0 0 1 .  Premiato Bineili 
Il "papà" della Targa d'argento della Solidarietà Alpina Angio-
lino Bineili ha ricevuto l'estate scorsa un lusinghiero riconosci­
mento in Valmàsino (SO) in occasione del Trofeo Kima 2001. 
Bineili è stato tra i fondatori, nel '52, della stazione di soccor­
so alpino di Pinzolo (TN), la prima in Italia, e per molti anni si 
è prodigato come soccorritore. In giugno ha consegnato la 
Targa d'argento al Dalai Lama dopo essere stato ricevuto dal 
Papa in udienza speciale. Altri premiati al Trofeo Kima sono 
Stati la guida alpina Maurizio Zappa, responsabile tecnico del-
l'elisoccorso 118 di Sondrio,-Simone Moro, guida alpina e alpi­
nista dall'invidiabile curriculum, e il sacerdote Diego Fognini 
che nel '91 ha dato vita alla comunità "La centralina" di Biolo 
per aiutare i ragazzi tossicodipendenti. 

Progetti. Tk-e miliardi per la montagna 
L'Istituto nazionale per la Ricerca scientifica e tecnologica sulla 
Montagna ha annunciato il finanziamento di 25 nuovi progetti 
di ricerca per la promozione e lo sviluppo del territorio monta­
no. A quanto risulta l'INRM si è impegnato, per il biennio 
2000-2001, con più di tre miliardi di lire per un totale di 45 pro­
getti. Tra le aree privilegiate risultano agricoltura, energia, fonti 
rinnovabili. Non mancano poi turismo, impatto ambientale e 
problemi di sicurezza. 

Medicina. Performance in alta quota 
"Alcuni aspetti di medicina di montagna: arrampicata sportiva 
e performance in alta quota" è stato il tema dell'interessante 
convegno svoltosi il 6 ottobre a Baveno. Organizzato dalla dot­
toressa Mirella Deruvo, in collaborazione con la Società italia­
na di Medicina di Montagna e con l'Associazione medico spor­
tiva del Verbano-Cusio-Ossola, il simposio è stato moderato dal 
dott. M- Bruno. I medici Donatella Deruvo e P. Astegiano 
hanno parlato della valutazione funzionale dell'arrampicatore. 
Successivamente, C. Cipolloni e S. Bondi hanno trattato la 
patologia ortopedica acuta e cronica dell'arto superiore nell'ar­
rampicata sportiva. Nella seconda parte del convegno, modera­
ta da Annalisa Cogo, G.P. Ganzit e M. Levette hanno parlato 
della valutazione funzionale negli sport in alta quota, mentre 
Davide Susta ha trattato le basi fisiologiche per le competizio­
ni in alta quota. E' seguita un'approfondita discussione. 

Bonifiche. Grandi pulizie allo Stelvio 
Cinquanta tonnellate di rifiuti sono state raccolte allo Stelvio 
nel corso di un intervento organizzato con duecento volontari 
nell'ambito della campagna "Save the glaciers", sponsorizzata 
dalla Lever Fabergé con la mascotte "Coccolino". Un notevole 
contributo alla realizzazione della campagna ecologica è stato 
offerto dalla Sezione di Bergamo del CAI che sui ghiacci dello 
Stelvio inalbera le sue insegne nel grande rifugio Livrio. 
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Sentenze. Valanga colposa, condannato 
E' forse la prima volta in Italia che uno sciatore viene con­
dannato per aver provocato una valanga. E' successo al venti­
duenne cittadino americano Andrew Fuller, accusato di aver 
causato la morte di un amico di 23 anni, il tedesco Paul Heck, 
travolto da una slavina che si è staccata in Val Senales in segui­
to all'azione dello snowboard di Fuller. Durante il processo 
Fuller ha patteggiato una condanna a 8 mesi. 

Donne in montagna. Convegno a Trento 
Si svolgerà a Trento dal 14 ai 16 dicembre, presso il Centro di 
Ecologia Alpina, il Convegno "Donne in montagna, pari oppor­
tunità, gestione politica". Numerosi saranno nel corso dei tre 
giorni del convegno gli interventi, tra cui segnaliamo, a titolo 
d'esempio, quelli della regista Francesca Solari, vincitrice del 
Festival di Locamo, della regista Ingrid Rungalddler, dell'an­
tropologo Massimo Centini, dell'imprenditrice agricola Sibilla 
Mastrangelo. La scheda d'iscrizione dovrà pervenire èntro.e non 
oltre il 30.11 al Centro di Ecologia Alpina (tei 0461.564577). 

Rifugi e ambiente. Nuovo manuale 
E'  in distribuzione un manuale per l'introduzione di un sistema 
di gestione ambientale nei rifugi alpini, patrocinato dal Comi­
tato per l'Anno Internazionale delle Montagne e pubblicato 
dalla casa editrice aostana L'Eubage s.r.l. con il sostegno del­
l'Assessorato Ambiente Territorio ed Opere pubbliche della 
Regione Valle d'Aosta ed elaborato dal Dipartimento di Scien­
ze merceologiche dell'Università di Torino, in collaborazione 
con Grivel e con l'Associazione dei gestori dei rifugi della Valle 
d'Aosta. Frutto di cinque unni di studio e di applicazione prati­
ca sul .campo, il manuale é adattabile a qualunque situazione di 
rifugio, da quelli di media montagna a quèlli di alta quota. Il 
manuale è stato presentato dall'onorevole Luciano Caveri nel­
l'ambito degli Stati generali della montagna a Torino. 

Arrampicata. Di IMarino primo fra le guide 
Leonardo Di Marino, trentottenne di Padova, ha vinto a Lecco 
il 30 settembre i Campionati internazionali di Arrampicata delle 
Guide Alpine. La finale si è svolta su un tiro valutalo di 8a+, 
tracciato da Stefano Alippi. La competizione dedicata alle 
guide nate prima del 1956 (45 anni) è stata vinta da Vanni Spi­
nelli di Besana Brianza (MI). Il campionato è stato organizzato 
dalle Guide della Lombardia e dai Ragni di Lecco. 

Fotofirafia. Sella in mostra a Tbilisi 
Una mostra di immagini di Vittorio Sella (1859-1943), insigne 
alpinista ed esploratore considerato uno dei grandi della foto­
grafia alpina, è stata organizzata in ottobre con successo a Tbi­
lisi, capitale della Georgia. Ne dà notizia il consigliere centrale 
Silvio Calvi con riferimento ai contatti in corso tra il CAI e 
Gigi Kartvelishvili, presidente della Georgian National Moun-
taineering Federation, e Benedikte Kashakashvili, presidente 
della Mountaineering and Climbing Association of Georgia. 

Iniziative. Natale al  "Massimo Mila" 
Dopo il periodo di "collaudo" la scorsa estate, il rifugio "Mas­
simo Mila", a Ceresole Reale nel Parco del Gran Paradiso, entra 
con la fine dell'anno nel pieno della sua attività che culminerà 
nella tarda primavera del 2002 con la cerimonia ufficiale di 
inaugurazione. Dalla vigilia di Natale il rifugio realizzato dal­
l'Associazione Amici del Gran Paradiso proporrà incontri con il 
teatro di Claudio Zanotto Contino (il raccontastorie diventato 
celebre grazie all'inseparabile asinella Geraldina che l'accom­
pagna nelle sue performance), un concerto con la Corale Polifo­
nica Valchiusella diretta da Bernardino Streito e, nella notte di 
Capodanno, un "maxi vin brulé" intorno al falò acceso davanti 
al rifugio per salutare il 2002 Anno internazionale delle Monta-

Scuoia al sa Oamsgsrten. Costo pér pòrsoha 
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gne. Informazioni si possono ottenere al numero telefonico 
0124.953230 e sul sito internet wwv^'.granparadiso-amici.it. 
Contatti via e mail all'indirizzo agp@webmail.it 

Home video. Le immagini del Mezzalama 2 0 0 1  
"Trofeo Mezzalama 2001", un film di mezz'ora realizzato dalla 
Emmedue di Trento sulla celebre corsa in alta quota, è ora in 
distribuzione in videocassetta. La recente edizione vinta dai 
valtellinesi della Polisportiva Albosaggia Graziano Boscacci ed 
Ivan Murada con l'engadinese Heinz Blatter, è rievocata in un 
reportage senza respiro che ha lo stesso ritmo della corsa dei 
vincitori, giunti al traguardo nel tempo record di 4 ore e, 32 
minuti. Il video è prodotto dalla Fondazione Trofeo Mezzalama 
ed è in vendita presso le principali librerie valdostane e pie­
montesi al prezzo di L. 20.000. Per ordinazioni: Fondazione 
Trofeo Mezzalama, Route Ramey 69, 11020 Champoluc AO, 
tel. 0125-303112 fax 0125-303.145 e-mail; mezzalama@tro-
feomezzalama.org • 

È uscito 
il video 

ài 

Mezz'ora di emozioni per rivivere 
passo dopo passo i preparativi ed i 

momenti più importanti della 
mitica gara del 28 aprile 

La cassetta, della durata di 30 minuti, è in vendita 
presso librerie e negozi specializzati a L 20,000 

Per Informazioni: 
FONDAZIONE TROFEO MEZZALAMA 

tel. 0126-303.112 - fax 0125-303.145 
e-mail: m6zzaiama@trQf0Qmezzalama.ora 

V 
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w omeri and chalk - Dome e 
magnesio - è il nome della 

nuova, estrema via aperta da Mauro 
"Bubu" Bo!e sulla parete est dello Ship-
ton Spire (5850 m), una spettacolare 
guglia di granito situata nella valle del 
Trango, in Pakistan. La via è stata realiz­
zata nel corso della spedizione a cui 
hanno partecipato l'estate scorsa - oltre a 
Bubu ~ Mario Cortese, suo compagno di 
cordata in questa avventura, e il sotto­
scritto, incaricato delle riprese fotografi­
che e video. Il nuovo itinerario, una 
sequenza continua ed estremamente logi­
ca di fessure e diedri posti in linea retta 
sulla verticale della cima, risale per 1150 
metri un grande e suggestivo muro di 
granito, verticale e strapiombante, fino 
alla cresta finale posta poco sotto la vetta 
• dove interseca. Nef des Fous (via america­
na tracciata nel'97). 
Più di tre sono state le settimane di lavo­
ro tra la parete e il campo base, dalle 
quali sono usciti tredici giorni di arram­
picata effettiva su difficoltà quasi sempre 
superiori al 6c e, su alcune eccezionali 
lunghezze di corda, tra il 7c e l'Sa. In 
totale, 29 tiri di difficoltà estremamente 
elevate che si presentano con grande con­
tinuità dall'inizio alla fine e che vanno a 
comporre, sicuramente, una delló vie più 
difficili ai mondo, considerando anche 
che si sviluppa tra i 4500 e i 5700 metri 
di altitudine; così Bubu, per la prima 
volta, è riuscito a portare 1' 8a sopra i cin­
quemila metri di quota. 
Una salita che non dà tregua, compiuta 
con problematiche condizioni meteorolo­
giche. Il tempo infatti è stato molto varia­
bile, tanto da non consentire neanche un 
giorno con il cielo sempre sereno. Ha 
nevicato o grandi nato , tutti i giorni alme­
no per un'ora, per cui Mauro ha potuto 
aprire in media non più di un centinaio di 
metri al giorno, che comunque impegna­
vano tutta la giornata. L'aspetto sorpren­
dente è che l'intera via è stata realizzata a 
vista usando esclusivamente nut e friend, 
e ogni tanto qualche chiodo e gli spit, 
battuti a mano, solo sulle soste (a parte 
due casi dove la 
roccia era partico­
larmente bagnata e 
la fessura partico­
larmente larga). 
Per scendere dalla 
parete e per ritor­
nare, l'indomani, 
alle altezze rag­
giunte nei giorni 
precedenti sono 
stati utilizzati 
1100 metri di 
corde fisse, che 
sono state indi­
spensabili anche 

Difficoltà estreme (8a) 
oltre quota cinquemila! 
"Bubu" Bole scatenato in Pakistan 

few?' 

mmmmm 
* •  » , ! • -  • • • 

per lo spostamento del materiale lungo la 
via, nonché per tutte le riprese fotografi­
che e video. Appeso sulle statiche per 
ore, sono stato costretto a salire e ridi­
scendere più volte alla ricerca del punto 
di presa rnigliore, spesso impossibile da 
trovare nell'instabilità dell'imbracatura. 
Per quanto riguarda il materiale, nella 
prima metà della via abbiamo tirato su, 
non senza difficoltà, quasi 300 chili di 
roba in vista della sosta nel due portaled-
ge. Infatti queste specie di brandine pen­
sili, appese a cinquecento metri di altez­
za a picco sul mare di ghiaccio, sono 
state la nostra casa per 9 giorni; quattro 
metri quadri di tela sospesa nel vuoto in 

cui abbiamo 
c h i a c c h i e r a t o ,  
scherzato, dormi­
to, cucinato e 
mangiato, Perciò 
abbiamo dovuto 
portar su, oltre a 
tutto il materiale 
d'arrampicata e ai 
portaledge stessi, 
alcuni zaini di 
vestiti, i sacchi 
letto, 40 litri di 
acqua, fornello e 
pentole, bustine di 
cibò liofilizzato e 

La sostata? Una 

sequema di fessure e 

diedri posti in linea 

retta sui^a verticaìe 

deità cima, da risaiire 

per 1130 metri lungo 

un muro di granito 

"Women and chalk", la 
nuova via di Mauro 
Bole, si sviluppa sulla 
parete est dello 
Shipton Spire fSSSO m), 
Trango, Pakistan: ^ tiri 
per 1150 me 13 giorni 
di arrampicata 
effettiva. Altitudine tra i 
4500 e i 5700 m. 
Difficoltà quasi sempre, 
superiori al 6c, in 
alcune lunghezze 7c, 
un tiro, sopra i WOOm, 
valutato 8a. Aperta a 
vista con protezioni 
veloci. Bole e i suoi 
compagni Cortese e 
Dandri, autore 
dell'articolo che 
pubblichiamo, sono 
tutti e tre della " X X X  
Ottobre", una delle due 
sezioni del CAI giuliano. 

scatolame vario, barrette energetiche, un 
pannello solare per il caricabatterie della 
videocamera ... Amanti delle comodità, 
ci siamo dotati anche di una radio-man-
giacassette. Inoltre il mio carico perso­
nale comprendeva alcuni chili di macchi­
ne fotografiche e telecamera digitale, 
rullini e batterie. 
Il tempo estremamente variabile ci ha ini­
zialmente costretti a restare fermi e allun­
gare l'acclimatamento nel campo base 
finché, finalmente, il 26 luglio abbiamo 
potuto montare la tenda alla base della 
parete e aprire il primo tiro della via. Di 
nuovo, il brutto tempo ci ha rispedito al 
campo base per alcuni giorni, e solo all'i­
nizio di agosto il ritmo dell'arrampicata è 
aumentato considerevolmente. Il 10 ago.-
sto abbiamo completato i primi cinque­
cento metri di scalata e allestito i porta­
ledge e il 15 agosto abbiamo raggiunto la 
cresta sotto una nevicata incessante, 
completando Women and chalk. 
Un grande risultato vista anche la quota, 
che mette in secondo piano tutto lo stress, 
la fatica e i disagi che questa esperienza 
ha richiesto. Di sera rientravamo nella 
tendina, o nel portaledge, stanchi e affa­
mati; ma più di tutti senz'altro lo era 
Bubu. Stressato e piuttosto provato dal­
l'intensità della salita. 

Testo e foto di Fabio Dandri 
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L'attesissimo numero di La mia scelta? 
Polivalenza 
Erik Svab, non solo alpinismo 

B ouldering (sassismo), aiTampicata sportiva e alpinismo: 
negli ultimi tempi il triestino Erik Svab si è dedicato a 
diverse discipline conseguendo alcuni risultati discreti. 

Cominciando dal boulder, sono da rimarcare tre ripetizioni nella 
falesia di casa, la Napoleonica a Trieste. , 
Per prima cosa ha risolto la storica "X", salita da Giorgio Ramanj 
nel 1976, che oggi è diventata un 7a+ expò nella scala boulder dato 
che la sequenza chiave è a 5 metri di altezza. Poi è riuscito in 4 
giorni di tentativi diluiti in un mese a ripetere la "Zatta" (la 
Zampa), Fb le, salita l'inverno-scorso da Andrea Varnerin-Arci, 
uno dei'primi, an-ampicatori sportivi di alto livello di Trièste. 
Il terzo problema risolto è "Acne giovanile", altro le degli anni '80 
mai ripetuto. Svab ci è riuscito dopo tre giorni di tentativi. Anche 
sul lavorato ha ottenuto un bel risultato salendo la sua prima via di 
8a+ (X-) nella falesia Costiera vicino a Trieste. Si tratta della via 
"Colibrì" che T alpinista ha risolto al quarto tentativo. Su vie lunghe 
spittate in montagna ha compiuto con Stefano Staffetta una delle 
rare ripetizioni della via "La bellezza non conosce paura", salita dai 
concittadini Marco Stemi e Massimo Sacchi sulla ovest del Robon 
sopra Sella Nevea, che presenta difficoltà massime di 7c e 7b obbli­
gatorio, molto rigoroso con voli potenziali fino ai 15 metri, e che 
aspetta ancora la prima salita a vista. Svab è, riuscito a salire a vista 
fino al 7b. Ancora meglio' ha fatto sulle bellissime pareti del 
canyon della Paklenica in Croazia, dove sempre in cordata con 
Staffetta ha salito tutta a vista là difficile e lunga "Vila Velebita" 
sulla parete nord dell'Anica Kuk, una via di 350 m con difficoltà 
massima di 7b+. Per avere ulteriori informazioni sulla sua attività 
vedere il sito internet www.go-mountain.com. • 

Piccolo grande Lafalile 
A cura del Gruppo alpinistico nembrese e della Sottosezione del 
CAI di Nembro (BG), si è svolta in settembre presso l'Oratorio di 
Nembro una serata con l'alpinista francese Jean Christophe Lafail-
le, presentato dall'accademico Sergio Dàlia Longa come "un pic­
colo uomo, molto forte tecnicamente e sempre sorridente". 
Jean.Christophe ha presentato una bella serie di diapositive a par­
tire dalle falesie a pochi chilometri da Gap, dove ha preso il via la 
"sua "carriera". Ha poi mosti'ato la sua attività sulle Alpi, che si è 
svolta in particolare nel massiccio del Monte Bianco anche con vie 
nuove, tra cui quella sulla parete Nord delle Grandes Jorasses dalla 
quale l'alpinista si dimostra molto attratto, specie d'inverno. Sono 
seguite le cascate di ghiaccio in Francia, Italia e America del Nord. 

• Interessante l'apertura di vie su cascate di ghiaccio sotto ten-a, 
scendendo anche di 100 m sotto la . superficie terrestre. E poi le 
grandi montagne himalayane a cominciare dalla tragica salita della 
pai'ete Sud dell'Annapurna in cui il suo compagno Pierre B'egin 
perse la vita. Altre scalate: nel 1993 salita per la via normale del 
Cho-Oyu; nel 1994 apertura di una via nuova sullo Shìshapangma; 
nel 1995 il famoso concatenamento delle tre pareti nord del Cer­
vino, Eiger e Grandes Jorasses; nel 1996 attraversata dei Gasher-
brum in Pakistan in soli quattro giorni; nel 1997 salita al Lhotse 
con una grossa spedizione internazionale; nel 2000 salita in solita­
ria della parete Nord-Est del Manaslu; nel febbraio 2001 apertura 
sulla parete ovest del Dru di una delle vie più dure delle Alpi. 

Gìancelso Agazzi 

delle 

La storia e l'evoluzione 

deiralpìnismo nel Lecchese. 

Con una proposta 

di falesie tra le più 

ignificative. 

IN EDICOLA 

http://www.go-mountain.com
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eatlficato eia Giovanni Paolo II nel 
1990, Pier Giorgio Frassati (1901-

1925) fu socio del Club Alpino Italiano, 
amante generoso ed entusiasta della monta­
gna. Da tempo all'interno del CAI è nata 
l'iniziativa, coordinata da Antonello Sica, 
di dedicargli un sentiero in ogni regione 
d'Italia, a cominciare dalla Campania dove 
il primo di questi percorsi legati a luoghi 
sacri si è inaugurato nel 1996. Altri "sentie­
ri Frassati" sono nati in Val di Lanzo e nel 
Biellese (Piemonte), in Calabria (Vibo 
Valentia), in Sicilia (Siracusa), in Toscana 
(Arezzo), nelle Marche (Pesaro). L'estate 
scorsa, mentre si annunciavano analoghe 
iniziative nel l^azio e in Liguria, un "sentie­
ro Frassati" è stato inaugurato nel Veneto 
(Comelico e Sappada). Il percorso passa 
attraverso i paesi e le borgate sparse sui 
fianchi delle due vallate gemelle, qua e là 
allontanandosi di poco (Dìgola, Val Sésis, 
Selvaplana, casèra Aiàrnola), percorrendo 
tratturi,, stradine e sentieri accessibili a 
chiunque. "Una specie di escursionismo 
spirituale che va alla scoperta di oltre un 
centinaio fra capitelli, crocifissi, cappelle, 
chiesuole e chiese maggiori", precisano 
Italo Zandonella Callegher e Mario Fait 
che a questo incantevole percorso hanno 
dedicato un volumetto di 78 pagine illu­
strate con le foto a 
colori di Zandonel­
la e acquerelli di 
E.T. Compton e G. 
Schneider, con con­
tributi di Walter De 
Rigo, Antonello 
Sica, Roberto De 
Martin, Achille 
Carbogno, Cesare 
Lasèn, Ugo Scorte-
gagna e Piergiorgio 
C e  s e o - F r a r e  . 
Ognuna delle sei 
tappe è accurata­
mente descritta non 
solo per i valori 
ambientali (le mitiche Dolomiti e le impo­
nenti Alpi Carniche con il Sièra puntuto, il 
vulcanico Quaterna, il regale Popèra...), 
ma anche e soprattutto per le testimonianze 
di fede che s'incontrano lungo il percorso, 
i musei etnografici, i mulini, le varianti arti-
stico-panoramiche. Il volume {Il Sentiero 
Frassati del Veneto in Comèlico e Sappa­
da) è un formidabile incentivo a scoprire o 
a riscoprire queste verdi vallate dove i due 
autori che ci fanno da guida hanno profon­
de radici: Fait è comeliano di adozione, 
presiede la Sezione Val Comelico del Club 
Alpino Italiano (che si è assunta l'onere di 
questa pubblicazione) e ha spesso collabo­
rato alla stesura di pubblicazioni sulla cul­
tura, l'arte religiosa e l'escursionismo in 
Comelico e Sappada; Zandonella, direttore 
editoriale del nostro giornale, è nato a 

SUI percorsi 
Una guida al nuovo "Sentiero Frassati" 
Dosoledo di Comelico Superiore e il suo 
nome è legato a una quantità innumerevole 
di guide su queste terre alle quali ha dedi­
cato una vita di studi e di frequentazioni 
alpinistiche ed escursionistiche. j 
Fascino'del Biellese. Puntuale, in 
piena estate è stato distribuito l'ennesimo 
volumetto "Sentieri del Biellese" a cura 
di Leonardo Gianinetto (via Q. Sella 48, 
13900 Biella). Numerose le proposte 
escursionistiche corredate di carte, schiz­
zi, schede minuziose. Ma di grande pre­
gio sono anche i saggi sulla cultura e il 
territorio e le poesie sparse qua e là nel 
centinaio di pagine proposte dalla Conso­
ciazione Amici dei Sentieri del Biellese 
di cui Gianinetto è presidente. 
Dalla  Caldlera alla Marceslna. A 
cura delle sezioni CAI dei Sette Comuni 
e della SAT di Borgo Valsugana è stato 

inaugurato il 17 

Alla conoscenza ù alt 

conservazione degli 

itinerari del passato 

è stato dedicato in 

settembre un 

convegno al Salone 

della montagna 

giugno. Giornata 
dei Sentieri, un 
percorso escursio­
nistico tra la cima 
della Caldiera 
(Monte Grappa) e 
la Marcesina. Ne 
dà cortesemente 
notizia Tullio 
Buffa della SAT. 
Erano presenti Tar­
cisio Déflorian, ' 
v i c e p r e s i d e n t e  
della Commissione 
escursionismo del 
CAI, e il consiglie­

re centrale della SAT Livio Gecele. Sono 
stati inaugurati i nuovi sentieri 842 e 242. 
Grazie alU impegno dei volontari è ora 
possibile attraversare tutte le cime setten­
trionali dell' Altipiano dei Sette Comuni è 
collegare gli abitati di Grigno e Levico 
attraverso una grandiosa attraversata che 
tocca Monte Caldiera, Monte Ortigara, 
Cima XII, Portula, Cima Vezzena e altre 
vette. Informazioni www.caiasiago.it  
L'anello zoldano. Una nuova edizione 
della carta dedicata all'"anello zoldano", 
da percorrere in sei tappe in una delle piii 
belle zone delle Dolomiti, è stata pubbli­
cata dalla Sezione del CAI di Zoldo 
(Forno di Zoldo, tei 0437.78100). Riporta 
numerosi indirizzi di rifugi, camping, 
agriturismi e descrizioni accurate di tutte 
le tappe. 

Progetto sentieri. Un gruppo di pro­
fessionisti (agronomi, ingegneri, dottori 
forestali, architetti paesaggisti, geologi, 
botanici, storici, economisti) ha presenta­
to l'attività del "Progetto sentieri" (via 
Bombala 3/a, 21052 Busto Arsizio, VA, 
tei e fax 0331320125) che intende offrire 
un servizio innovativo nel settore specifi­
co attraverso un approccio multidiscipli­
nare e tecnologico nella progettazione e 
nel recupero di antiche vie storiche e di 
percorsi dimenticati. 
Il territorio eugubino. La Sezione 
di Gubbio (piazza S. Pietro, 06024) 
annuncia di avere realizzato, a proprie 
spese, la carta dei sentieri del territorio 
eugubino. Per riceverla è richiesto un 
contributo per le spese sostenute (circa 
20 milioni di lire, come puntualizza il 
presidente Marcello Migliarini). 
Un catasto nazionale. Alla cono­
scenza e alla conservazione dei percorsi 
del passato per vivere oggi la montagna è 
stato dedicato il 29 settembre un convegno 
al Salone della montagna di Torino, con la 
partecipazione del presidente del Club 
Alpino Italiano Gabriele Bianchi che ha 
presentato il progetto nazionale del Cata­
sto dei sentieri. Sullo stato della rete sen-
tieristica nazionale si è soffermato Tarcisio 
Déflorian, vicepresidente della Commis­
sione centrale escursionismo del CAI. 
Monti Picentini. Grande successo per 
la prima Grande Traversata dei monti 
Picentini annunciata il mese scorso sulla 
Rivista. L'iniziativa è stata organizzata dal 
19 al 21 ottobre dalla Sezione di Salerno 
che a questo rilevante nodo oro-idrografi-
co dell'Appennino Campano ha dedicato 
una carta e una guida con 44 itinerari 
escursionistici e l i  sci escursionistici. 
Direttori di escursione sono stati Sandro 
Giannattàsio e Gerardo di Costanzo. 
Attorno alla "Superba". Curato dà 
Albano Marcarini, il quinto, volumetto 
della collana; di guide del Cammino del­
l'Alleanza è dedicato al "Balcone di 
Genova", un itinerario escursionistico di 
44 chilometri da fare in almeno quattro 
tappe, che partendo dal baluardo dei forti 
cifcoscrive un largo anello sulle creste 
montuose dell'entroterra della "Superba". 
Il volume non in commercio può essere 
richiesto gratuitamente ad Alleanza Assi­
curazioni, Ufficio Comunicazione, via 
Luigi Sturzo 35, 20154 Milano. Q 
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anni 
in stiie 
alpino 

Olire settant 'on/n sono passati da quel 
5 gennaio in mi uscì per la prima volta 
Lo Scarpone diretto dal giornalista 
miUivew Gaspare l'asini. Una data sto­
rica. Venne fissata Vuscita il 5 e il 20 di 
ogni mese e si stampò una prìma tiratu­
ra promozionale basandosi su un parti­
colare indirizzario di appassionati. Un 
biglietto gratuito di andata e ritorno 
venne anche offerto sulla funivia Torre 
de'Hasi-^alcava a chi avrebbe 
procurato quat­
tro nuovi abbo­
namenti. 
Ma soprattutto si 
apìi una profìcua 

collaborazione con il Club Alpino Italia­
no a cui Lo Scarpone mise a disposizione 
le sue colonne per divulgarne Vattività. 
Come è possibile desumere dalla ripro­
duzione della priìna copertina recupera­
ta nelle raccolte della Biblioteca naziona­
le del CAI, il giornale nacque per '*dure 
una visione sintetica del mavnnento alpi­
nistico e sciatorio, completamente inqua­

drato nel Club 
Alpino Italiano^ 
nella Federazio­
ne delVEscur­
sionismo e nella 
ted erazione 
dello ScV\ 
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P e r  i ' E ^ l e t o  . . L .  2.5. -
SRedfrc vaql la  a t ta  
Am m i n  liticai. I o n e  

D i r e z i o n e  
e A m m i n i s t r a z i o n e  
Milano OS3> < VItt PUnIo. 70 

Vn n u m .  sepomfo  ceu t .  SO 
A L P I N I  

/.rt /Virczio'ie e l'AìnmmiUmziom ée 
LO seAhl'O NJi non hanno nulla in m-
mune cofftt esr dirigenti e propnetart 
olel cessato periodi':') oinatinno, 

Anr.hf l'iMpciStoiiow' del ffiornale^^> 4^ 
fifìre la veste itpogr.j/ica — è compltttm 
fntntf. lambuita. ìicstn saltai'to il nome, 
ohe Si à loiviio Tonseiraif. come %l pini 
miUcato ad esj^ì mirre lo "eiratteristica 
di tutto ti tìio-u/o deyh a[ipiufzonati del­
ia tìi'uhtagna. t'ic.uis'oni<.(i, aìpinisH' e> 
mn'un.  

Lf)  riO'ARPOKK utiuw'e ìappresmlci 
una miiiUfiii imtiatirn vfrionaie, oollHn-
ttnho di nempiie uno lornvi del gionna-
likìno poìtivo. 

JJ/jrc viiuL risiune àmtr'ira del vtovi-^: 
victito iilpvnittioù f sriutono 'nazionale-i 
tira cuniiJietavitnte •utiwdraio — ìecoiv-f 
dit le x-'rnffiile finahtà — '.tei Club Aipit-
nn. -nella h'eilfinzuinf tl"lì'ii<'iMrmntìùni.(> 

nelhi Fc'lr/aiiout drìh, i: portapR 
VII cnntnhuto ttttw i,rj in(r mivvni(ì:, 
cof/ /'opero r/i noìì'ficU'ìUz vjllg,ho7-atori; 
c tutto nò till'ùnfiicì-ì ilrl!^ pregevoli, f i* 
viiff e holhituH che il massimo Untef^eeì^t 
p!i'ì'!ltrr> fjxa diffuìhi» i-i tui^a /taliaaem 
ro iìf breve, quuntu s: iH'jpoi'S il premim 
ti /lishi). 

ydl'attu di 'iiti'a'e le nroprìe puòMm 
f'tziiui, iiCj K lìcolge unxsas' 
hU'i Ci/hiìo rUe fante, ìui/ywmeniff coar-
dintino e cjuidanu In n'hii'/j» degli spm:(s 
di,{la wofttiiffUii ed al" lufivifa- /alànffs 
degli al-pini,ìii italiani. cìii jfiftes 
eia potrà aver vita dui:itijiTi p spronem 
mtsfliararhi 

11 C lub  Aipi isn StaSiano assorbe 
aoche i t  Club Badile 

Dopo il  recente assorbimento del Club 
AliJJtJo SiciiliAuo d a  pa-rte del C ,Ad . ,  u n  
aJtio ini|iorj;ante nucleo e n t r a  fiftU'a coni-
pag ine .de l  masaimo esite aipinisÈico; in-
f j t h i  .J l'Oli sigUo direl-Uvo del Club Pizzo 
Badale, <he ('natst mezzo miglistio di soci,: 

' ' • h a  deliberato aiU'mianii3fiibà, d i  dichiarare 
gftiolta ll'aasotiiazioiie e d i  costituire oow> 
teiuporaiiciiitientc lum a&zione del  O.À.I. 
con l a  dot oiji ì"s/ione .Club Alpino 
haiso, Éìe/iioiitì PizKo Badile. 

AI frcBÌdente del on. Manw^er 
Bi, l a  data BO dici-mbre u. s., è s t a t o  spe'-
uitu il di»"J II a telegramma; « Grato a.e-

Vostra  Scoellenz», consiglio 
. . .  ' -B&àiU ha. 

. oostifcueado coiitempora-
t e  sii2ionf O.A.I. che d a  dome,t-

n, i'QCtjla.r.ni;nl? Evviva l 'ai 
asco ». 

NUOVI SVILUPPI D E l l E  COMPETIZIONI SCIISTICHE 

flare slalom e lare staffel 

• 

'Mm 

• k  

Contemporaneamente a l  progres,so 
mondiale del mezzo, o s s i a  dello sci 
propriamente detto, e della sua tecni­
ca .  3Ì sono venute perfezionando e 
sviluppando le gare clie formano lana 
branca  non  indifferente di c^ueato sport 
e che  danno u n  notevole impulso alla 
sua propaganda. 

Si sono creati tipi di gare che  ser­
vono d i  completamento, Ira certo mo­
do,  a quelle ^classiche» d i  fondo e dà 
salto. 

Queste nuove cteazioni. c h e  sono or­
mai  entrate nell'uso comune, sono le 
gare d i  slalom e discc-^a e le gare & 
staffette. 

L e  prime, che  un regolamento Inter-; 
nazionale h a  da  poco riconosciute uf-; 
ficialmente e disciplinate in m o d o  
completo, .-sono una  emanazione del-,; 
le antiche quanto famigerate ugare di; 
stile» delle quali si riconosceva bensì-
il bisogno per  la  diffusione della tee-.; 
nica sciistica, m a  non  era possibile la 
costrizione in un regolamento razio­
nale ^ tassativo, Ora il regolamento e-è; 
e si è creato, colie gare d i  «slalom», 
u n  nuovo motivo di godimento sia per 
l'esecutore che per lo .spettatore, (giac­
ché Pe.secuzione perfetta degli eserci­
zi dì sci è godimento estetico) rna, so-
pratutto, si è stabilita u n a  nuova ra-j 
gione di equilibrio di forze sui campi 
di gara. L'adolescente e l 'uomo ^an­
ziano, il valligiano e il cittadino, l'̂ JOr 
m o  fisicamente forte e quello meno ro­
busto, si vengono a trovare in pari con^ 
dizioni sul campo della tecrìica. 

L a  gara in  discesa, intimamente 
connessa a quella di slalom nella clas» 
.tifica, ne  è il completamento necessa­
rio, etl ambedue  partano alla gara di 
saliot che  è espressione di stile puro. 

f migliori saltatori aorvo i migliori 
esecutori delle g:are d i  slalom e discesi 
sa ài, per conseguenza dov?à avvenire; 
il fenomeno inverso col popolarizzar» 
si di  tali competizioni, 

LP pare a ^tcijfiìita s o r o  molto meno  
couoaciutf dalle precedenh 

pagno della successiva e così via 
a che  l 'ultimo giunge al fcraguardc 

Applicate allo sci, le gare sta 
si suddividono in tre tipi che,  chi 
rè  A ,  B, e C.  

Il tipo A è a percorso unico. LJ 
zioni corri.spondono a d  altrettant 
fatti sul medesimo percorso. Su 
sto si avvicendano successivamej 
singoli componenti le aquadre, 

f^artenza e arrivo d i  ciascuna fr 
ne avvengono quindi al  mede 
punto. 

Sistema assai pratico perchè no 
chiede una vastissima zona per lo 
iuppo del percorso; h a  maggior 
t à  d i  controllo; si possono mant^ 
tutti i concorrenti riuniti alla mei 
m a  località di partenza e di arri 

Su t:^ie percorso, uuuale pei lut 
può inoltre stabiliie; una perfetta rJ 
fica individuale, in  base  ai tempi 
piegati d a  ciascun concorrente. 

lì tipo B h a ,  invece, il percors? 
viso in varii' tratti (frazioni). 

{ concorrenti vi sono scaglioni 
partono n o n  appena  raggiunti dai  i 
!j:ìi;)iio di-lla ha?iouf; ijì-ec.t.'di;nt>: 

Coincidono nella medci?i».w  ̂ U 
ijì s.ilo i'< p a n i r y a  della piitna 1» 
ne  e l'arrivo dell 'ultima. 

Questo tipo richiede grande e 
sione di percorso e massima CL 
sorveglianza nei cambi di  frazion, 

Non è possìbile, inoltre, .sta) 
un'unica classifica individuale, jp 
possono fare  •varie claajiiHchf, ir 
duali quante sono le frazioni, sei 
secondo il teirspo impiegato a pfi 
rerle da  ogni singolo concorrenteii 

Per  questi due  tipi il percorso j 
sto, vale a dire si svolge indiffer 
mente in salita, in piano, i n  did^ 

Occorre aver cura di ttfU'libfS 
pi'ù poE>-ibila le Ira/Ior-i tn modi  
risultino npprosBiuìativamontc 
irx'dv^^iiiB lunfl;he7j:a c difficoltà 
i,tiib\it;nd«> equamente beliti. pit' 
discttsii in ogni coni' '  
traftapfl«' di  ^dgnaie uno i l  l y  
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Il primo numero fu regalato 
Ualpinismo tornava aH'onore 
delle cronache grazie a un 
processo di proletarizzazione 
avviato dall'associazionismo 
cattolico. Ma nonostante gli 
stretti legami con il CAI, Lo 
Scarpone non ebbe vita facile f • 
di Alessandra Ravelll 
Quando ii giornalista milanese Gaspare Pasini il 5 gennaio 
1931 dà alle stampe il primo numero di "Lo Scarpone: 
alpinismo ~ sci - escursionismo", rileva il nome e la perio­
dicità, ma non l'impostazione, del "giornale quindicinale di 
alpinismo" diretto nel 1925-'26, sempre a Milano, da Clau­
dio Sartori. In quegli anni di alpinismo si toma a parlare sui 
giornali grazie al processo di proletarizzazione avviato dal-
rassociazionismo cattolico, e dalle organizzazioni operaie 
e sindacali. La decisione di Pasini è in effetti il probabile 
frutto di quella che oggi si direbbe una ricerca di mercato, 
di una corretta valutazione della sete di alpinismo del let­
tore medio, condizionato dal fascismo ai cui ideali la prati­
ca alpinistica sembra assimilabile attraverso la retorica 
della forza e del rischio. Sempre in lotta per far quadrare il 
bilancio, il fondatore e direttore è anche dattilografo e 
ammjnistratore. La redazione è la sua abitazione e i colla­
boratori, anche le firme migliori, tutti volontari. Solo il servi­
zio pubblicità è appaltato a una ditta esterna. Nel 1941, 
nell'editoriale "Abbiamo compiuto dieci anni di vita", Pasi­
ni scrive: "Decidemmo di dare alle stampe un foglio che 
recasse la viva voce di tutti gli alpinisti, senza distinzione di 
sodalizi di appartenenza....Sentivamo che non bastavano 
le sole riviste tecniche, per quanto autorevoli e minuziosa­
mente compilate. Mancava il giornale che fosse il mezzo 

In queste pagine alcuni 
dettagli del primo numero 
dello Scarpone. Qui a 
fianco un breve profilo del 
conte Alberta Bonacossa. 
In alto un alpino in 
arrampicata con un 
"praticissimo" paio di sci 
pieghevoli. Nella vignetta 
si riflette il difficile 
approccio allo sci, sport in 
procinto di diventare "di 
massa*'. L'inserzione 
riguarda infine l'attività 
commerciale dell'alpinista 
Vitale Bramani, che nel '37 
avrebbe inventato le 
celebri suole Vibram. 
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più appropriato e frequente, attuale, di informazione, di 
affiatamento, di discussione dei problemi tecnici e spirituali 
dell'alpinismo". 
I suoi buoni propositi si sono tutti realizzati. Un numero 
dopo l'altro, hanno voce i sostenitori dell'alpinismo classico 
e i giovani seguaci "della tendenza più moderna di arram-
picamento". Nel 1932/33 ferve la polemica sull'alpinismo 
dolomitico, sulla scala di Monaco delle difficoltà e sulla pre­
sunta decadenza della dimensione spirituale a favore del­
l'agonismo. Le monografie alpinistiche di Silvio Saglio 
aumentano l'interesse del pubblico. E' un vero peccato che 
il formato, la mancanza di indici e la fragilità della carta sco­
raggino la consultazione delle vecchie annate: perché Lo 
Scarpone offre letture più interessanti del previsto ed è da 
sempre un,registro fedele dell'evoluzione dell'alpinismo; del 

'turismo montano e delle vicende associative. , > 
II legame dello Scarpone con il Club alpino è inolto stretto 
fin dall'iniziov e già dai primi numeri, viene adottato come 
notiziario ufficiale da alcune sezioni (sul colophon del 1937 
per esempio sì legge: "ufficiale per i seguenti sodalizi: Sez. 
CAI di Milano, Roma, Saluzzo, Asti, Uget di Torino, Gr. Alp. 
Fior di roccia, Sci CAI Milano, G.S. Penna nera Milano, 
sottosez. Sella CAI Palermo"). Il panorama editoriale del­
l'epoca risulta variegato: oltre alla Rivista mensile numero­
sissimi sono i bollettini e le riviste sezionali del CAI e di altre 
associazioni alpinistiche (prima della forzata affiliazione del 
1931 quando il governo fascista stabilisce che ogni attività 
alpinistica sia controllata dal CAI che a sua volta dal 1927 
è inquadrato nel CONI). • 
La concorrenza privata è vivace. Nell'arco di pochi anni 



l'abbonamento costava 10 lire 
nascono e .muoiono diversi periodici. Citiamo qualcfie 
esempio: "La montagna", giornale settimanale, viene pub­
blicato a Torino per poclni mesi nel 1922 da £. Doglio, poi 
ripreso come quindicinale tra il 1924 eTT928. "Montagna" 
è un altro quindicinale, edito a Milano dai. 1931 ai 1933, 
fondato da. G. Mariani quasi contemporaneamente allo 
Scarpone, E come concorrente è fonte per Pasini di noté­
voli ansie. Ricordiamo ancora due quindicinali: "La rupe" 
del Gruppo Amatori delle Alpi dì Milano, che esce irrego­
larmente fra il 1922 e il '27, e "Vette", tra il 1934 e il 1935, 
fondato e diretto da  Sandro Prada, successivamente col­
laboratore, dello Scarpone, celato talvolta da uno pseudo­
nimo. Negli anni di guerra il legame con il CAI si consolida. 
Nel 1938 sul n. 1 di, "Le Alpi" (già "Rivista mensile") il reg­
gente dèi CAI Guido Bertarelli' ricorda alle sezioni cine Lo 
Scarpone ha ottenuto di continuare le pubblicazioni e 
occorre propagandarlo tra i soci. Nel '43 la presidenza 
delibera che "Le Alpi" abbia una tiratura ridotta e venga 
distribuito in poche copie alle sezioni, per i soci più attivi, e 
che il giornale "Lo Scarpone" continui a essere ufficiale per 
le comunicazioni presidenziali e anch'es­
so venga distribuito a tutte le sezioni, 
nonostante le sempre maggiori difficoltà 
nelle spedizioni postali. Nel 1951 la Rivi­
sta mensile ricorda i vent'anni "di questo 
foglio d'informazione, campo d'incontro e 
di scontro di opinioni ; di pensieri e di cri­
tica". Vent'anni di vita movimentata e non 
sempre facile (non è mai stata comoda 
l'esistenza della stampa periodica di 

' montagna in Italia). Nel 7 5  la testata 
viene rilevata dal CAI e ne diventa organo 
ufficiale. La nuova serie ha come direttore 
responsabile Renato Gaudioso, poi Gior­
gio Gualco, e come redattore Piero Carle-
si per i primi due anni. A Carlesi, chiama­
to  a nuovi incarichi, subentra iMariola 
Masciadri, redattrice e poi anche direttore 
responsabile fino a l  1987. Per 11 anni la 
Masciadri realizza un notiziario di qualità, 
scrivendo con uno stile caratteristico per 
il piglio diretto, quasi brusco, a volte inve­
ce scherzoso, comunque conciso e per­
tinente, Nel '79 il giornale cambia veste 

; grafica, aumenta il numero delle pagine e 
si rinnova nei contenuti. Si nota un'atten­
zione speciale per l'alpinismo extraeuro­
peo, per la protezione della natura. Non 
potendo citare tutti i contributi qualificati 
ricordiamo almeno la oronaca sportiva del 
Trofeo Mezzalama di, Emanuele Cassarà e 
le sue intelligenti provocazioni come l'ariii-
colo "Alpinismo con l'etichetta?'^ ' che 

: poneva il, problema delle sponsorizzazioni 
.ancora àgli albori nell'ambiente alpinisti­
co; Rebuffat che racconta il Fiimfestival; la 
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querelle sulle donne nel Club Alpino Accademico Italiano 
(ÒAAI); gli importanti contributi di Silvia Metzeltin sui fer­
menti degli anni 70, Frequenti, forse persino troppo, sono 
nei tardi anni '70 gli esilaranti pezzi firmati Aldo Travagliati, 

che mette alla berlina le manie, gli sprolo­
qui e 1 tic degli arrampicatori metropolita­
ni. Franco Brevini si cimenta a lungo con 
la rubrica dedicata al materiali, cori con'-
vincenti "prove d'uso", mentre Giuseppe 
Cazzaniga, conosciuto come "Franzin", 
cura esemplarmente la ; rubrica delle; 
nuove ascensioni cedendo inflnè il testi­
mone a Eugenid'"©ipriani, ' 
Nell'BB inizia il coordinamento di Roberto 
Serafin, dapprima sotto - là direzione di 
Vittorio Badini Confalonierì, poi di Terésio 
Valsesia oggi alla guida anche della Rivi­
sta. Le caratteristiche principali del noti­
ziario sonp l'immediatezza nel riportare 
notizie e la capacità di sintesi di dibattiti 
lunghi e complessi. Si nota uha particolà-
re  attenzione per l'alpinismo - giovanile, 
con due pagine speciali Junior, (e intervi­
ste a personaggi illustri anche al di fuori 
degli ambienti alpinistici. Là cronaca alpi^ 
nistica viene seguita con tJui^, l'impagi­
nazione ordinata agevola la consultazio­
ne, compaiono sondaggi, : Quriosità, 
segnalazioni di iibrii mostre e altri evehti 
culturali. Di particolare intèresse, anche 
se discontinua per ragioni di spazio', la 
rubrica "Cai, si stampi!" dedicata alle 
pubblicazioni sezionali. Particolare impor­
tante. Per vent'anni il quindicinale è stato 
un optional per i soci con quota ;à parte 
per l'abbonamento,.finché nel. 1994 l'As­
semblea dei delegati ha'deliberato d i  
recapitarlo a tutti gli iscritti.- Il resto è sotto 
gli occhi di tutti gli appassionati di rnonta-
gna, di 'mese in mese. 1; . ^ 
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•VB OtfftUO'iXip'B.t'I •KT 'BUK-MJirOd V 'B'UJUJOg 
0injj0(Tutt}ai ]ns inipAS » ÌS •••j.ioo O''): fi 

SP »iuogai8dp«»$je«l BH UO» 

BijKSdJiPOci » o | | $ s  IP' 

"BO^nnS '«a-Ba uua oms-stsafjao apcrajS 
•ajj 'bSoni wd  "(Ì̂ J'BS'BQ 'X̂ '̂J'BOTUOJJ 
'OT  ̂ ^uo^i'ù'm^P'eQ) ipara i'}xiopn;).8 
«!>sun -eap'&nbB 'B[ -B̂ auTib f (TgsHaQ '«log 
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outoc •BjnSfX' 9t{0) ru'Bfoix ounjij tp 3U'B<I 
•sp fus^oos -eofirattiop- o^gfgtns f SOA 
-'BtI Jp otrsiodiuTJjj tap p',tóoo.r o a o t i u  u-n 
fOASQ « UpSffi II Si|8S OUtlJg 
, . ' ^ „, ' ' '• 
•9S'08 Wos 'ofr'er 'se'oi ; « oauj»  
• <•}> '(7) 01'ei 'DI'U '('"}) 
-oy top odOTBO 'Bp ezuaqjBd Jo9'6I 'OS'At 
' 0 9 * 8  I U O t f  p p  o d t t C B Q  B O A I J J t }  t 

'(•,) Si''a ; osti,j',a'j(i : (V-to.V oe^J 
-UA "SU) jjoisS 505) ®o 

•AS'IS *SS'03 
SO'OS V/f'6 : « 0ATJ« ; gg'os '65'ei 

'&V~'8 ioso.TOA B OAU'M :(teot orni 
-uas I i^p 7) go-'si 'irai '(••}) if-'oc 'oV'9 
:(ra8ma,tj »̂p -(nj'gx '01'21 'OS'OT. 
'Lìr'e :ou'àViai^ -e -.ra'e fgt-'gt 'SO'OT 'S&'8 
'9S'A :3s-wtf4 vp oijtrsĉ aud '6 '(1861 
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Nel 1937 nasceva u n  sogno, quello d i  innamorato della montagna. Nel 1954 il sogno è già 
diventato realtà. U n a  spedizione italiana ermi n e  là prima s'alita assoluta del K2 con ai piedi il sogno d i  
Vitale Bramani: u n a  suola i n  gomma.  Si v^glà*iaffermando il mito Vibram®, 
D a  allora sono cambiate molte cose, le sfide sportive, le tecnologie, i materiali e gli uomini stessi, m a  Vibram® h a  
sempre lo stesso obiettivo: ridurre le difficoltà tecniche, superare le barriere geografiche ' ed umane, grazie a 
tecnologie avanzate e al design più funzionale. Chissà cosa ci attende nei prossimi sessant'anni! 
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N Un drammatico inverno 

La terrìbile valanga di cinquant'anni fa 

el cuore di un drammatico inverno 
che vide la neve raggiungere quasi 

cinque metri d'altezza, alle 10 di sera di 
domenica 11 febbraio 1951 una gigante- ' W S — | j jHI  ^ ^ M i  M A 
sca valanga investì il villaggio dì Ganza in 1 1 1  H - n i  • I f W  3 r  Ar jiirffl 
Vai Formazza facendo sei vittime. A cin- I I I  W f K A  I • ^ 1 ^ 1  • • w B H i n H I w I  
quant'anni di distanza un suggestivo volu­
me illustrato con immagini di quegli anni 
e con i delicati acquarelli di Vittore Ceret­
ti riapre questa tristissima pagina della 
storia dell'incantevole vallata walser. "La 
valanga" (a cura della Fondazione Enrico 

' Monti con il contributo del Comune di 
Formazza e della Comunità Montana 
Antigorio Divedrò Formazza) si basa sulle 
testimonianze di Caterina Della Ferrera, 
discendente di un'antica famiglia della 
valle, a lungo educatrice nella scuola ele­
mentare di Ponte, e di Vittorio Della Fer­
rera che all'epoca aveva 12 anni. Ad Anna 
Maria Bacher dobbiamo una struggente 
poesia in lingua walser (...in mezzo a 
tanto gelo, come sperare ancora nel fiori­
re dei crochi a primavera?), mentre la 
bella foto di Mario Beltrami che chiude la 
pubblicazione è un inessaggio di . speran­
za: la tenera bambinetta in braccio a una 
donna è Lside Scilligo, 7 mesi, estratta 
incolume dalla valanga dopo 22 ore di pri­
gionia sotto le travi di casa accanto al 
corpo esanime della sua mamma. 
Un eròe ritrovato. Ecco un caso di 
grave "distrazione editoriale". Alla fine 
dell'Ottocento la guida di Macugnàga 
Mattia Zurbriggen compose nella sua lin­
gua madre, l'italiano, un lungo manoscrit­
to autobiografico, poi affidato all'editore 
(e suo abile cliente sul Cervino), Fisher 
Unwin. Con il titolo "From the Alpes to 
the Andes" il libro uscì a Londra nel 1899 
e per una serie di strane circostanze non 
venne mai pubblicato in Italia. Con la 
nuova traduzione dall'inglese di Riccai'do 
Cerri (il manoscritto originale è andato 
inspiegabilmente perduto tra i cassetti 
della vecchia casa editrice di Unwin), l'au­
tobiografia della celebre guida è finalmen­
te in catalogo nella collana "I Licheni". 
"Dalle Alpi alle Ande" (prezzo di coperti­
na, 29:000 lire, 14.98 euro) è un viaggio in 
un mondo ormai 
perduto, quando 
gli scenari più 
spettacolari della 
Terra non erano 
ancora stati, rag­
giunti : dall'uomo 
occidentale. Un 
documento unico 
per penetrare nel­
l'elegante contesto 
dei viaggiatori 
inglesi, clienti-
alpinisti della 
grande guida di 
Macugnaga. 

n 

A "caccia" di feici. Da una ventina 
d'anni il valsesiano Mario Soster,percor­
re i boschi con la fida Rollei per fotogra­
fare le felci e aggiornare un catasto di 
questi vegetali che non ha uguali. Le sue 
ricerche, documentate da due pubblica­
zioni nel 1986 e nel 1990, approdano ora 
a un corposo volume di 304 pagine, 
"Identikit delle felci d'Italia", pubblicato 
con il patrocinio della Sezione di Varallo 
del Club Alpino Italiano di cui Soster è 
stato a lungo presidente. Si tratta di 
un'affascinante guida al riconoscimento 
delle pteridofite italiane, con un corredo 
di immagini di alta qualità e una esau­
riente bibliografia. Nella prefazione 
Teresio Valsesia racconta come Soster, 
autodidatta, abbia indagato con "intellet­
to d'amore" e con rigore scientifico que­
sto importante settore della botanica. 
Le avventure di Eric. Toccò gli 
8200 metri di quota sull'inviolato Evere­
st e si consacrò così negli anni Cinquan­
ta come il pili grande tra gli alpinisti-
esploratori britannici. Fautore delle spe­
dizioni leggere, Eric Shipton (1907-
1977) lasciò un'affascinante testimonian-, 
za delle sue avventure alpinistiche nel­
l'autobiografia "Quel mondo inesplora­
to" che Vivalda pubblica ora nella colla­
na dei Licheni (350 pagine + 1 6  tavole 
fuori testo, 37.000 lire). 
Calabria da camminare. Distri­
buite gratuitamente, realizzate con il con­
tributo del Fondo Europeo Sviluppo 
Regionale e dell'Assessorato al Turismo 
della Regione Calabria, sei nuove carte 
escursionistiche in scala 1:50.000 costi­
tuiscono un buon passaporto'per visitare 
altrettante zone montuose di questa 

regione sospesa tra 
cielo e mare. 
Riguardano in par­
ticolare Aspro­
monte, Serre, Sila 
Grande, Sila Pic­
cola, Pollino e la 
catena costiera. 
Altre due sono in 
previsione a breve 
termine, Iinportan-
te avvertenza; mol­
ti degli itinerari 
indicati iion sono 
segnalati sul terre­
no ed è perciò cpn  ̂

Zurbrig^éttf 

fi/tummery e, ancora, 1 

Cassin tra le novità j 

efSìtoriùH di questo ^ | 

autunno cite si . | 

presenta ricco 4i Ubifi 

di montagna I 

sigliabile l'utilizzo di accompagnatori e 
guide locali. Informazioni, Progetto Loi-
sir, tei e fax 0961.480616, e-mail: loi-
sir@abramo,it - http://www,loisir,it 
Dalle Alpi al Caucaso,. "Dedico 
queste pagine a quelli che, come me, con­
siderano l'alpinismo un gioco incontami­
nato" scrive Albert Frederick Mummery 
(1855-1895) presentando il racconto di un 
quindicennio delle sue avventure sulle 
Alpi e di due campagne nel Caucaso. 
Quando uscì a Londra, ai primi del 1895, 
"Le mie scalate nelle Alpi e nel Caucaso" 
(Vivalda, Licheni, lire 35.000, euro 18.08) 
destò impressione perché nessuno aveva 
mai compiuto scalate tanto audaci nel 
gruppo del Monte Bianco^ sul Cervino, 
sulle cime del Vallese. Nel primo Nove­
cento, invece, divenne chiaro che quelle 
idee non erano follia, ma l'essenza dell'al­
pinismo moderno, e il libro di Mummery 
ne divenne il testo fondamentale. 
Otto donne. Una sola corda lega otto 
donne allo stesso destino. L'obiettivo è la 
traversata esf-oyest del Pik Lenin, una 
delle più alte montagne del Pamir e del­
l'Asia Centrale. Elvira Shataeva dello 
Spartak Club di Mosca è stata svezzata 
tra i rigori gerarchici dell'alpinismo 
sovietico e sa bene che per condurre le 
sue compagne dovrà seguire consigli e 
direttive imposte dall'alto. "Qui Elja, mi 
sentite?" di Linda Cottine (Vivalda, I 
Licheni, lire 29.000, euro 14.98) descrive 
pensieri, sogni e angosce delle protagoni­
ste di questa avventura finita in tragedia. 
Cassineide. Dopo l'autobiografia 
appena pubblicata, nei Licheni ("Capo­
cordata") a cura di Matteo Serafin e con 
la prefazione di Fosco Maraim ecco un 
Cassin che pochissimi conoscono. Lo 
raccontano nel volume intitolato "Cas­
sin, vita di un alpinista attraverso il 
'900" (Vivalda, lire 59.000, euro 30.47) 
il figlio Guido e un giornalista amico di 
famiglia, Daniele Rédaelli. L'infanzia 
sulle rive del Tagliamento di un piccolo 
orfano; il dramma della Grande guena e, 
soprattutto, Caporetto e gli eroismi degli 
sconfitti; il pugilato, grande amore; la 
guerra partigiana, dapprima segreta e 
poi insanguinata. Numerose le fotogra­
fie, in grandissima parte inedite, delle 
sue montagne e dei suoi compagni di 
scalate, i documenti, alcuni storicamen­
te interessanti. Q 
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Sviluppo sostenibile ed ecosistemi 
¥arato dall'Agenzia per l'Ambiente e coordinato dall'Os­

servatorio tecnico per l'Ambiente, il progetto del CAI 
"Sviluppo sostenibile e ambiente montano" prevede lo 

studio e la realizzazione di due progetti di cui si sta occupando 
un gruppo di lavoro (ne fanno parte Mario Benassi e Samuele 
Manzotti della CC Rifugi, Silvio Calvi Consigliere centrale, 
Marco Agnoli e Carlo Toniutti della CCTAM, Alberto Ghedina 
dell'Osservatorio per l'Ambiente). I progetti sono; 
• Marchio europeo di qualità ambientale per i rifugi alpini 
• Campagna di sensibilizzazione di educazione ambientale 
presso i rifugi e le sezioni. 
Nostri partner esterni, con i-quali sta per essere firmata una con­
venzione di collaborazione, sono l'Agenzia nazionale per la 
Protezione dell'Ambiente (ANPA) e l'Università di Torino 
Dipartimento Scienze merceologiche. 
Marchio europeo per i rifugi alpini. La motivazione che 
spinge verso l'istituzione di un Marchio europeo di qualità 
ambientale per i rifugi alpini è finalizzata al miglioramento 
delle nostre strutture ricettive, ponendo l'impatto ambientale in 
una zona sensibile come quella di un rifugio come condizione 
fondamentale di rispetto. L'ambito di questo marchio non deve 
avere solamente una valenza nazionale o regionale (come già da 
alcuni anni avviene, vedi omologazione di qualità del DAV e 
OEAVS oppure il contrassegno ecologico Tirolo/Alto Adige) 
bensì europeo, in collaborazione con gli altri club alpini. A tale 
proposito nell'ultima riunione dei referenti per la tutela della 
natura del Club Are Alpin i rappresentanti si sono trovati piena­
mente d'accordo sull'istituzione di un tale marchio. Attualmen­
te il gruppo di lavoro sta studiando quale tipo di verifica 
ambientale sia più consono a una struttura/azienda quale è il 
rifugio alpino. Elencherò brevemente i tre tipi di verifica 
ambientale che abbiamo analizzato; 
ISO 140QQ è un  Sistema di gestione ambientale secondo le 
norme UNI EN ISO 14000, uno strumento di natura organizza­
tiva che permette all'impresa di individuare le interazioni con il 
suo ambiente naturale. Permette di evidenziare le inefficienze, 
di qualsiasi natura esse siano, caratterizzanti il processo pro­
duttivo che si svolge all'interno dell'impresa stessa. Presuppo­
ne l'applicazione di un ciclo di pianificazione e realizzazione 
così strutturato; 
• analisi ambientale iniziale 
• politica ambientale, programma ambientale 
• sistema di gestione ambientale 
• audit ambientale, controllo da parte dell'ente di certificazione 
Applicato ai rifugi, esiste uno studio sviluppato presso la 
Capanna Regina Margherita elaborato 
dall'Università di Torino Dipartimento 
Scienze merceologiche. Per quanto 
riguarda il settore alberghiero, la Provin­
cia autonoma di Bolzano e l'Agenzia 
provinciale per la protezione dell'am­
biente e la tutela del lavoro hanno istitui­
to delle linee guida per l'applicazione di 
sistemi di gestione ambientale secondo la 
norma ISO 14001. E '  di questi giorni la 
pubblicazione di un manuale-tipo per la 
realizzazione di un sistema di gestione 
ambientale per i rifugi di montagna, coe­
rente con lo standard ISO14000, frutto di 
un lavoro tra la Grivel Mont Blaric ed il 
Dipartimento di Scienze merceologiche 
dell'Università di Torino, in collaborazio­

ne con l'Associazione di Gestori dei Rifugi alpini della Val 
d'Aosta. 
EMAS è anch'esso un Sistema di Gestione ambientale applica­
bile a tutte quelle attività che hanno un impatto ambientale 

, significativo. E '  molto simile ad ISO 14001 (la nuova versione 
EMAS II prende come riférimento la norma ISO 14001). Appli­
cato ai rifugi è il progetto al Rifugio Vioz sviluppato con la SAT 
e la Provincia autonoma di Trento. 
Marchio d i  Qualità Ambientale Europeo Ecolabel. 
E '  uno strumento di miglioramento della qualità di prodotti e i 
servizi, Il marchio viene concesso su richiesta dei produttori e 
dei gestori di servizi a fronte della documentazione del rag­
giungimento di determinati requisiti ambientali. Essendo un 
marchio selettivo potrà essere attribuito solo a prodotti e servi­
zi più rispettosi dell'ambiente, il 30% del totale. 
I requisiti ecologici richiedono studi di valutazione scientifica 
dell'impatto ambientale del prodotto o servizio offerto in tutte 
le fasi del suo ciclo di vita (dalla culla alla tomba). Si trattereb­
be quindi di predisporre, con l'ente riconosciuto dalla comunità 
Europa, in questo caso l'ANPA, una check-list dei criteri eco­
logici per i rifugi. Attualmente esiste uno studio nazionale per 
l'applicazione del Marchio Ecolabel nel settore del turismo 
effettuato dall'ANPA. 
L'Orientamento del Gruppo di lavoro del ^ A I  è per il Mar­
chio di qualità ambientale Ecolabel Europeo. La motivazione 
fondamentale risiede nella sua semplicità rispetto ai Sistemi di 
Gestione ambientale ISO 14001 ed EMAS II. Dobbiamo infat­
ti pensare a quale tipo di azienda facciamo riferimento. Un rifu­
gio con gestione prevalentemente familiare composto da 2-5 
persone male si adatta all'onere anche burocratico che un siste­
ma ISO 14001 oppure EMAS II impongono. Sicuramente più 
semplice e meno oneroso in termini di impegno non solo eco­
nomico sembra essere la richiesta di rilascio del marchio Eco-
label Europeo. Ritengo che sarà comunque interessante valuta­
re lo studio della Grivel Mont Blanc e del Dipartimento di 
Scienze merceologiche dell'Università di Torino, in collabora­
zione con l'Associazione di Gestori dei Rifugi alpini della Val 
d'Aosta (a cui ho accennato sopra). 
Campagna di sensibilizzazione. Alcune riflessioni preli­
minari sulla funzione del rifugio come centro educativo. Molte­
plici sono i vantaggi che possono scaturire da un programma di 
educazione ambientale; l'obiettivo principale è quello di contri­
buire a un miglioramento della coscienza ambientale e, senza 
per questo credere ai miracoli, di contribuire a un cambiamento 
nel comportamento degli ospiti nei rifugi, in montagna ma 

forse anche altrove. 
Gli ospiti di un rifugio costituii^cono in 
genere un pubblico dalla mentalità parti­
colarmente aperta; già il fatto di essere 
saliti fino a lì è una prova del loro inte­
resse per la mpnta;gna. Talvolta, tuttavia, 
la montagna viené vissuta come le quin­
te di un palcoscenico e allora ci si mera­
viglia delle scarse conoscenze che gli 
ospiti hanno sull'ambiente e sul possibi­
le impatto ambientale delle loro attività 
in montagna. 
Scendendo dalla sua autovettura dopo uri 
viaggio di centinaia di chilometri, e l 'e­
missione di molti metri cubi-di gas tossi-

8 ci, il turista vorrebbe trovarsi in una natu-
fll ra intatta senza tuttavia rinunciare a tutte 

La qualità ambientale j 

dei rifugi e una 

campagna 1 

di sensibitixzaxione 

sono i due progetti | 

affidati a uno specifico 

gruppo di lavoro 
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le comodità a cui è abituato. Grazie all'attività di informazio­
ne svolta dai club alpini è aumentata la consapevolezza degli 
ospiti, e in primo luogo dei soci dei club alpini, in merito alle 
ripercussioni ambientali e alle difficoltà tecniche di conduzione 
dei rifugi, anche se spesso questa nuova coscienza rimane pura­
mente teorica e aumentano le aspettative nei confronti del 
gestore del rifugio. L'ospite assume, ad esempio, un atteggia­
mento critico in tutti i casi in cui si ricòrreTttPimpiego dLgrup-
pi elettrogeni a motore diesel o al convogliamento delle acque 
di scarico non depurate, senza metterli in relazione con il suo 
comfort personale e senza sentire il bisogno di modificare il 
proprio comportamento. 
Difficoltà di approvvigionamento, mancanza di posto, condi­
zioni climatiche, fonti energetiche limitate, fluttuazione dei 
flussi dei visitatori rendono più difficile l'organizzazione di 
eventuali campagne di informazione. Inoltre, data la notevole 
rtiole di lavoro che i gestori devono affrontare, per il successo 
di qualsiasi iniziativa sono indispensabili una buona motivazio­
ne personale e buoni rapporti tra gestori e proprietari dei rifugi. 
Da uno studio effettuato su 123 rifugi dell'arco alpino risulta 
che V80% dei gestori intervistati è disposto ad avviare o appog­
giare, in misura più o meno ampia, iniziative di informazione 
ambientale nei loro rifugi. Al momento però, a parte l'esposi­
zione dei manifesti standard, il tema ambiente viene trattato 
esplicitamente solo in 16 dei 123 rifugi visitati (13%). 
Con la sua posizione isolata, dove ogni dettaglio deve essere 
accuratamente studiato, il rifugio è il luogo ideale per effettua­
re una ricerca sul rapporto tra uomo ed ambiente. Quali sono le 
nostre esigenze? Possono essere ridimensionate? Quale è l'im­
patto ambientale del rifugio e delle attività degli ospiti? Inoltre 
da un pernottamento in rifugio possono essere tratti molti inse­
gnamenti sul valore della materia prima acqua e delle fonti 
energetiche, insegnamenti di cui l'ospite potrà fare tesoro una 
volta rientrato a casa. Senza contare che i rifugi sono ubicati in 
uii paesaggio che offre la migliore coi^iice per fornire informa­
zioni su fauna, flora, geologia, e sul patrimonio culturale della 
regione. Sentieri naturalistici che ricalcano quelli di accesso ai 
rifugi (quindi con maggiori informazioni) ed escursioni guida­
te nella natura sono temi sui quali il gruppo di lavoro è già 
impegnato da alcuni mesi e per il 2002 si prevede la realizza­
zione di materiale informativo, manifesti e depliant, coinvol­
gendo anche i soci delle sezioni proprietarie di rifugi. 
La  commissione CCTAM ha suggerito la realizzazione di 
manifesti e pieghevoli contenenti informazioni diverse a secon­
da della zona in cui si trova il rifugio, degli ecosistemi presen­
ti in quell'area (aspetti geomorfologici, faunistici e botanici), 
delle problematiche legate allo smaltimento dei rifiuti e della 
depurazione delle acque reflue. Materiale informativo finaliz­
zato a stimolare la curiosità e la riflessione su come il frequen­
tatore della montagna con la sua attività influisce sull'ambien­
te, che probabilmente verrà proposta in termini di 

• percorso/gioco, eventualmente con premi. Per quanto riguarda 
la distribuzione, si pensa di affidarla alle sezioni coinvolgendo 
i gestori dei rifugi, che hanno, sezioni e rifugisti, l'importantis­
simo compito anche di partecipare alla compilazione delle 
caratteristiche dei vari rifugi e del loro ambiente naturale. Il 
gruppo di lavoro predisporrà infatti una traccia sulla quale le 
sezioni poi svilupperanno gli argomenti specifici del territorio 
di loro competenza sulla base di- questi tre temi; l'ecosistema; 
l'escursionista e l'àmbiente, impatto dell'attività dell'uomo in 
montagna; l'escursionista ed il rifugio, come funziona e quali 
sono gli effetti di una struttura collocata in un ambiente sensi­
bile. Ogni sezione potrà in tal modo aggiungere all'iniziativa 
un valore locale e coinvolgere così tutti i soci sensibili alle 
tematiche ambientali. , 

Marco Agnoli 
CCTAM 
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Dove portare 
i ragazzi 
Una guida della Commissione LPV 

P ortare a conoscenza, suggerire, proporre a tutte le com­
missioni di alpinismo giovanile itinerari non conosciuti e 
comunque offrire uno strumento di rapida consultazione 

sulla fattibilità o meno di una gita in base alle problematiche 
interne del gruppo di AG, Questo lo scopo di una freschissima 
raccolta di "Itinerari di alpinismo giovanile LPV"-curata dalla 
Commissione intrerregionale. La guida riporta indicazioni 
riguardanti le località di partenza e di arrivo, gli accessi strada­
li, i dislivelli, i tempi di marcia, i riferimenti cartografici, le dif­
ficoltà. Tutfi gli itinerari sono stati percorsi negli ultimi quattro 
o cinque anni da ragazzi e accompagnatori delle sezioni liguri, 
piemontesi e valdostane. Il volume di 160 pagine può essere 
richiesto a Caria Rolando, piazza 4 Novembre, 13, 12035 Rac-
conigi, tei 017286118, email: twobears@tiscalinet.it 

Complimenti, giovani "cerbiatti"! 
L'amore per la montagna viene egregiamente promosso dal 
gruppo di Alpinismo giovanile "I cerbiatti" della Sottoseziones» 
di Olgiate Comasco, a quanto segnala Giuseppe Bottinelli. Nei 
quattro anni di attività il gruppo ha coinvolto più di 100 ragazzi 
non solo in escursioni, ma anche in corsi tecnico-pratici su temi 
specifici. Inoltre attua in collaborazione con le scuole progetti 
che, solo quest'anno, hanno coinvolto oltre 300 alunni. 

Lecco: piccoli scalatori crescono 
Una settantina di ragazzi sono stati coinvolti a Lecco nelle mani­
festazioni organizzate in occasione, della gara di Coppa del 
mondo di arrampicata svoltasi in settembre. Ne danno notizia tre 
società affiliate alla Federazione arrampicata sportiva (FASI): 
l'associazione Nirvana Verde (tei 0341.365590), il gruppo Ragni 
e il gruppo Gammai che hanno offerto con la collaborazione 
della Casa delle Guide (Lecco, Valsassina, Orobie) la possibilità 
di mettersi alla prova su strutture artificiali. Lecco si è ancora 
una volta confermata terra fertile per la diffusione di questo affa­
scinante sport. Tra l'altro la Casa delle Guide organizza da anni 
corsi per bambini presso la struttura di Introbio e settimane di 
avvicinamento alla montagna. Le iniziative sono sostenute in 
modo particolare da Kong, Longoni Sport, Gaz Max, Deutsche 
Bank Lecco, La Provincia, SEC. • 
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La montagna del Salone 
e quella dei montanari 
Campioni di sci e Stati generai! al Lingotto 

U n incontro-evento per coinvolge­
re tutte le componenti economi­

che, amministrative, politiche e culturali 
della montagna: questo lo scopo degli 
Stati generali della montagna organizzati 
a Torino dal 27 al 29 settembre in occa­
sione del 38° Salone Europeo della Mon­
tagna. Nelle variè sale-auditorium site 
accanto al salone delle esposizioni domi­
nato dall'aereo (e affollato) stand del 
Club Alpino Italiano, per tre giorni si 
sono succeduti incontri con personalità 
significative di ogni settore, un confronto 
a 360 gradi che nelle intenzioni degli 
organizzatori (il Comitato italiano per il 
2002 AIM, in collaborazione con l'UN-
CEM, l'INRM, la FISI, il Salone Euro­
peo della Montagna e Lingotto Fiere, con 
l'alto patronato del Presidente della 
Repubblica) era destinato a tracciare le 
linee guida dello sviluppo delle regioni 
montane negli anni a venire. 
La partecipazione "attiva" all'evento era 
aperta, almeno in teoria, ai sindaci dei 
4202 comuni montani italiani, ai rappre­
sentanti di 360 comunità montane, 20 
regioni, due province autonome e un cen-

j.tinaio di province. La conta dei presenti 

nell'andirivieni frenetico dei congressisti 
-non è stata facile. Ma, beninteso, non 
sono mancati rappresentanti del mondo 
della cultura e della ricerca scientifica, 
del governo, della politica e delle asso­
ciazioni. In prima linea il Club Alpino 
Italiano con il presidente generale 
Gabriele Bianchi e il direttore generale 
Paola Peila, i responsabili delle Delega­
zioni piemontese e valdostana Barbotto e 
Gajoni, il presidente delle guide alpine 
Alberto Re, i rappresentanti del Soccorso 
alpino e i suoi tanti esperti. "Si è parlato 
di montagna, e non è poco per un paese 
di naviganti e bagnanti", ha scritto Enri­
co Camanni sulla Stampa del 29 settem­
bre, "anche se manca ancora un progetto 
politico, anche se Roma resta la capitale 

di un paese inconsapevole di essere tra i 
più montuosi del mondo, anche se l'Eu­
ropa di Bruxelles veglia distratta su un 
pezzo del continente che sente poco suo. 
Ma si è parlato di montagna, e non è 
poco". 
A conclusione delle tre giornate si è svol­
ta un' assemblea plenaria, durante la quale 
una commissione, basandosi su quanto 
prodotto dai workshop di sintesi, ha pre­
sentato il Manifesto delle Montagne Ita­
liane, documento programmatico per lo 
sviluppo sostenibile delle aree montane, 
un evento di importanza fondamentale in 
vista dell'appuntamento con il 2002 Anno 
Internazionale delle Montagne. Un even­
to che coinciderà con il summit mondiale 
sull'ambiente in programma in Sud Afri­
ca, come ha fatto notaré Luciano Caveri, 
presidente del Comitato italiano AIM. 
La professoressa Laura Pineschi (Istituto 
di diritto internazionale dell'Università di 
Parma) ha citato l'unico trattato conclu-, 
so e in vigore sulle montagne; la Con­
venzione alpina, che fissa criteri generali 
da rendere esecutivi con convenzioni 
specifiche, e che ha dato vita a nove prô -
tocolli. A questo proposito la Commis­
sione internazionale per la protezione 
delle Alpi (CIPRA) ha presentato una 
proposta per un accordo di programma in 
attuazione del protocollo "Conservazió­
ne della Natura e Tutela del Paesaggio", 
comprendente una "lista rossa" degli 
ambiti delle Alpi ad alto rischio di com­
promissione. Chantal Trèves, della Fon­
dazione Courmayeur, a proposito dello 
sviluppo sostenibile, ha spiegato le diffi­
coltà di reperimento dei dati sulle monta­
gne a causa essenzialmente di un manca­
to coinvolgimento periferico e, contem­
poraneamente, della mancanza di metodi 
e criteri uniformi. Anche sull'Anno delle 
montagne, la cui attesa si fa di giorno in 
giorno assiii viva, non mancano giustifi­
cate riserve. "E' importante che questa 
iniziativa", ha detto il vicepresidente dei 
Giornalisti della montagna Guido Nova-
ria, "non diventi un'inutile e dispendiosa 
vetrina rispetto a una montagna che da 
troppo tempo attende risposte concrete e 
coraggiose, finalmente lontane da vuoti e 
anacronistici stereotipi". L'abuso e la 
genericità del termine sviluppo sostenibi­
le, invocato e chiamato in causa da tutti, 
sono stati infine denunciati da Corrado 

Italia-Francia, l a  cordata della cultura alpina 
Erano trascorsi due giorni dalià data infausta deli'1i settembre e l'eco déli'inaudita strage 
di New, York non poteva che riflettersi nello spirito con cui esperti e appaséionati delie aite 
quotò si sono incontrati a St-Jean-De Maurieme in occasione del primo incontro italo fran­
cese sull'alpinismo e la letteratura di montagna. Ha aperto H convegno: organizzato, dai Club 
Alpino Italiano edalClubAlpinFrancals nel quadro di un'intensa e collaudata collaborazio­
ne il sindaco lean-Pierre Jarcln al cui intervento ha fatto seguito un minuto di silenzio in 
memoria delia strage. Spiro Dàlia Porta Xydias, presidente, dei Gruppo italiano Scrittori di 
fviontàgna e consigliere centrale dei CAi, ha ricordato la tragedia successa oltre oceanq 
ribadendo la: necessità di non rinviare quest'incóntro per non fare il gioco dei terrórismo 
che vorrebbe annientare'Ogni unione trai popoli, y 
il successo dell'iniziativa è stato di proporzioni superiori a ogni rosea previsione. Alle 9. del 
mattino presso l'Ufficio dei Turismo "Malson. de ValCenls" vi erano già piili di ottanta con­
venuti. I^a fàtto gli onori di casa Francis Buffiiie, .presidente dèll'AASAA (Auteurs Associés 
de la Savoie et de l'Are Aipin). Per il:CAi ha pòrtato i saluti Franco Bo, consigliere centrale 
e scrittore,di nnohtagna. lia qùindi preso la parola il generale Arnaldo Adami ricordando gii 
alpini e li forò'apporto dato in tempo di pace alle scùole di alpinismo e di sci-alpinismo e, 
alle operazióni; di soccorso.,^ E' quindi intervenuto Germano Gràgiia, presidente dei CAI di 
PianezzaierespQns^iledèll'interse^Onale. ,: ^ : x 
Significative le parole di.^ioicapelio: rivoite.alla ,signora Martin,' figlia del, celebre, alpinista e 
scrittóre Frlson-Fìoché. Il Console d'Italia a Chambery Laura.EgOlìha- ribadito l'importanza, 
di quest'incontro Culturale che mira a. concretizzàre l'uhiorie tra i pppojl ih questi anni diffi-
cili. Concètto ribadito dai deputato e presidente del Consiglio generale, delia Savoja Hervé 
Gaymard. Un compiaclmènto. pér i lavori è l'irhportanza di questo convegno'èstato espres­
so da René Girard, yicéptesidente del.Consiglio'géneraiè. La direttrice dell'Ufficio del Turi-
srnodi St-Jean-de-Màuriénne,Genevieve de Fàuàigny,.ha portato! saluti del presidente del 
CAF delia Maurienne Christiàn Frick. Le relazioni. hanno toccato I temi della cultura che 
accomunano, appassionati italiani e francesi. La figura di Guido Réy^ è 'stata, rievocata,da 
Irene Affentranger, poi è stata, la volta di Martine Charay a proposito di suo padre Roger Frì-
son-Roche, noto per il libro "Primo di cordata", forse il romanzo auiobiografico .di monta­
gna più venduto e tradotto' in divèrse lingue, ideila presetitazione di'Dalla Pórtà Xydias è 
emersa con grande risalto l'opera di Dino Suzzati V^Utore di libri e articoli, giornalistici stu-
pendi, il noto scrittóre éalpinista savojardo.Wiiliarn FoUrtot ha a sua volta tracciato,un'ac­
curata Gronistorla di G^stohRebuffat, davvero indimenticabile, di culi bravissimi iVIelanie 
Roche é David Hissier hahno letto alcuni' brani, Dopo la proiezione di uno storico^ film sul 
Ceivino di Mai-ìo:'Piacenza, cortesem.shte, fornito dal Museo Nazionale dèlia Montagna 
Duca degli Abruzzi, Franco Bo ha .desc(ìtto i vecchi'rifugi installati sulla via di salita itaiianà., 
A conclusione delia giornata la Cineteca delia Savoja diretta ,da M.icheJ..NaJar ha presenta­
to "Autour d'uri film de montagne" dei 1943 di Aiàin Poi. . 

Lodovico Marchisio 
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Maria Daclon, docente di Conservazione 
della Natura presso l'Università Ca' 
Foscari di Venezia. Le relazioni in ver­
sione integrale sono disponibili nel sito 
www.montagna.org, alla pagina 
http://213.21.158.8/Stati-Generali/flna-
le.html. 
E il Salone della montagna? Nello stori­
co capannone industriale del Lingotto c 'è  
stata una discreta animazione e ancor più 
ce n 'è stata nello spiazzo antistante dove 
una pista di sci ha riportato alia ribalta 
vecchie e nuove glorie come Alberto 
Tomba o la regina delle nevi Stefania 
Belmondo. L'organizzazione ha trionfal­
mente annunciato che 71.298 sono stati i 
visitatori, 3172 gli operatori professiona­
li accreditati, 337 i giornalisti, 1414 gli 
studenti in visita accompagnati da 126 
insegnanti, 2100 gli sciatori che si sono 
cimentati sulla pista artificiale e 600 i 
fondisti impegnati sul tetto del Lingotto, 
dove negli anni Trenta comparvero le 
prime Topolino della Fiat. Unico dubbio. 
Dov'è: finita la prosaica realtà della mon­
tagna vera, quella dei pochi che faticano 
a restare e dei tanti che vorrebbero scap­
pare via? "Non fanno spettacolo, dunque 
non partecipano al salone", annota anco­
ra Camanni. "Ma è possibile ipotizzare 
un salone diverso? La gente verrebbe a 
visitare un salone senza piste di sci, par­
tite di hockey, campioni, filmati dell'e­
stremo, e ancora il solito Tomba gentile 
che si improvvisa maestro di sci? La 
gente apprezzerebbe un salone gestito 
dai parchi, dalle comunità montane, dai 
musei, dalle case editrici e dalle fonda­
zioni culturali? Probabilmente sì, ma 
sarebbe altra gente, quella che la monta­
gna la conosce già e ne apprezza i silen­
zi, i tempi lenti, le differenze dalla città. 
Per gli altri, il grande pubblico, oggi c'è 
questa montagna patinata e sgargiante 
che va considerata per quello che è; la 
rappresentazione urbana di un mondo 
assai più problematico e complesso". • 

Un'affollata vetrina 
nostro sodalizio 

N e i r  affollato stand del CAL al 
38° Salone della montagna, alle­
stito con numerosi pannelli in 

cui si rifletteva la ricerca grafica del 
nuovo opuscolo promozionale del 
nostro sodalizio, è stata esposta l a  
sezione di un tronco di larice prove­
niente da Torgnon (AO) a quota 1180 
metri, dove era stato abbattuto nel 1998. 
Un tronco molto particolare, però. Gli 
anelli concentrici, uno per ogni anno di 
vita dell'albero, rivelavano una singola­
re affinità anagrafica con il Club Alpino 
Italiano. Sulla rondella, recuperata con 
la consulenza scientifica di Alberto 
Ghedina, si contavano infatti 148 anelli. 
Quello centrale corrispondeva perciò 

all'alberello del 1850. Poiché la rondel­
la è stata prelevata a due metri da terra, 
e poiché in quella zona i larici raggiun­
gono i 2 metri a-22 anni circa, per sti­
mare l'età della pianta bisogna aggiun­
gere, ai 148 anni contati sugli anelli, i 
22 che la pianta ha impiegato per rag­
giungere i due metri, arrivando quindi a 
contare 170 anni. Bene, in quegli anelli 
sono state lette con un suggestivo artifi­
cio le date più significative dell'alpini­
smo itahano e del Club Alpino Italiano: 
dal 1850, anno della costituzione della 
prima Compagnia delle guide in Italia a 
Courmayeur, al 2001, l'anno degli stati 
generali della montagna riuniti a Torino 
in occasione del Salone. • 

Regalati o regala una cravatta-club per Natale! 
Un'idea per un regalo natHiizio? 

li CAI propone un elegante 

accessorio maschile: 

la cravatta-club realizzata in 

"gios" di seta, con piccoli stemmi 

in argento e righino obliquo 

turchese e giallo su fondo blu. 

L'acquisto, riservalo sì soci, potrà 

essere effettuato tramite le sezioni 

o direttamente dai soci utilizzando 

il tagliando qui a fianco. 

p .  

I 
I 
i 

I 
I 
t 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Buono d'ordine 

(da compilare, ritagliare e mandare alla Sede centrale, 
via Petrella 19, 20124 Milano) 

Vogliate mandarmi n. cravatte sociali al prezzo di L. 25.000 (€13.00), 
ciascuna, più le spese di spedizione 

Nominativo socio. 

Sezione CAI 

Numero tessera 

Indirizzo: v ia_ 

Città ' -( ) Gap. 

I capi saranno spediti in contrassegno. Per informazioni, rivolgersi alla Segreteria 
HpI Conweonn Limire Piemontése,Valdostano, tei 032^2.870075. 

http://www.montagna.org
http://213.21.158.8/Stati-Generali/flna-


H I  
a Cura della Commissione Centrale Rifugi e Opere Alpine 

Alpi 
rinasce 
il Boxano 
Il nuovo Rifugio Lorenzo Bozano, 
situato a 2453 metri nel Pa rco  
delle Alpi l\/larittime, è stato 
inaugurato domenica 23 
settembre con una festa alla 
quale hanno partecipato i soci 
della Sezione Ligure 
(caisezligure@pn.itnet.it). L'edificio, 
che sorge alla base della parete 
sud-ovest del Corno Stella, 
sostituisce quello costruito nel 
1921, ed è intestato a Lorenzo 
Bozano, uno dei primi presidenti 
della sezione. A distanza di 80 anni 
il rifugio, che aveva subito già 
numerose modifiche e restauri, è 
stato completamente ricostruito in 
posizione più sicura, 
aumentandone capienza e qualità 
di atcoglienza. Offre una capienza 
di 50 posti, oltre all'abitazione del 
custode, con ristorante, docce e 
servizi igienici a norma. Il rifugio 
costituisce la base per le 
ascensioni alla Catena delle Guide, 
al Corno Stella, e all'Argenterà ed 
è frequentato dai maggiori 
rocciatori francesi ed inglesi; Patrik 
Berhault ha aperto la difficilissima 
Via Lattea, e ha illustrato le vie del 
massiccio nel periodico "Vertical". 
Inoltre è base di partenza per ii 
trekking del Parco delle Marittime, 
che si svolge per tutta la Val di 
Gesso collegando i rifugi 
Remondino, Questa e Livio Bianco. 

L'importanza di sentirsi a 
I n seguito alle numerose lettere giunte 

allo Scarpone sui rifugi, vorrei tenta­
re di chiarire brevemente alcuni 

aspetti della situazione attuale. Intanto fa 
piacere, come è già stato detto, che molti 
soci si interessino a queste nostre impor­
tanti strutture. Il piacere poi è maggiore 
ne] constatare che la maggioranza degli 
interventi è contraria a che i rifugi perda­
no totalmente la loro antica spartanità, 
che diventino troppo "confortevoli". Su 
questo punto siamo perfettamente d'ac­
cordo! Tuttavia dobbiamo ammettere che 
certi ricordi sui rifugi di un tempo sono 
legati anche alla nostalgia dell'età che 
non c'è più: infatti anche allora, in molte 
occasioni, un po' più di comodità e di 
comfort non ci sarebbero dispiaciuti ! 
Innovazioni eccessive? Occorre 
ricordare che molte innovazioni che ven­
gono oggi apportate, oltre che per le 
mutate esigenze del frequentatore medio, 
sono fatte anche per ottemperare a norme 
di legge in materia di prevenzione incen­
di, igiene, potabilizzazione dell'acqua, 
scarico reflui, cubatura dei locali notte, 
ecc... E queste norme servono certamen­
te per migliorare il soggiorno e la sicurez­
za. A volte paiono eccessive a noi alpini­
sti, abituati come siano a considerare i 
rifugi come "semplici strutture atte a 
offrire ospitalità ad alpinisti, sciatori alpi­
nisti ed escursionisti in alta montagna..."; 
dei rifugi, insomma! Ma sono norme di 
legge, e come tali vanno rispettate. 
A mio parere un rifugio deve offrire 
un'ospitalità anche modesta ma gradevo-

. le, presentarsi bene. Con questo intendo 
prima di tutto un servizio amichevole e 
cordiale, arredi semplici e possibilmente 
tradizionali, perlinature alle pareti, tova­
glie e tendine allegre, belle riproduzioni 
delle montagne circostanti alle pareti, 
ecc. Un rifugio deve essere anche "bello" 
(bello, non di lusso!), ma è soprattutto 
necessario che il gestore sappia "creare 
l'ambiente rifugio". Il gestore! Si' parla 
spesso di rifugi, ma quasi mai di lui: 
eppure è il gestore l'anima del rifugio; 
dipende da lui (oltre che dalle attrezzatu­
re e dalla struttura) se il rifugio funziona 
bene o meno. Le norme, anche di natura 
fiscale, inaspritesi negli anni, hanno por­
tato dei dirigenti di sezione a pensare che 
sia meglio affidare la gestione dei rifugi 
non più a guide o alpinisti, ma a persone 
esperte soprattutto in prassi commerciali 
e norme fiscali. Questo sarebbe un errore 
gravissimo; con una gestione di questo 
tipo il rifugio cesserebbe di essere tale 
per diventare un ristorante, o una pensio­
ne per famiglie, o un albergo o chissà che 
altro. II gestore (che deve certo sapere 
anche di norme fiscali) dovrebbe essere 
sempre un alpinista, o una guida, o 
comunque un uomo di montagna, in 
grado di capire la mentalità e le aspira­
zioni di quanti frequentano i rifugi, e li 
faccia sentire nel loro ambiente, a casa 
loro. 
Vi è poi il problema della frequentazione; 
chi sono oggi i frequentatori dei nostri 
rifugi? Fortunatamente ancora alpinisti, 
escursionisti, sciatori alpinisti, ecc. Ma in 

Festa al Quintino Sella rinnovato 
Una giornata di precoce autunno, una fitta nevicata, Il sentiero che sale da Pian del 
Re reso viscido da Una pioggia implacabile, un folto gruppo di alpinisti e di ardi­
mentosi escursionisti:, in questo clima si ècéiebrata domenica 23 settembre a 2640 
metri di altitudine, ai piedi del Monviso, la cerimonia di inaugurazione dei nuovi locali 
dello storico.rifugio intitolato al fondatore d^l Club Alpino Italiano, la cùlprima costru­
zione. risale al 1905. La manifestazione al Quihtinà Sella: rinnovato (vedere Lo Scar­
pone.di settembre) non poteva che essere in classico stile alpino. Ad accogliere i par­
tecipanti il vicepresidente della Sezione di Saluzzo Andrea Vassallo, il già presidente 
Armando Mariotta e alcuni membri del consiglio direttivo della stéssa sezione che 
amministra la struttura di proprietà della Sede centrale. La guida alpina Hen/é Tran-
chero, gestorù del rifugio, e la sua famiglia hanno fatto gli onori di casa con la sim­
patica, cortese accoglienza che è loro propria: Per la Sede'centrale, a portare ì salu­
ti del presidente generale, dei vicepresidenti, del Consiglio centrale è stato il presi­
dente della Commissione centrale rifugi é opere alpine Pier Giorgio Repetto. 
Ma il dono.più grande di cui hanno beneficiato i partecipanti all'incontro è stato l'arrivo 
al rifugio degli eredi di Quintino Sella, Paola e Lodovico, che sfidando il maltempo non 
sono mancati all'appuntamento. Al brìndisi inaugurale e al tàglio della bellissima torta 
(portata a spalle dai soci delia Sezione di Saluzzo e giunta indenne al rifugio) da.parte 
di Paola Sella, si sono succeduti i discorsi. Toccanti le éspressioni di Lodovico nella rie-
vocazióne di nonno Quintino e nel tracciare la storia dei postro sodalizio. . / 
Un commosso omaggio agli alpinisti caduti sul Monviso, accompagnato dai suoni e 
dai canti di un'orchestrina Che ha intonato "Signore delie cime'"e...un gran finale a 
base di canti di montagna e balli dal tipico sapore alpestre hanno concluso la sim­
patica manifestazione: (p.r.) 
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casa propria 
misura sempre minore: questa almeno 
sembra essere una constatazione genera­
le. Tempo fa lessi su una rivista che nelle 
Alpi orientali, a causa dei minori disU-
veili, molti preferiscono "saltare" il rifu­
gio e fare la salita in giornata. La stessa 
rivista concludeva dicendo che nelle Alpi 
occidentali, causa i maggiori dislivelli, il 
fenomeno non esisteva, o quasi; credo 
invece che anche nelle occidentali, si 
verifichi la stessa cosa (forse in misura 
minore'?). Non sono più così rari i casi di 
gente che va a farsi, per esempio, il Gran 
Paradiso dalia normale direttamente da 
Pont Valsavarenche saltando il Vittorio 
Emanuele (2100 metri di dislivello!) 
oppure sale il Breithorn occidentale in 
giornata arrivando magari da Torino, 
Milano o Genova saltando il rifugio del 
Teodulo; quanto sia salutare questo enor­
me dislivello (dal livello del mare o giù 
di lì agli oltre 4000 metri in poche ore) a 
chi vive abitualmente in città, lo lascio 
dire al medico. 
Alpinisti in ribasiso. Pare in ogni 
caso che i rifugi siano generalmente 
meno frequentati di un tempo dagli alpi­
nisti. Sono forse aumentati gli escursio­
nisti che compiono traversale, percorro­
no alte vie. È sono aumentati anche i 
visitatori occasionali: escursionisti meno 
impegnati e turisti per i quali il rifugio è 
una meta (sono comunque degli appas­
sionati di montagna). Poi ci sono anche 
quelli per i quali il rifugio è un locale 
dove si va a mangiare la polenta! E qui 
dobbiamo stare attenti a non torcere il 
naso: il rifugio deve dare ospitalità a 
tutti. Non dimentichiamoci che se voles­
simo accettare solo coloro che fanno del­
l'attività alpinistica, buona parte dei rifu­
gi non si reggerebbero economicamente 
e dovrebbero chiudere. 
Si. sente spesso dire di un i^ifugio nuoyo 
che è stato ristrutturato; "non è più un 
rifugio, ma un albergo". Attenzione,,non 
facciamo confusioni: non basta una bella 
struttura, un bell'arredamento per fare di 
un rifugio un albergo; se è certamente 
auspicabile che il rifugio conservi una 
certa semplicità e spartanità, le differen­
ze sono altre: i rifugi devono rispettare le 
tariffe del  CAI, devono far rispettare gli 
orari, le norme del regolamento generale, 
i locali di pernottamento sono in comu­
ne, per lo più con letti a castello, i servi­
zi pure in comune. Altre cose ancora 
fanno di un rifugio qualcosa di ben diver­
so da un albergo! 

Lino Fornelli 
Sezione di Torino - Commissione 

centrale rifugi e opere alpine 

Le barelle? Un lusso 
y 

in anni di magra... 
Mezzo secolo di interventi sul Monte Rosa 

N ella notte di luna piena il chiaro­
re del ghiacciaio era quasi perce­
pìbile nella fresca oscurità della 

Valsesia, dove VII agosto circa quattro­
cento appassionati di montagna si sono 
dati appuntamento nel moderno palaz-
zetto dedicato ad Alagna all'ingegner 
Giorgio Rolandi per assistere a una sera­
ta dedicata a 'mezzo secolo di soccorsi 
sul versante valsesiano del Rosa. Erano 
alpinisti, guide alpine, soccorritori del 
CAI e della Guardia di Finanza, autorità 
locali, uomini di cultura, villeggianti, 
tutti con una gran voglia di ritrovarsi o 
di conoscersi. Un'occasione straordina­
ria per tenere a battesimo "La corda 
d'argento", un libro fresco di stampa che 
di tante esperienze, non sempre a lieto 
fine, raccoglie le teìstimonianze con dovi­
zioso corredo di fotografie e di vignette 
(una significativa anticipazione era stata 
offerta in giugno dallo Scarpone). 
A tenere le fila della serata ha provvedu­
to, dopo l'introduzione del delegato del 
Soccorso alpino in Valsesia e Valsessera 
Sergio Gabbia, l'autore del volume 
Adolfo Pascariello, medico di Varallo, 
presidente degli Amici del Monte Rosa, 
vulcanico promotore di iniziative di soli­
darietà. "Un miracolo di equilibrio", ha 
definito la sua fatica letteraria il giorna­
lista Roberto Serafin, "per la capacità 
dell'autore di recuperare testimonianze 
liete e drammatiche, sfiorando ferite che 
mai si rimargineranno, con il corredo 
delle suggestive illustrazioni di Bruno 
Faganello. E un miracolo Pascariello lo 
ha compiuto perché, oltre a soffermarsi 
sull'aspetto tecnico di tante missioni, è 
riuscito a fare emergere il richiamo stre­
gato di una montagna talvolta spietata ". 
Scarna la scenografia; una rustica barella 
degli anni Cinquanta utilizzata nel '60 per 
strappare a sicura morte al Colle Sesia un 
malconcio Giorgio Bertone, e un moderno 
paranco per il recupero da crepaccio. In 
prima fila tra il pubblico, quasi intimoriti 
nel mettersi di colpo in vetrina, impettiti 
nelle divise di guide alpine, alcuni dei pro­
tagonisti di tante missioni, da Enrico 
Chiara che fu a lungo capo del Soccorso 
alpino di A lagna, al silenzioso e appartato 
Emilio Detomasi. "Partivano nel cuore 
della notte. In fretta e furia controllavano 
sotto lo sguardo preoccupato della moglie 
e dei figli il materiale del proprio zaino. E 

via, con il cuore in gola. Tornavano a valle 
distrutti dopo due giorni e mezzo e anche 
di più: distrutti dalla fatica e dalla tensio­
ne psicologica ", ricorda con la voce rotta 
dalla commozione il dottor Ovidio Raiteri 
che è slato capo delegazione del Soccorso 
alpino per la zona Vahesia-Valsessera. 
IM .noria del soccorso alpino, lo si dedu­
ce dalle panile di Raiteri, non fu perà sol­
tanto una faccenda di "tormenti ed esta­
si" come ha sottolineato, misticheggian-
do, il dottor Pietro Bassi di Courmayeur, 
ma è intessuta anche di battaglie contro 
la burocrazia. Una burocrazia che non di 
rado faceva gelidamente valere le sue 
regole anche alla Sede centrale del CAI, 
sorda a richieste più che legittime. Le 
prime barelle? Residuati bellici lasciati 
dai soldati della Wermacht, ricorda Rai­
teri. Di più non ci si poteva permettere. 
Poi il soccorso si organizzò configuran­
dosi in una struttila efficiente e monoliti­
ca sotto. la spinta di uomini ilìuminati 
come l'avvocato Giovanni Ijinfranchi, 
presidente del CAI di Varallo dal '45 al 
'57 (e ad Alagna c'era in agosto ad 
ascoltare i relatori l'anziana nipote 
Rinuccia Lanfranchi, protagonista di 
grcmdi salite sul Rosa). 
Naturalmente l'avvento dell'elisoccorso 
ha reso tutto più sicuro e, in buone condi­
zioni di visibilità, talmente veloce da sem­
brare ai più superficiali una pura forma­
lità. "Ma lo spirito con cui i nostri tecnici 
operano non è cambiato assicura il pre­
sidente del Corpo nazionale Armando Poli 
che ad Alagna ha ricordato come siano 
stati 4350 gli interventi nel 2000, la bel­
lezza di 12 al giorno. Ai quali vanno 
aggiunti quelli, qualificatissimi, del Soc^ 
corso alpino delle Fiamme Gialle autore­
volmente rappresentate dal capitano Luca 
Torzani. Al felice esito della serata dedica­
ta alla "Corda d'argento" ha dato un 
decisivo apporto, con l'editore Luigi 
Garavaglia (le leggendarie edizioni Zei-
sciu, attente ai valori di questa incantevo­
le vallata), la gloriosa Sezione di Varallo 
del CAI rappresentata dal .suo presidente 
Giorgio Salina e dal past presidente Gior^ 
gio Tiraboschi. E a offrire un tocco di uffi­
cialità in più hanno contribuito, con le loro 
presenze, il sindaco di Alagna Ennio 
Panetti e il presidente del Convegno delle 
Sezioni del CAI liguri, piemontesi e val­
dostane Vittorio Gabbani. Q 
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P aolo Re, nato il 30 ottobre del 
1930 e scomparso l'estate scorsa 

in Val Vogna (Alagna), era diventato 
istruttore nazionale nel 1968 frequentan­
do il primo corso per istruttori nazionali 
di scialpinismo. Corso, ricordiamo, un 
po' speciale perché non si distingueva 
bene chi era allievo e chi istruttore. Si 
doveva insieme organizzare la didattica e 
dare vita alle scuole di scialpinismo in 
Italia, e Paolino per la grande esperienza 
maturata alla scuola d'alta montagna Par-
ravicini del CAI Milano dì cose da pro­
porre ne aveva molte. 
Re è stato uno dei primi 
organizzatori della 
Scuola Righini che ha 
diretto alla fine degli 
anni '60 e che lo ha 
sempre visto molto pre­
sente fino all'anno scor­
so, con una viva parte­
cipazione a tutte le atti­
vità cui dava un contri­
buto didattico e di espe­
rienza, ma soprattutto 
un solido buon senso e 
una grande carica di 
umanità. 
Ha svolto attività di 
istruttore con conti­

Paolo Re, un "padre" 

Istruttore emerito e impeccabile animatore 
nuità: pochi anni fa aveva festeggiato con 
gli amici più cari la sua partecipazione a 
piìi di cento corsi tra scialpinismo, alpini­
smo e roccia tenuti dalle scuole della 

Sezione del CAI di 
Milano. Giusto l'anno 
scorso Paolo aveva 
deciso di dimettersi 
dalla carica di istruttore 
nazionale di scialpini­
smo avendo raggiunto i 
70 anni di età; ed era 
stato subito nominato 
dalla CNSASA istrutto­
re emerito come ricono­
scimento della sua dedi­
zione per l'insegnamen­
to all'interno delle scuo­
le di alpinismo e scialpi­
nismo. 
Gli anni non gli aveva­

no tolto la fanciullesca freschezza che ne 
faceva l'animatore delle riunioni fra 
amici. La sua verve nel raccontare e la 
prontezza della battuta sdrammatizzava­
no le situazioni più difficili. I suoi ricordi 
del tempo di guerra raccontati con vivida 
immediatezza portavano gli ascoltatori in 
un'epoca spesso da loro non vissuta, dif­
ficile ma spesso serena, facendo molto 
apprezzare le doti umane dell'amico. 
Domenica 12 agosto 2001 in Val Vogna, 
bellissima valle laterale della Val Sesia, 
con i suoi amici tra case walser, ricchi 
boschi e soprattutto circondato dalle 
montagne che ha sempre amato tantissi­
mo, se ne è andato, o meglio, come pre­
feriamo dire noi, "è andato avanti". Chis­
sà se avrà la battuta giusta anche davanti 
al Padreterno? 

Angelo Brambilla 
Roberto Bez 

Franco Rho tra monti di roccia e di carta 
Il suo ultimo articolo è comparso sull'Eco di Bergamo di cui 
era apprezzatissimo collaboratore II 2 agosto. Riguardava i 
soccorsi in montagna. Due settimane dopo, il 18 agosto, 
Franco Rho si è spento all'età di 77 anni per un male di cui 
aveva accusato i primi sintomi in primavera. Lo piangono il 
mondo del giornalismo e quello dell'alpinismo. Maestro di due 
generazioni di giornalisti, l'anno scorso aveva ricevuto la 
medaglia d'oro che l'Ordine assegna ai colleghi che hanno 
raggiunto II mezzo secolo di attività professionale. Provetto 
alpinista, lascia bellissime pagine di scalate e di montagne, di 
cui ha scrìtto con rara competenza, preci­
sione e passione. 
Rho aveva percorso in lungo e in largo le 
Alpi bergamasche e non c'era vetta impor­
tante che non avesse scalato. Era stato sul 
Bianco e sul Cervino; tra ascensioni e tra­
versate conosceva l'Adamello come le sue 
tasche; lassù aveva ricostruito la durissima 
vita degli alpini e si era battuto perché fos­
sero conservate le testimonianze della 
Guerra bianca tra i ghiacciai. Sfide e 
momenti della verità non sono mancati 
nella vita di Rho, sia nella professione, sia 
nell'attività alpinistica. Sapeva scrìvere: 

. bene, con scioltezza e facilità; resistente, 
con un fisico asciutto e forte, non c'era 
montagna o parete che potesse metterlo 
In difficoltà. A/é/ 1960 era tra gli uomini di 
punta della spedizione del CAI di Bergamo 

diretta alle Ande peruviane per conquistare la cima dell'inviola­
to Pucahjra Central, di 60Ì0 metri. Le tappe successive della 
sua professione furono L'Eco di Bergamo dove lavorò per 
alcuni anni nella redazione della provincia, e, nel 1965, il Cor- ' 
riere della Sera di cui fu Inviato, per passare poi a Qui Touring. 
Non c'è continente che fra gli anni Sessanta e Settanta non 
abbia toccato e personaggio del mondo dell'alpinismo o pro­
tagonista di grandi imprese di cui non abbia scritto. Guido 
Monzino lo ebbe accanto sia nella spedizione al Polo Nord sia 
in quella all'Everest. Conobbe I più grandi alpinisti dell'epoca. 

Con alcuni strìnse solide amicizie. Tra que­
sti Carlo Mauri, con iì quale andò spesso 
in parete. Nella storia dell'alpinismo berga­
masco .sono segnate alcune vie che aprì 
assieme a Carlo Nembrini, morto tragica­
mente sulle Ande. 
Ormai in pensione, Rho avrebbe, potuto 
anche ridurre il ritmo del lavoro. Manten­
ne invece inalterato l'impegno professio­
nale, con le collaborazioni sia all'Eco sia a 
Orobie; vivissimo, in particolare, il suo 
legame con questo mensile, non solo 
perché poteva scrivere della montagna 
che tanto amava, ma anche perché pote­
va seguire da vicino la vita di redazione. 
Sono decine i. suoi articóli pubblicati su 
Orobie, spesso illustrati con sue immagini 
(era anche un eccellente fotografo). 

Pino Capellini 
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I 1 soppalco che ospita il suo reparto 
sembra il ponte di comando di una 

nave, e Massimo Guglielminetti il capi­
tano che - da dietro il suo bancone -
domina i flutti di un oceano di volumi, i 
trecentomila volumi della libreria Hoe-
pli. Qui da 130 anni, a due passi dal 
Duomo, pulsa il cuore di una Milano cul­
turalmente eclettica. Fondata nel 1871 
dal capostipite Ulrico, l'azienda è nota 
dal punto di vista della produzione edito­
riale soprattutto per i manuali. Le novità, 
ogni anno, sono almeno ventimila. 
Siamo nel reparto "tempo libero" dove si 
trova di tutto: ma si capisce subito - con 
buona pace dei cani e dei gatti, cui sono 
dedicati non pochi scaffali - che al diret­
tore del reparto sta a cuore soprattutto 
l'area dedicata alla montagna. E risponde 
anche come alpinista alle mie domande. 

Gli appassionati di montagna mila­
nesi ormai sanno che quando iianno 
bisogno di uiia guida, di una carta 
topografica, di un qualsiasi libro che 
a loro interessa come alpinisti, sciato­
ri o escursionisti, una capatina da 
Hoepli conviene farla. Effettivamen­
te siete abbastanza ben fomiti. Che 
criteri seguite per approvvigionarvi? 

"Il nostro primo obbiettivo è quello di 
soddisfare il cliente e di fargli trovare 
quello che cerca, e il cliente appassionato 
d montagna sa molto bene che cosa 
vuole. Per le guide, gli itinerari, le carte 
topografiche, le opere tecniche preparia­
mo una buona riserva prima dell'estate; 
alla vigilia della stagione invernale 
ovviamente ci orientiamo su ciò che 
riguarda lo sci, le salite su ghiàccio, lo 
scialpinismo. La letteratura - storia, rac­
conti, saggi - è richiesta tutto l'anno, 
come pure i libri fotografici di grande for­
mato, le cosiddette "strenne", perhé chi 
ama la montagna trae dalle immagini, 
quando è in città, quella sensazione di 
libertà, di spazio, di bellezza visiva che è 
tanta parte dell'alpinismo. Da qualche 
tempo stiamo curando la disponibilità di 
opere selezionate di antiquariato, italiane 
e straniere, che 

L'editoria di montagna 
bancone 

L'esperienza di una celebre iibreria nnilanese 

stanno mcontran-
do un certo favore. 
Abbiamo in pro­
gramma di amplia­
re la disponibilità 
di carte topografi­
che di zone alpine, 
puntando anche su 
altri continenti; 
torneremo presto 
ad avere qui le 
carte federali sviz­
zere, molto richie­
ste, e anche le pub­
blicazioni del Club 
Alpino Svizzero". 

In aumento i giovani 

lettori alla ricerca dì 

un controntoj di un 

modeHo di 

comportamento. E il 

pubblico adulto 

appare più preparato 

In questo reparto disponete anche di 
libri sulla vela, sul tennis, sul calcio, 
sulla lotta, sul tempo libero in gene-
reé Hai notato delle differenze fra i 
clienti interessati ai vari sport, e 
quelli che invece comprano libri di 
montagna? 

"Il cliente di montagna - come del resto 
quello appassionato di mare - non viene a 
curiosare, bensì a cercare libri ben precisi; 
è esperto, motivato, "mirato". Spesso è il 
nostro primo informatore; è lui che ci sug­
gerisce opere ed editori poco conosciuti, 
ma di qualità. Con lui, il nostro rapporto è 
di collaborazione, quasi di amicizia. Qui 
vengono a fare acquisti fior di alpinisti 
accademici. Abbiamo un'ottimo rapporto 
anche con la Sezione di Milano del CAI". 

Negli ultimi anni c'è stata una qual­
che evoluzione nel pubblico delle 
persone interessate all'editoria di 
montagna? 

"Abbiamo notato negli ultimi anni un 
aumento dei lettori giovani: arrivano qui 
anche ragazzi di quattordici, quindici 
anni, che hanno voglia di conoscere la 
montagna, forse perchè ne hanno sentito 
parlare. Comprano opere tecniche, ma 
anche di narrativa: si vede che sono alla 
ricerca di un confronto, di un modello di 
comportamento. Il pubblico adulto, poi, è 
più preparato di quattro, cinque anni fa". 

E quanto agli editori che pubblicano 
libri di montagna? 

"Riprendendo il discorso dei giovani, si ha 
l'impressione che c'è gente spinta dall'en­
tusiasmo ma ignara dei rischi che va ad 
affrontare; gente che va in montagna 
senza la dovuta preparazione con le con­

seguenze che si 
leggono poi sui 
giornali. Occorro­
no libri diretti ai 
giovani che contri­
buiscano a formare 
in loro una cultura 
della montagna tale 
da poterne godere 
la bellezza evitan­
done i pericoli. 
Esaltarsi per il rac­
conto di una grande 
impresa alpinistica 
non basta per imi­
tarla . Ecco, sugge­
rirei agli editori di 

produrre libri utili alla formazione alpini­
stica dei giovani, dei neofiti in generale. 
Un discorso serio, .quasi un appello, lo 
vorrei fare ai cosiddetti piccoli editori che 
producono pochi libri all'anno, ma molto 
spesso di grande interesse per il nostro 
pubblico: fatevi conoscere, magari via 
Intemet! La novità del grande editore la si 
viene a conoscere prima ancora che esca, 
invece gli editori minori spesso pubblica­
no libri di alta qualità, e noi librai ne sen­
tiamo parlare dai clienti che magari ne 
hanno vista la recensione da qualche 
parte, ma non riusciamo a farli arrivare sui 
banchi per mancanza di comunicazione. 
Spesso è un problema di distribuzione. 
Perchè allora i "piccoli" non si consorzia­
no per creare una rete distributiva specia­
lizzata in libri di montagna? Sono convin­
to che il mercato li premierebbe". 

E sugli autori preferiti dal pubblico 
che cosa si può, dire? Mi riferisco 
alla narrativa e ai saggi, più che agli 
autori di guide o di libri prevalente­
mente fotografici. 

"Devo dire subito che l'interesse per il 
libro di montagna in genere è in netto 
aumento, almeno per ciò che risulta dal 
nostro osservatorio. In Occasione dello 
scorso Natale le vendite hanno registrato 
un incrèmento notevole. In poche setti­
mane, molti titoli - sia di narrativa che 
fotografici - hanno venduto varie diecine 
di copie: ad esempio "La Civetta" di 
Visentini, i libri di Simpson, quelli sul­
l'Everest, i libri fotografici che associano 
intelligentemente alle immagini la 
descrizione di itinerari. La collana 
"Licheni" della Vivalda ha successo fra i 
giovani perchè mescola autori moderni ai 
classici. Anche il CDA si sta rinnovando 
con buoni risultati. Corbaccio ha azzec­
cato vari titoli: "Patagonia" dei Buscaini, 
"Aria sottile" di Krakauer, cui risale in 
parte il merito di aver attirato interesse 
sul genere "alpinismo". Indovinato anche 
il recupero dei titoli delle edizioni dal-
l'Oglio, i famosi "Exploits". 
Guglielminetti conclude con una notizia: 
presto il reparto avrà a disposizione mag­
giore spazio per ospitare più vasta dispo­
nibilità di opere estere, audiovisivi, rivi­
ste, cartografia. Ma allora è proprio vero 
che il nuovo millennio sta portando for­
tuna all'editoria di montagna! 

Lorenzo Revojera 
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Laicità del Club alpino 
e pluralismo delle fedi 
Una tema su cui si continua a discutere 
Dopo le repliche di Nanni Perotto, Andrea Milazzo e Mauro Melzi (LS n. 8/2001) 
alla lettera del socio Carlo Bertelli di Genova (LS 7/2001), diversi altri iscritti al 
CAI hanno voluto esprimersi - complice per lo più la posta elettronica -
sull'importante argomento della laicità della nostra associazione. Dal momento 
che le obiezioni del socio Bertelli traevano origine dalla pubblicazione di una 
cronaca, a cura della redazione, su una celebrazione religiosa dedicata a San 
Bernardo (considerato il Santo degli alpinisti), alla redazione sia consentito di 
esprimersi per condividere un'opinione espressa da vari interlocutori, anche se 
piuttosto scontata; la vera dimensione della laicità (una dimensione alla cui 
ricchezza e positività la cultura moderna ci ha certamente abituati) non dovrebbe 
consistere nella eliminazione del fatto religioso - eliminazione che è 
oggettivamente impossibile - ma dovrebbe risiedere nel pluralismo delle religioni e 
delle fedi. Va piuttosto precisato che gli scritti proposti in questa pagina sono 
arrivati alla redazione prima del terribile II settembre, quando ancora i noti e 
irrisolti eventi bellici non avevano imposto uno scossone alle nostre coscienze, 
inducendoci a nuove verifiche circa i valori in cui crediamo tra cui le 
appartenenze religiose e l'etica laica, l'anelito alla pace e lo spirito di difesa. (R.S.) 

L eggo sullo Scarpone 7/2001 la let­
tera "Patti Lateranensi" del conso­

cio Carlo Bertelli da Genova. Ne traggo 
innanzitutto molta tristezza per l'autore 
poiché, amando la montagna, non sa 
vedere in essa il riflesso del Creatore e 
stupirsi in contemplazione davanti ad un 
tramonto, a im fiore o alla gioia sorpren­
dente di sentirsi vivo di corpo e di spirito 
nell'incanto della natura alpestre. Il con­
tatto con la natura e la vita pastorale 
hanno da sempre elevato lo spirito al tra­
scendente e, si creda o no nel Dio creato­

re, non si può negare che la gente di mon­
tagna abbia, nella sua religiosità, dato vita 
ovunque ad una civiltà straordinaria. Ne 
sono testimonianza le presenze monasti­
che (si pensi soltanto alla vicina Valle di 
Susa con la Novalesa, la Certosa di Monte 
Benedetto, la Sacra di San Michele..), gli 
itinerari dei pellegrini con le vie Franci-
gena, Romea e il Cammino di Santiago, i 
Sacri Monti nati in tempo di controrifor­
ma, i luoghi di cristiana accoglienza per i 
viandanti sui valichi alpini: il più famoso 
nelle Alpi è il Gran San Bernardo, dedica-

• to a quel Bernardo da Mentone "protetto­
re" degli alpigiani ed alpinisti, le tante 
cappelle e oratori che richiamano ad antir 
che tradizioni e devozioni di quelle genti 
(quanto sarebbe auspicabile che il CAI si 
facesse promotore per il restauro e la con­
servazione di queste cappelle..), l'anno 
agreste cadenzato dalle ricoirenze dei 
santi per la semina, il raccolto, le migra­
zioni. Questo afflato spirituale non nasce 
solo dalla nostra cultura cristiana (cattoli­
ca e non), ma la troviamo presso tradizio­
ni diverse ed in ogni tempo: ne sono 
segno, ad esempio, i grandi monasteri 
buddisti sparsi nelle valli himalaiàne o i 
templi agli dei della classicità sui monti e 

. i promontori della Greci. 
Perché negare dunque, in nome di una 
laicità o peggio di un "ateismo" che 
affianca la povertà spirituale a un vuoto 
di conoscenze, il valore culturale e mora­
le che la religione ha nella civiltà, ed in 
particolare quella cristiana e cattolica 
sulle nostre montagne? 

Guglielmo Guidobono Cavalchini, 
Torino 

M i  rivolgo a Carlo Bertelli della Sezione 
CAI ULE di Genova^ e a quanti ne con­
dividono l'idea espressa sul numero 7 
dello Scarpone, per rilevare che la laicità 
e l'aconfessionalità, insita nello statuto 
dell'associazione, sono da ritenersi validi 
nella misura in cui si vuol dimostrare che 
per frequentare la montagna non si deve, 
necessaiìamente, professare un qualsivo­
glia credo religioso o abbracciare un 
certo indirizzo politico. Poiché però, 
come lui stesso ci tiene a precisare, si 
tratta di "nostra associaziòne" pare logi­

co e possibile, a me e a quanti altri lo 
ritengano, che i'soci (insieme d'uomini) 
abbiano a poter esprimere sul loro cam­
mino, nel e col rispetto di tutti, segni e 
riconoscimenti che, guarda caso, almeno 
al momento, trovano condivisione in 
molte persone. Mi auguro che il CAI 
rimanga associazione aperta a tutti e non 
temano, alcuni soci, la presenza d'icone 
"statiche". O forse pensano che tanto 
"statiche" non siano? 

Alberto Alliaud, Varese 

Vorrei solo rispondere a un'affermazione 
del socio Andrea Milazzo (LS 8/2001): 
"Rispetta chi crede in Dio e nei santi...". 
Più che d'accordo con questa afferniazio-
ne che però vorrei "girai'e": rispettare 
anche chi in Dio e nei santi non créde. 
Ricordo inoltre che la posa delle croci 
sulle vette non è un fenomeno "tradizio­
nale", in quanto fino all'Ottocento le croci 
venivano poste solo sulle alture più mode­
ste da società agro-pastorizie che dell'alta 
montagna avevano solo e soltanto terrore. 

Marco Vegetti, Milano 

Sono un cosiddetto "non credente" e un 
forte sostenitore della laicità dello Stato. 
Il lettore Nanni Perotto di Sanremo cita 
(LS 8/2001) il Concordato come elemen­
to "giustificativo" per l'accettazione d i . . .  
ecc. Ricordo solo che lo Stato del Vatica­
no è uno stato confessionale analoga­
mente (fanatismo religioso a parte, NdR) 
ai tanto vituperati Iran, Afganistan, écc. 
Al lettore Andrea Milazzo (LS 8 2001) di 
Monza, che qualifica il proprio come un 

"consiglio da amico", e che definisce i 
credenti come "persone che hanno una 
ricchezza in più", vorrei consigliare la 
lettura di "O si pensa o si crede" (Scho-
penauer ~ Bur). Immagino che non pub­
blicherete, ma tant'è. 

Leonardo Marchignoli, Parma 

Noto con piacere che Lo Scarpone, un 
tempo giornale di fredde e aride note 
alpinistiche, oggi è un periodico di cultu­
ra generale, dove si può discettare di tutto 
e di più, purché si abbia l'accortezza di 
mai avanzare un commento che non sia 
più che benevolo sui santi (e non solo 
quelli del calendario...). Avendo studiato 
a fondo per tanti anni le origini e l'evolu­
zione del cristianesimo, oggi non posso 
che dichiararmi ateo convinto; una scelta 
personale che non mi ha mai proibito di 
convivere in pace all'interno di una 
società che si dice religiosa. Ho letto sulla 
questione toni da novelli Torquemada. 
Qualcosa si potrebbe obiettare sul prolife­
rare di madonnine e croci. Quanti di que­
sti segni religiosi sono stati voluti per vera 
fede (ovvero per far si che il viandante 
possa fermarsi a pregare, ringraziando 
Dio perii  dono di esistere) o invece sono 
stati installati soltanto per far sapere al 
resto del mondo che una sezione CAI o 
un gruppo sportivo esistono, che fanno 
qualcosa? Mettere statue e croci è una 
questione di etichetta o di fede? Per fini­
re, dirò che non condivido frasi tipo "se 
non ti interessa, passa oltre". Non siamo 
mai soli su questa Terra. 

Giancarlo Mauri, Milano 
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Patagonia scala la tecnologia 
Una linea completa di strati base, isolamento e capi soft slieil 
è quanto propone Patagonia (39030 Rasun Anterselva, BZ, tei 
0474497106, email: patagonia@dnet,it) presentando il Regula-
tor System realizzato per l'alpinista esperto che decide d i  
rinunciare alla' protezione assoluta da-ogni-condizioneratmo-^ 
sferica in favore dei -capi di abbigliamento bacl<countn/' d i  
estrema comodità. I capi proposti sono due volte più traspi- • 
ranti: non c'è .quindi bisogno di adattare gli strati per mante-
hére il comfort. Sono più comprimibili e pesano la metà. Fanno 
parte dei regulator System le giacche e 1 pantaloni "Regulator 
Soft Shells" che garantiscono un ottimo rapporto calore-peso, 
oltre alla massima comprimibilità. Le nuove giacche "Stretch 
Speed Ascent" e "Dlménsloh" sono infatti estremamente dure­
voli e assicurano elasticità e resistenza all'acqua (la pioggia si 
trasforma In gocce e rotola via)? pur rimanendo altamente tra­
spiranti. I nuovi "Integrai Jackets e Pants" - realizzati in un tes­
suto innovativo composito che incorpora "guscio"'esterno e 
isolamento interno in un unico strato - forniscono protezione 
ultraleggeraj ottima traspirabllità'e asciugatura rapida. Il siste­
ma "regulator" propone Inóltre i caldi ,e leggèri capi della linea 
"Insulation" disponibili in quattro diversi pesi, daii'RI stretch 
all'R4. La nuova "WIndbloc Jacket", disponibile per uomo e 
per donna, è caratterizzata da un particolare tessuto, unico nel 
suo genere, che nasce dalla combinazione deirR2 per la parte 
esterna e deil'RI per l'interno. Il risultato è un capo che forni-

Isolamento alle alte quote 
indicate per freddo estremo, lunga permanenza in altitudine, 
spedizioni in luoghi molto, freddi (Antartide, Himalaya...), le 
scarpe "Boreal" della nuova collezione Calzados Borea! si 
comporigono di due parti: una ghetta totalmente integrata alla 
tomaia e una scarpetta estraibi- • • / 
le costituita: con sistema a 
guanto con cuciture tenvosal-
date. Per quanto riguarda lo 
scafo esterno, l'isolante si 
basa principalmente su strati 
di Thinsulate. nella parte infe­
riore della ghetta e su.pelle di. 
Nobuk da 2,8 mm impermea­
bilizzata e con rinforzi. Il fode­
ro inferiore è. In Cordura ad 
alta abrasione, membrana 
Sympatex e EVA di 6 mm 
perforata, il sottopiede di 
neoprene di 1,4 mm ha un 
sostegno antiderapante per 
migliore sostegno e adatta­
ménto della scarpetta inter­
na. La scarpetta interna 
garantisce la mass/ma effica-
cià termica grazie all'Isolante 
tèrmico Integrale di Thinsula­
te, membrana Sympatex e 
fodero Boreal Dry-Une. Il sof-
topiede di neoprene dispone 
a sua volta di sostegno anti­
derapante. La chiusura avviene per • 
mezzo di velcro. Nella misura 8 1/2 il modello pesa 2770 grii 
paio. Calzados Boreal, S.L., f^. Altos de la Condomina, 15, 
P.O. Box 202, 03400. Villena (Alleante, Espana), tei 
965800589, fax 965807713, boreal@e~boreal:com 

• • • • 

sce una totale protezione. antivento mantenendo inalterate le 
caratteristiche di comprimibilità, morbidezza e leggerezza del 
Regulator: classico. L'assortimento proposto dal Regulator • 
System di Patagoniaè completato dai modelli;"Regulator Base 
Layer R.1 ,e R.5", capi da portare a contatto con la pelle realiz­
zati in un rlvdiuzipnario tessuto in grado di rimuovere rumidità 
corporea. Nella foto il modello Sitretch Speed Ascent Jacket, 
prezzo al. pubblico 733.ÒÓ0: lire. 

Hirundo, liberi di arrampicare 
La nuova imbracatura Hiruridò della Pétzl certificata CE ÉN 
12277 e UlAA è stata concepita per l'arrampicata ad alto' livel­
lo sia su falesia sia in palestra per tutti coloro che sono alla 
ricerca del miglior corhpromèsso, tra comfort e leggerezza.* Il 
"Microvent", materiale Utilizzato per la cintura e i cosciali di'una 
particolare forma'ergonqmica, offre un comfort Incómpàrabile • 
e una perfetta ventilazione., Qyattro le taglie: XS, S, M, L, il. 
peso è di 320 gr per l a  taglia S. li .modeilo è stato testato'dalla 
campionessa Liv Sansoz scalando vie a vista e lavorando su 
un 8B+ è U n 8C+ "Sono molto soddisfatta", ha detto, "anche 

, dei pórtamateri^ii Speed:! rinvìi erano sempre ben piazzati^ a 
portata di mano". Il prezzo-delia Birund.a di 165.000 lire (distr. 
Amorinii via del- Rame 44, 06077 : Felclno, . Perugia,: tei 
075.691193, email. amorini@amorini.(t). , • • 

Struktura: con le ali ai piedi 
Una novità per gli appassionati di scialpinismo è iò scai'pona 
"Strukt.ura GTX" di Lowa dal pesp :riidotto;e dal comfort mag­
giorato, con suola'studiata per favorire la progressione su qual­
siasi terreno (neve, e roccia). Nello scafo parti morbide per le 
zone più sensibili del, piede si abbinano à rigidità lateralî  per ij 
massimo sostegno in discesa. La scarpetta interna è ter­
moformata in Gore Tex, io ; sppiier superiore regolabile, il lin-
guettone snodato in due parti. Tre sono I ganci in alluminio con 
regolazione millimetrica, ma particolarmente: apprezzabile risui-, 
terà il sistema sky waik.che consente di/passàre dalla posizio­
ne bloccata a quella libèra e snodata. :,G.B, International SpA, 
31030 Covolo di Pederobba (TV), via Guizza 55, tei 
0423.8604, fa)̂ , 0423.665001, www.lowa.it 
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Pubblicazioni e oggettistica dei Ci 
CODICE TITOLI PUBBLICAZIONI 

SEZIONI 
PREZZO IN € 

SOCI NON SOCI 

CONOSCML C.A.L 
ONCI 52 SUPPLEMENTO CATALOGO BIBLIOTECA 3,60 ;5 ,15 \ : /  5,15 
CNC154 INDICE RIVISTA MENSILE 3,10 3,85 5,40 
CNC155 STATUTO E REGOLAMENTO C.A.I. 0,50 0,50 0,50 
CNC156 CATALOGO CINEfECA 1,30 1,30 1,30 
CNC157 OPUSCOLO PROMOZIONALE 0,15 0,15 0,15 
CNC159 LIBRI RIFUGI E BIVACCHI C.A.I. 22,20 22,20 22,20 
CNC160 REGOLAMENTO RIFUGI 0,50 0,50 0,50 
CNC162 100 ANNI CAPANNA MARGHERITA 33,60 41,35 77,45 
CNC163 IN CIMA AL MONDO 28,40 28,40 28,40 
CNC164 AGGIORNAMENTO RIFUGI BIVACCHI C.A.I. 10,35 ••••••• - . 

CNC165 PREVENZIONE INCENDI NE! RIFUGI ALPINI 2,30 2,30 2,30 
CNM142 ASPETTI NATURALI CARATTERISTICI 8,50 12,15 23,25 
CNM145 1 SEGNI DELL'UOMO SULLE MONTAGNE DI FELTRE 5,15 7,75 7,75 
CNIV1146 • ITINERARI MONTAGNE DELIA SARDEGNA 8,25 10,35 15,50 
CNM147 GHIACCIAI DI LOMBARDIA 2,60 ' -

ITINERARI NATURALISTICI 
1TN101 ITINERARIO NATURALÌSTICO N. 1 - Da Milano al Piano Rancio 2,15 3,10 4,65 
ITN105 ITINERARIO NATURALISTICO N. 5 - Sui Monti e sulle Rive del Lago d'Iseo 3,25 4,65 6,70 
ITN109 • ITINERARIO NATURALISTICO N. 9 - Sui Monti di Val Cadine e di Val Bazena 2,15 3,10 4,65 
ÌTN110 ^ . ITINERARIO NATURALISTICO N. 10 - Attraverso il Gran Sasso 2,15 3,10 4,65 
ITN114' ITINERARIO NATURALISTICO N. 14- Il Mongiole 2,15 3,10 4,65 
ITN116 ITINERARIO NATURALISTICO N. 16 - S.Pellegrino/Monzonl/S.Nicolo' 3,25 4,65 6,70 
ITN117 ITINERARIO NATURALISTICO N. 17 - Gli uccelli della Montagna Italisria 2,15 3,10 4,65 
lTis i l l .8: : ITINERARIO NATURALISTICO N, 18 - Grlgne/ltinerari Geologici 3,25 4,65 6,70 
ITN119 ITINERARIO NATURALISTICO N. 19 - Le Valli di Bardonecchia 3,25 4,65 6,70 
ITN120 ITINERARIO NATURALISTICO N, 20 - Sui Sentieri del Monte Baldo 3,25 4,65 6,70 
1TN121 ITINERARIO NATURALISTICO N. 21 - Il Sentiero Naturalistico Alberto Gresele 6,50 9,30 13,95 
ltl^i:22 : : ITINERARIO NATURALISTICO N. 22 - Il Sentiero Geologico di Arabba 3,25 4,65 6,70 
ITN123 ITINERARIO NAtURALISTICO N. 23 - La Val d'Algone 4,70 6,70 9,80 
ITN124 ITINERARIO NATURALISTICO N. 24 - Val Seriana 6,50 9,30 13,95 

MANUALI DEL C.A.I. 
9,30 

MAN171 SCI ALPINISMO 5,40 7,75 ' 11,35 
MAN 172 TOPOGRAFIA E ORIENTAMENTO 5,40 7,75 11.35 
MAN 174 TECNICA DI GHIACCIO 9,00 12,90 20,65 
MAN 175 TECNICA DI ROCCIA 5,40 7,75 , 11,35 
MAN 176 ALLENAMENTO DELL'ALPINISTA 5,40 7,75 11,35 
MAN 177 SCI FONDO ESCURSIONISTICO 5,40 7,75 •'''.;:u::> îT,35  ̂
MAN 180 SCI ALPINISMO IN SVIZZERA 14,45 18,10 23,25 
MANI 82 SENTIERI - Segnaletica e Manutenzione ' ; ; . 1,05 - -

MAN 183 MEDICINA DI MONTAGNA 5,40 7,75 .11,35 
MANI 84 GUIDA PRATICA ALLA METEOROLOGIA ALPINA 5,40 7,75 11,35 
MANI 85 LA METEOROLOGIA IN MONTAGNA senza diapositive 6,20 7,75 10,35 
MAN 186 SENTIERI-RIPRISTINO E SEGNALETICA 5,40 7,75 l ì , 3 5  
MAN 187 ECOLOGIA ED ETICA 3,60 5,15 7,75 
MED301 RESPONSABILITA' NELL'ACCOMPAGNAMENTO IN MONTAGNA 5,40 7,75 11,35 
MED302 , RIFUGIO ALPINO NEL DIRITTO TURISTICO 14,45 20,65 31,00 

TERRE ALTE 
TA701 PAESAGGIO DELL' ABBANDONO NEL MASSICCIO DEL GRAPPA 5,40 7,75 11,35 

DIAPOSITIVE 
0IÀ6O3'v^ PROTEZIONE AMBIENTE CARSICO 10,85 14,45 21,70 
DIA604;: • SCI ALPINISMO - NEVE E VALANGHE 123,95 134,30 154,95 
DIA605 LA METEOROLOGIA IN MONTAGNA 123,95 134,30 154,95 

PERIODICI 
PERI 66"^ ANNUARIO CAAI N. 85/1986 3,60 4i65 ' • 7,00 
PERI 68 ANNUARIO CAAI N. 86/1987 3,60 4,65 7,00 
PERI 69 BOLLETTINO COMITATO SCIENTIFICO N.87 8,80 11,85 17,80 
PER 170- ANNUARIO C/\AI N.88/1988 5,15 6,70 ì o , o o :  
PER171 BOLLETTINO COMITATO SCIENTIFICO N. 89 8,80 11,85 17,80 
RER173 ANNUARIO CAAI N. 90/1989 6,70 10,00 
PERI 76 ANNUARIO C/V\l N. 93/1991 , 6,15 8,80 13,15 
PERI77 ANNUARIO CAAI N.94/1992 5,80 8,25 •1:2,40 
PÉR178 ANNUARIO CAAi N.95/1993 8,00 10,35 : V: :::i5,50 
PERI 79 ANNUARIO C/VM N.96/1994 9,30 11,35 17,00 
PERI 80 ANNUARIO C/\AI N.97/1995 ' • 9,30 11,35 . 17,00 
PERI 81 ANNUARIO C/\AI N.98/1996 7,25 10,35 15,50 
PERI 82 - ANNUARIO CAAI N.99/1997 7,25 10,35 j :15,5Ò. 
PERÌ83: ANNUARIO C/VM N. 100/1998 7,25 8,80 15,50 
PERÌ84 ANNUARIO C/V\l N.101/1999 7,25 • 8,80 ^-  - Ì5,50 
PERI84 ANNUARIO C/V\I N. 102/2000 7,25 8,80 : 15,50 
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alpino: il nuovo listino prezzi in Euro 
DESCRIZIONE MATERIALE PREZZO ( « )  DESCRIZIONE MATERIALE PREZZO ( € ) 
TESSERA 2,00 VETROFANIA PICCOLA 0,15^ 
SALVATESSERA IN PU\STICA 0,15 VETROFANIA GRANDE 1,60 
TESSERA AGGREGATO SEZIONALE 0,15 • ATTESTAZIONI TRUPPE ALPINE .0,10 
SCHEDA SOCI • 0,05— - DIPLOMA SOCIO BENEMERITO 33,50 
DISTINTIVO ARGENTATO PUNT/FERM. 0,95 PER OGNI PAROLA SOVRASCRITTA 7,75 
DISTINTIVO ARGENTO BOTTONE 3,10 TIMBRI SEZIONI secondo dimensione 
DISTINTIVO A SCUDO 3,20 ADESIVI GRANDI ' 1,60 
DISTINTIVO SOCIO VITALIZIO 0,10 TSHIRT STAMPATA C.A.I. 5,15 
DISTINTIVO 25le DORATO PUNT/FERM. 1,35 FELPA RICAMATA C.A.I, Taglia "S" 25,85 
DISTINTIVO 25le DORATO GRANDE • 1,75' DISTINTIVO ARGENTO PUNT/FERM. 2,80 
DISTINTIVO 25le ORO 50,00 LIBRO VISITATORI RIFUGI NUOVA EDIZ. 18,60 
DISTINTIVO 25le ORO MIGNON 25,00 DISTINTIVO 60le DORATO 6,45 
DISTINTIVO 50le DORATO • 3,50 DISTINTIVO 60le ORO 64,00 
DISTINTIVO 50le ORO 63,50 ADESIVO ALPINISMO GIOVANILE mm.75 0,20 
PORTACHIAVI SAN BERNARDO 2,15 • VETROFANIA ALPINISMO GIOVANILE mm.75 0,25 
PORTACHIAVI SMALTATO 2,40 DISTINTIVO STOFFA ALPGiOVANILE mm.75 3,00 
BANDIERINA RASO BIANCO 6,45 DISTINTIVO METALLO ALR GIOVANILE 0,45 
OMBRELLO C.A.I. 16,00 •ADESIVI mm. 470x470 2,60 
ADESIVO PICCOLO 0,15 

Circolari: vita delle sezioni e polizze 
DIREZIONE GENERALE 
Circolare n. 20/2001 
Oggetto: Prezzi e nnodalità di abbonamento 2002 per la pubblica­
zione dei programmi di attività delle Sezioni sulle pagine de ,"Lo 
Scarpone" 
A tutte le Sezioni 
Rendiamo note le Istruzioni relative alla pubblicazione degli inserti 
sezionali: 
1) TERMINI PER L'INVIO 
I programmi delle Sezioni dovranno pervenire in Redazione per 
posta elettronica ovvero ordinaria, a mano o via fax almeno tre set­
timane prima della data di pubblicazione. 
1) FORMULAZIONE DELLE NOTIZIE 
in testa al foglio o ai fogli con i programmi scritti a macchina o con 
sistemi di videoscrittura dovranno sempre comparire: denomina­
zione della Sezione e della Sottosezione, Indirizzo completo della 
sede e numeri telefonici, giórni'e orari di aperturaF . 
3) SCRITTURA, ERRORI, RESPONSABILITA' .DELU\ REDAZIONE 
Per criteri di uniformità e per limitàre-af rhinimo,gli interventi della 
Redazione, è necessario attenersi allo schema fin qui adottato per 
Lo Scarpone. In particolare, le località delle gite saranno sempre 
precedute dalle date di effettuazione. : 
Si raccomanda la massima attenzione all'ortografia ed uno scru­
poloso controlio dei toponimi. Non si risponde di errori dipendenti 
da non chiara scrittura. Gli errori 0 le omissioni di stampa attribuf-
bili alìa:Redazione,danno diritto allaripetizióne gratuita nel nuniero 
successivo sblo qualora vanifichino completannente l'effètto dell'in-
•serziohe.' , 
MODALITÀ' DI ABBONAMENTO E PREZZI 
I moduli, le forme di abbonamento ed 1 prezzi sono i seguenti; 
t COLÒNNA: circa 24'cm. di testo, 2000 battute, 33 righe dattilo 
di, 60; battute (1 cartèlla) ' 
1/2 COLONNA: circa 12 cm. di testo, 1000 battute, 16 righe dat­
tilo di, 60 battute, (1/2 cartella) 
1/4 DI COLONNA: circa 6 cm. di testo, 500 battute, 8 righe datti­
lo di 60 :battute (1/4 cartella) 
Abbonamento a 12 numeri € 019,75 € 309,87 € 154,94 
Abbonamento a 6 numeri •; ' € 371,85 ; € 185,92 € 92,96 ' : 
Indipendentemèhte dalla forma.di abbonàmentò, piascunà Sezione , 
dovrà versare'Una, ulteriore somma fissa .caicolatà in ragione di 
0;18 per ogni socio iscritto al 31.12.2001 ; 
Nello spazio considerato deve essere compresa l'intestazione 
(nome .dellà Sèzione, indirizzo, telefono, orari di apertura); Qualora 
il tèsto siadi lunghezza inferiore al modulo prescelto si applicherà 

ugualmente la tariffa relativa al modulo intero. Se invece debòr? 
derà, verrà applicata la tariffa corrispondente al modulo superiore, 
anche: se non tutto, lo spazio disponibile verrà occupato. E' possir 
bjie, effettuare l'abbonamento a più colonne, ricordando che 4 
colonne costituiscono un'intera pagina. Previo accordo con la 
Redazione è possibile l'abbonamento di Sottosezioni. 

Milano, 9 ottobre 2001 
Il Direttore Generale 

(f.to dott.ssa Paola Fella) 

DIREZIONE GENERALE 
Circolare n. 21/2001 
POLIZZA INFORTUNI - MODIFICHE DAL 1.01.2002 
ALLE SEZIONI, SOTTOSEZIONI, SCUOLE, SOCI DEL CLUB ALPI­
NO ITALIANO 
CORSI: AIUTO ISTRUTTORI (cat.B) -ALLIEVI (cat. C) -
ISTRUTTORI (cat.A) 
COMBINAZIONE A: 
'Massimali:-. . 
caso rfiorte € 51.645,69 
caso invalidità, permanente: € 77.468,53 
rimborso spese di cura € 1.549,37 
indennità per ricovero 
(solo categoria A e B) •'€ • ,25,82/gg. 
Premi: 
-ISTRUITORI 12 mesi € , 126.i02{ a Garicó,,:. 

€ 81.08( sede 
- AIUTO ISTRUTTORI 12 mesi € 126,02 

6 mesi € 81,08 

" l/giornO' € 2,32 „ 
- ALLIEVI , 1 giorno € 2,32 
COMBINAZIONE B: 
Massiriiali: 
caso'rnorte € 103.291,38 
: caso invalidità permanente ' ; € 154.937,07 
rimborso-spese di cura € 1.549,37' ' •' 
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Ciĉ GoJad, 

indennità per ricovero 
(solo categoria A e B) € 25,62/gg. 
Premi: • , , • 
-ISTRUTTORI 12 mesi € 67,14 
* premio integrativo 

6 mesi € 33,57. 
, * premio; integrativo per istruttori'nominati nei.primo semestre 

. * R.C, per attività personale 
; I massima)! di garanzia sono elevati sino alla concorrenza di; 

^ 1.032,913,80 per ogni sinistro con il limite di € 516.456,^0 
•••:;;:per.ògtìi;persona: 

: € 510,456,90 per danni a cose 0 animali ^ ^ • 
-'AIUTO ISTRUTTORI 12 mesi € 253,06 

6 mesi € 164,23 
1 giorno € ^ 4,65 

- ALLIEVI 1 giorno € 4,65 
: ; ìQITE, CAMPEGGI, MANUTENZIONE SÉNTIERI, 

CONVEGNI-ASSEMBLEE 
COMBINAZIONE UNICA: 
Massimali; 
caso morte € 51,645,69 

; caso invalidità pernrsanentè ; ' / • ^ ' 
v;v:)1rtìl:)óreo,^pese di'Gura' / ; :V; • " 1 • , ' 549 ,37 \  

• Premiofinito per ógnigiornata è per persona , € 2,32-
, :GRÙPP1 ETVVD'ORO: 

'••:,Massirmli: • 
: ; - ; c a s o , n i o r t e , , 5 1 , 6 4 5 , 6 9  

caso invalidità permanente € 77.468,53 
rimborso spese di cura € 1.549,37 
Premio annuo per persona € 15,49 
CORSI TRIMESTRALI PRÈSCllSTICA ED ALPINISMO EFFETTUA­
TI! N PALESTRA , 
COMBINAZIONE A: 
•Massimali:,' . 
caso .morte € 25.822,84 
caso invalidità permanente v ' \ ^ 
rimborsQspese di cura ; ^ ; /:51;6,46: ; 
prèmiofihito per corso trlmestrale.e persona ; € : 12,91 " 
COMBINAZIONE B: 
Massimali: . ^ 
caso rnórte € 51.645,69 
caso invalidità permanente : € 51.645,69 
rimborso spese di cura 516,46: 
premio finito per corso trimestrale è personà :€ 25,82 ' 
FRANCHIGIA 
La garanzia,è prestata con una franchigia di;/ , 103,20 • • » 
La franciiigia per invalidità permanente non éprà corrisposta (quan­
do quèstanon sia di grado supeciofe al 57o della totale, SéJ'inva-

. lidità permanente supera il 5% ma non; il 20%'della totale,: verrà 
: corrisposta l'indennità solo per la parte eccedente il 5%. Se rinvà-
lidità permanente supera ii 20% della totale,l'Indennità verrà corri-
:Sposta integralmente,. , v : 

Milano, 15 ottobre 2001 
IL DIRETTORE GENERALE 

(f.todott.ssa Paola Peila) 

I n t e r n e t .  
* ALPI OCCIDENTALI - Vette e sci nordico dall'Appennino 
Ligure alle Lépontine. Indirizzo: www.alpioccidentàlUt Nel 
sito vengono descritti numerosi itinerari volti al raggiungi­
mento di una vetta dall'Appennino Ligure-Piemontese alle 
Alpi Lepontlne assolane. Vengono inoltre illustrati i princi­
pali centri di sci di fondo dal cuneese all'Ossola, 
• SULLA GTA (Grande Traversata delle Alpi) Joerg Klingen-
fuss, soc/o della Sezione di Varallo Sesia, comupica di avere 
elaborato il sito httD://wwv\/.ataweb.de. E' in tedesco (perché 
la maggioranza degli escursionisti sulla GTA sono tedeschi), 
ma il vasto elenco delle infrastrutture (indirizzi, telefono, 
gestori etc. di tutti gli alberghi, rifugi, posti tappa, ristoranti 
etc.) può essere utilizzato anche dagli italiani. Per mettersi in 
contatto con Jorg Klingenfuss, ecco l'indirizzo: Hagenloher 
Str. 14 D-72070 Tuebingen, Germania, tel. ++49 7071 62830 
Fax ++49 7071 600849 E-Mail klingenfuss@compusen/e.com. 

l i u b f o l l c a z i o n i .  
• AVETE DOPPIONI di libri e pubblicazioni di carattere alpi­
no, ambientale, storico e naturalìstico in genere? La biblio­
teca della montagna Gianni Oberto di Ceresole è pronta ad 
ospitarli. L'appello della direttrice Gisella Riva è rivolto a chi 
(sezioni CAI, gruppi organizzati o semplici bibiiofili) è in 
possesso di pubblicazioni doppie o che possono essere 
offerte alla biblioteca nata tre anni fa e intitolata all'avvoca­
to Gianni Oberto, per oltre un ventennio presidente dell'En­
te Parco Nazionale Gran Paradiso. Il materiale va Indirizza­
to a: Biblioteca della Montagna "Gianni Oberto" presso Ca' 
dal Meist, borgata Capoluogo 3, 10080 CeresoleReale (Tori­
no). Telefono 0124.953262, e mail agp@webmaii.it 

• UN PILE VERDE è stato smarrito da Alessandro Facci 
(0328.1568190) probabilmente a Pinzolo (Trento) nei pres­
si della funivia per il Doss del Sàbbion o vicino al Rifugio 
Bedole in Val di Genova. 
• GIACCA A VENTO Salewa blu chiaro è stata persa al 
Pizzo Scalino da Chicca Reina (02.9604809). 
• VERA con inciso "Bruno 19.11.1952" è stata smarrita a 
San Martino di Castrozza da Bruno Romualdi (0376.327279). 

Una bacheca elettronica 
per i bibliotecari del CAI 

Dalla Presidenza generale del CAI riceviamo questa nota che 
volentieri pubblichiamo, indirizzata ai presidenti di sezione e 
ai responsabili di biblioteca. 
Come avète appreso da|io"Scarpone", l'iniziativa BiblioCai avviata 
dalla Biblioteca nazionale con la collaborazione della . Biblioteca 
dellà Montagna. SAT e del Filmfestival internazione: di Trento, si è 
concretizzata con incontri fra bibliotecari e con l'organizzazione.di 
un primo seminarlo per la formazione degli, addetti alla.catalogaziò-
ne. Per facilitare e rendere più rapida ed economica la comunica-
zione fra le biblioteche, BiblioCai ha ora a disposizióne una bache­
ca elettronica dedicata ai problemi relativi airorgahizzazione, alla 
catalogazione dei; fondi, allo scambio di pubblicazioni doppie, alle 
possibilità, di finanziamento. È possibile iscriversi alla mailing list, 
coliegandosi a questo, indirizzo: wvwv,.sat.tn,it/blb|io/f_.biblip.htm 
utilizzarla ; per to scambio di informazioni e nòtizie, per condividere 
documenti .elettronigi di Interesse comune, per chiedere aiuto su 
specifici problemi., É uno strumento al servizio di esigenze,concre,-
te e in continua evoluzione, plasmabile in base agli stimoli,costrut­
tivi dr tutti i bibliotecari iscritti, Si ribadisce,.,a questo punto, la 
necessità di: una maggiore attenzione ai fondi librari, sezionali é' alia 
formazione e assunzione di rèsponsabilità dèi volontari : che ne 
cùranp la conservazione, . ' ' . 

I nostri annuari 
TY-ent'anni a Erba. Arrivato al traguardo dei trentennale, ii CAI di 
Erba ha dato alle stampe un annuario particolarmente Consistèn­
te, affidato alle cure dèi soci Carlo Caccia, Renato Masciadri e 
Cario Mauri. Nell'editoriale il presidente Claudio Proserpio invita i 
soci a rimboccarsi le maniche "per dimostrare con i fatti e non solo 
a parole la vitalità della nostra sezione". 
Sestor a tu  per tu  con Anghileri. Forse manca ancora qual­
cosa per raggiungere l'eccellenza, come rileva nell'editoriale il pre­
sidente. Ercole Gervasoni, ma l'Annuario del CAI di Sesto San Gio­
vanni (MI) si segnala tra 1 più vivaci soprattutto" nell'ambitò della 
cronaca alpinistica. Non a caso l'edizione .2001 si apre con un'in-
ter\/ista à un giovane di Indiscusso; talento, il lecctìese Marco 
Anghileri che fa ii puntò sulla sua brillante attività. ' 
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..Sexìonj. 
SOCI SETTANTACINQUENNALI (iscritti dal 1926) 
Casiraghi Ugo : • v , 

: SOCI CINQUANTENNAU (Iscritti dal 1951)' • 
Abbiati Giuseppe, Barberis Gabriella, Barzaghi Pierachlllé, Borsgni Mario, 
Bosetll Graziella, Colombettl MarcOi- Colombo Ènrico,, De tisi Michele, Franzini 
iVlario, Liròhi Enzo, Maffeis Alberto, Musolinofiénato,.NutiniGlancàHo, Pollini 
Graziano, Sani Bruno, Sorniani Giovanni, VarlscO Ermenigilldo 
SOCI VeNTlCINQUeNNALr{ ièritti dal 1976)̂ -̂  
Affaticati Andrea, Affaticati Gabriele, Albergoni Pietro, Albeftónl Vittorio, Andi Ste-
fanoiAngiolini Piètra Cario, Ardito GiancartOiBaecarihi Carlo Brunò',Baffico'Rena­
to, Bàlducchi Claudio, Baseillhl Teresa', Bassetti Erriestò,' Béllóhi Giòvànrìi.'Beliótti 
Gregorio, Bertazzoll Giovanni, Bertusl Màun'zIo, Bianchi G. Battisti, Bianchi .Giu­
seppe, Bigatti Romilio, Bolla Luelario, Boisieri Enzo; Sonati MaiirizIÓ, Bròcchi Ono­
rio, Buzzetti iVlarco, Campàri Giovanni, Cantamessa Alessandro, Cantoni Arturo, 
Capizzl Amedeo, Cassone Andrea, Castlgiioni Antònlò, Catlànéò Enricav Cavalle-
ri Guglielmo, Ceccattoni Rosanna, Cella Franco, Clarnbrone Qiùséppé, Ciani Pas­
seri Alessio, Clerici Oreste, Colombo Alberto,;Coionhbo-Dario, Colombo Paolo, 
Colombo Silvia, Colucci Gàbrieiéi: Colzani; Anna, Consalez Gen̂  

' Franco, Crepaidi Paola, CresjDl Alberto, D'Èrcòlé Maria Téresa, Dalla Volta France­
sca, De Martls Antonio, Degradi Chiara, Oèlledohne Giuseppe, Dellisanti Nicola, 
Donlnl Cristina,. Donini GiacomQ,, Dòria Ennio, Dozzi Luciano,,tìubini Màurizio, 
: Ducato AldOi Dumiàni: Rlnaldó, Duse Claudio, Duse Paolo, Fabbri Robertòi Faglio-
• ni Marina, Fàrè Sergio,' Fàrsura Ehrico, Federico Antimo, Ferràri Marco, Formigoni 
Gino, Fronza Gilberto, Fumagalli Uura, Funari Luciano, Gambaro Maurizió, Gam­
bi™ Elio, Garone Maurizio, Gàva Gianfranco, Gâ zarià Priàrciggla A;Maria, Gazza-
na Priaroggia Francesco, Ghidoll Claudio,'Ghlrardlnf Giusèppé; Gléri Carla,: Gran­
di Paolo, Grassi Raffaele, Greòchi Ottavio, Guglielmi Enrica, Qusmlriì Rossella,,Hel-
chele Cario, Introlnl Luca, LanzonI Andrea, Longoni,Wlàdimlro, Lorùsso Benedet­
to, Luisélli Glanbattista,'Macchi Ornella, Magni Danielei Magnoni Lorenzo, Majno 
Giovanna, Majranl Alberto; Matan Mauroi 'Mafelli BIsa. Mascladri Evandro,, Miche-
lini Franca, Molina Paola,. Mongiusti Giuliano, Moràn^otti RLulgi, Morerio Paolo, 
Moretto Albina, Oltollnà Gluiiana, Onida Fabrizio, Palurhbo Gaetana, Paroh Sergio, 

; Parpanesi Sergio, Pascàrella :Rosà, Pasolini Giampiero, Pavia Giorgio, PedrettI 
Mario, Percher Sandro; Pericoli Claudio, Perini Marco, Pettlnaróli Maria Pia, Piaz­
za Maria Paola, Piazzi Giovanni, Pinzani Raffaella, Piólini Augusto, Rivetta Oreste, 
Pozzi Giampaolo, PrestlpIno Gloyanni, Preti Giovanni, Pricca AngelÒ, Ptiérari Anto­
nio, Raimondo Francesco, Ratti Luca,; Ratto Francesco, Reali Jacopo, Reverdinl 
Michele, Reymond Roberto, Ricci,Vincenzo, Righetti Mario, Ripamonti Adele, Riva 
Enrico, Romagnoli Cario, Rossi Stefano, Rusconi Giovanni, Ruzzenenti' Donata, 
RuzzenentI Luca, Ruzzenenti , Paola, Ruzzenenti Simona, Sabbadini Sergio, Sac­
chi Paolo, Sacerdoti Claudio,. Salsi Roberto, Sàmounigg Ekkehard. Sanflounigg 
Mariella, Sampietri Claudio, Sangalli Luciano, Setvlda Paolo, Slmbnetto. Mario, 
Sposini Maria, Tait Osvaldo,, Tanzi Otello, Tesseri Renato, Tibolla Liohelló,: Tinelli 
Emilia, Tognin Lara, Tognoni Cario, Uccellini Enricoj^i Claudio, Vardanega Rober­
to, Vasconi Gino, Vivarelli Paolo. 

MILANO 
• Vìa Silvio Pellico, 6 
Tel. 02,86463516 
Fax 8056971 • , 
lnfo@calmiiano.lt 
www.calmllano.lt 
Lu; 14-19; Ma, Me;Gv,Ve: 10r13 
e 14-19 .' 
Apertura serale: Ma: 21 ^22,30 : 

• RICORDIAMO 
GiOved), 29 novèmbre, : alle : ore 
21, nella; Sala Ennillo Romanlni 
della Sezione di Milano vèrrà 
ricordato FRITZ: QANSSER uno 
dei fondatori della Scuola Nazio-. 
naie di.Scialplnlsrtio Fìlghlnl: 
• PEWNZO SOCIALE 2001 ' 
in occasionedel 128° anniversa­
rio di : fondazione della nostra 
Sezione,, venerdì 23 riovembre 
alle ore 20, presso il Jolly Hotel 
Tóuring di Milano (via Tarchétti 2 
/Piazza della Repubblica) si terrà 
11 tradizionale incontro del "Pran­
zo sociale". Verranno proclamati 
I tre Soci Bènemeriti : 2001 e 
festeggiati .quanti hanno rag­
giunto 25, 50 e':75 anni di asso­
ciazione al nostro .Sodalizio. 
• CAMPAGNA ASSOCIATIVA 
Iniziérà la seconda; metà, di 
novembre. Il rinnovo dell'àsso-
oiazione al CAl, :oltre a consenti­
re la partecipazione a tutte le inii 
ziative del, sodalizio, .;garantisce: 
• il trattamento preferenziale ed 
agevolato riei rifugi del Club alpi­
no e delle altre associgzloni ade­
rènti àll'UlAA; • la; còpèrturà 
assicurativa per glI Jntérvehti del 
soccorso alplno a seguito.dl Incl-. 
denti. ih ; montagna : sia durante 
l'attività Indivlduals .che. di grup­
po; • l'Invio gratuito dei periodici 
del GAI "La Rivista"- e. "Lo Scar­
pone"; • il servizio gratuito di 
messaggeria via posta elettroni­
ca per una maggiore e più tem­
pestiva informazione sulla vita 
dell'associazione; ». l'accesso 
alla consultazione e al prèstito a 
domicilio presso la. Bibl.;"Luigi; 
Gabba"; • agevolazioni per. l'ac­
quistò di pubblicazioni • sconti 
presso alcuni negozi convenzio­
nati.,'La quote associative- per 
l'anno 2Ò02 fissate dall'Assenn-
blea .dèi soci sono lè seguenti: 
Socio Ordinario L 70000 (euro 
36,15). Famigliare, L 40,000 
(euro, 20,66). Giovane L'25,000 

.^uro.12,91)^ : . , :. 
Socio ordinario: dal 18° anno di 
età; Socio fàmigliare: dal 18° 
anno - di età se convivente con 
un socio ordinario; Socio giova­
ne: fino al ,17° anno ; (nati nel 
1985), La quota può essere ver­
sata alla Sezione di Milano sce--
gliendo fra le seguenti modalità: 
• direttamente presso la nostra 
sede in Via Silvio Peliicp'6 duran­
te l'orario di apertura dell'Ufficio 
di Segreteria. Il pagamento può 
essere effettuato in contanti 
come pure con Bancomat; e 
Carta di Credito • Inviando , un 
assegno;bancario non trasferibi­
le e aggiungendo alia quota l'Im­
porto di Lire; 3.000 (euro .1,55) 
quale rimborso spese per. Invio 
bollino' e ricevuta; ,• effettuando 
un versamento sul nostro Conto 

Corrente Postale N° 28482206 
presso una qualsiasi Agenzia 
delle. Postele aggiurigendo alla 
quota l'impòrto: di Lire 3.000 
(euro 1,55) quale rimborso 
spese per, l'irivio del bollino e 
.della ricévuta. La ricevuta di ver­
samento va allegata alla tessera 
sociale quale àttesta2ione del-
.l'avvenuto rinnovò; sostituendo 
temporaneamenta il bollino. , 
• GRUPPO FONDISTI , 
SDT:; 25/11 : ANDERMATT- ,m 
•1440 (Gottardo). Pèrcorso turisti­
co su piste battute , e in leggera 
'salita sino.a Rèalp (8 km); possi­
bilità di escursióne ai Furl<a Pass. 
SP-SDT-SE. 2/12: SPLOGEN- m 
1450 (Grigioni). Anello di km 12, 
con contenuti disllvellj; ' Possibi­
lità,: neve pei-mettendo, di. salita 
al passo Splugen. ,SP-SDT. 
9/12: PASSO DEL MALOIA-
m1800 (Engadina). Su facili per­
corsi inldirezione. di Sils Maria e, 
neve perméttendo, sino a St. 
Moritz. Eventuali escursioni nelle 
valli. laterali,;; SP-SDP, 7-9/12; 
VALLI DI , FIEMME ; É FASSA-, m 
1000/2000 (Dolomiti trentine) 
Predazzo, in Vài di Flemme, è il 

, nostro solito è , gradito Campo 
Base ;, con itinerari per ogni livello 
di difficoltà da 'effettuare ancHe 
con raccliette, SP-SDT, • 16/12: 
PONTRESINA - mi 800 (Engadi­
na). Ancora In Engadina," con 
possibilità di percorrere le; piste 
che portanò in Vai Roseg, in Val 
Morterasch e verso St. Moritz. 
Itinerari di faclle-hiedia difficoltà. 
SPrSDT. ;„23/12. VAL FERRET-
m1600/1800 (Aosta), Da Plan-
pincieux sino al fondovalle dì 
Arnuva (km 20 a. r), lungo una 
pista battuta ai piedi delle Gran-
des Jorassès, ;SP-SDT ; . 
•GITESOOIAU ; 
Novembre: ,4: ,M. Penerà (m 
889), Valsesja. Facile itinerario 
ad ar\ello nell'area protetta- del 
Parco,, Naturale, ; recentemente 
costituito nella Bassa Valsesia, 
11: Monte Murlo (m 380) ^ 
Appennino Ligure, Facile escufr 
sione per godere, prima che 
cominci :l'invernd:,, dell'azzurrò 
Mar Llgura dal promontorio ' di 
Montennarcello: 18: Rifugio 0. 
Porta (m 1412) - Prealpi Lec-
chesi; Un sentiero-ci porterà ai 
Plani dei Resinelll rallegrati; dai 

' colori dèirautuhno. Vista nnagni-
fica suPrealpI e lago di Como, 
• GRUPPO ANZIANI 
.7/11 Muggio (Chiasso) - Oasa-̂  
SCO D'Intelvi (00)-, Sasso Cor­
dona; 21/11 Rifugio Pialerar(Gri-
gna); 24/11 Gita' naturalistica 
ad Anello , Fontana del Lago (Val 
Tidone - Piacenza) 
DIGITA WVVW,GAIMILANÓ,IT: 
IL CAI : MILANO E'. ON LINE 

SOTTOSEZIONI 
CESA 
VlaE,Kant;6-
Tel, 02,38008663 
Fax, 02,38008844 
Ma: h, 21:00-23:00 

• ESCURSIONISMO 
21/10 CASTAGNATA ALLE 
NOSTRE BAITE DI, CARCOFO-

RO; 11/11 RIFÙGIO ALPE 
CAMA(m2900) 

MONTEDISON 
C,so di Porta Nuova ,34 
Tel, 02,62707778 - 62707686 
Lu-Gv:h, 9-12 3 13-17 
Ve: h,9-12 e 1,2,30-, 14,30 

• ESOURSiONiSMÒ 
11/11 CARMO DI LOANO (ra 
1389). - Riviera di Ponente;; 
18/1:1 MONTE NUVOLONE -(m, 
1085) - Triangolp Lariano, • 
• SERATE 
7/11 GLI UOMINI-E LE MONTA. 
GNE - Proiezione di dopumèn-
tario. Ore 21,"presso Polo Ferra'- -
ra, Piazza Ferrara ang, Mincio, 

FIOR DI ROCCIA 
Viale Repubblica Cisalpina 3 
(Arena Givlca) - 20154 Milano 
Telefono 02.3494079 
Martedì 15-18, giovedì 21-23 : 

•̂ ASSEMBÎ EA ; 
22/11 : Assemblea straordinaria, 

• • SOI FONDO ESOURSION. 
Sono aperte le iscrizioni al Oofso 
della nostra Scuola ;nazionale. 
Cinque livelli ; di insegnamento, 
8/11 : Lezione tèorica; 10/ì 1 : 
lezione su pista di plàstica; 
11/11 "uscita a secco;. 17/11: 
terza lezione su pista di plastica; 
25/11, 2 e 16/12, 12 e-19/1: 

ijscite su,piste di néve,; 
• SOGGIORNI 
7-8T9/1 2. (Sant'Ambrogio): Livi-
gno. Settimana bianca dal 2 al 
9/2:à Dobbiaco, 

EDELWEISS 
via Perugino, 13/15 • , ; ; , 
20135 Mllano; -
TeL02,̂  6468754/02,39311620/ ^ 
02,5453106, Lunedì ore 18-20 è ,; 
mercoledì ore T8-22,30: 
Tel,efax02,551'9158i;:;; 
http://vvww,edelweisseai,it ; l 
e-mall:edv\/cal@tlscàllnet;it,,, v:> : , 
••coRSl..•,•;-\•^;;.^;;;^^ ; 
• 26°Corso sci di .fondo escur­
sionistico, ;Daì, 15/1 o; al 16/12,. 
Insegnaménto ' della tecnica 
classica e del pattinato su 2 livel­
li, di base e di perfezionamehtò. 
Comprende; 
1 uscita à secco ir'28/10 con 
lez,dl topografia e orientamento 
a Pian Sciresa (Lecco) con 
castagnata e pranzo rustico; 5, 
iez.teoriche in sede da rhartedì 
16/10 al 13/11; 2 lez. su pista ' 
artlf, il 3-4/11 e 7 giornate di lez, 
su neve (In Svizzera),. dalI'TI/l l 
(di cui 2 nei weel<-end dell'1-
2/12). Garetta di fine'Qòrso ir 3/-
.Sconti a gruppi familiari, : 
• ESCURSIONISMO : ' 
10/11: culturale in Bergamasca-
.con, pranzo in àgriturismo, 
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Vita delle 
• SCI DI FONDO : 
1-2/12: Media Engadina(1 " gior­
no a Sils, 2°g. a Pontresina); dai 
6 al 9/12: 
Engadina e Livigno (1° giorno in 
Engadiria, poi per il p. del Gallo 
si passa a Livigno per 3 giorni di 
fondo e sciescurslonismo). 
26/12-1/1: Sulle nevi della Val 
Pusteria.base a Dobblacò 
26/12 -1/1:Soggiorno sulle nevi 
dell'altopiano di Asiago. 
Gite giornaliere: 
11/11: Sils Maria: 18/11: Silva-
piana; 
25/11: Maloja;2/12: Pontresina 
16/12: Andermatt. 
• TREKKING INTERNAZIONALI 
27/12-7/1: Namibia, parchi e 
deserti. (Namib Desert, Naukiuft 
Park, Moon Valley, Cape Cross, 
Etosha Nat.Park, Skeleton 
Goast.) 
26/12-7/1: Patagonia, campi 
base Fitz Roy e Cerro Torre, 
ghiacciaio Perito Moreno, parco 
del Paine, lago Pehoe, Punta 
Arenas. 
• GINNASTICA PRESCIISTICA: 
Dall' 8/1 al 30/4 due ore settima­
nali martedì e giovedi alle 18,30 o 
alle 19,30. Palestra comunale 
all'Arena. Posti limitati. 
• PROIEZIONI IN.SEDE (ore 21) 
14/11: Viaggio e trekking nei 
parchi americani: . presentano 
D.Tonani e G.Rizzi. 
28/11 : Elba; presenta E.Etrari 
I partecipanti aile gite ed ai 
corsi sono coperti da assicu­
razione infortuni. 

FALC 
Via Fratelli Induno, 12 
20154 Milano 
.Telefono 02.3452057 
Internet: 
www.falc.net  
Email; info@falc.net  
Info. Simona Curti 02,33606387 
Giovedì ore 21.15-23 

• ASSEMBLEA À Ì ^ À L E  
29/11, ore 21 relazione del pre­
sidente ed elezione dèi nuovo 
presidente, di 12 consiglieri e di 

, tre revisiori. Chi fosse interéssato 
e rnotivato contatti li presidente. 
• PRANZO SOCIALE 
14/11, ore 20 nel salone adia­
cente la palestra di roccia. Iscri­
versi con anticipo. 
• PALESTRA DI ARRAMPICATA 
Martedì e giovedì dalle 18 alle 23 
Informazioni; 
Roberto (0328-6869581) e 
Ràrriòn (0347-2543363) 

GAM 
Via C.G.Merlo, 3 - 20122 Milano 
Tel. 02.799178 
fax 02.76022402 
http://space.tin. it/sport/regirola 
e-mail; gamcai@tin.it 
mar, e giov. 21 -23; mer. 15-17 
• ATTIVITÀ 
11/9: pranzo sociale. Premia­
zione soci 25 e SOennali. 
Nuova stagione invernale • 
6-9/12; Pian Dè"Gorones/Dob-

. biaco; 85 Km di piste di disce­
sa, opportunità per fondisti e 
turisti. Lo scialpinismo comincia 

.Sezioni. 
ASSEMBLEA DELLE SEZIONI LOMBARDE DEL CAI 
L'Assemblea del Convegno delle Sezioni Lombarde del CAI, 
organizzata dalla Sottosezione di Gazzada-Schiano, è convocata 
a Gazzada (VA) presso il Centro Convegni di Villa Gagnola in prima 
convocazione alle ore 8 ed in seconda convocazione alle ore 9 del 
25 novembre 2001 per discutere e deliberare sul seguente.ordine 
del giorno: 1 .  nomina del Presidente dell'Assemblea e di cinque 
scrutatori; 2 .  approvazione del verbale del Convegno di Sómma 
Lombardo; 3. comunicazione dei Comitato di Coordi.; 4. nomina 
dei componenti gli OTP del Convegno Lombardo; 6.  nomiria di 
due componenti del Comitato Elettorale per l'Assemblea dei Dele­
gati; 6. modifiche statutari© di 11 livello; 7. relazione sul Congresso 
per le problematiche dei rifugi; 8. informatizzazione dei Club Alpi­
no Italiano; 9» designazione della sede del prossimo Convegno di 
primavera; 10 .  varie ed eventuali. 

con 3 giorni (7-8-9/12) in loca­
lità che sarà definita in base 
all'innevamento. 

Società Escursionisti Milanesi . 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano 
Telefono 02.86463070 
Conto Corrente Postalé: 460204 
http://wvwv.caisem.org  
Giovedì ore 21-23, segreteria e 
iscrizioni giovedì ore 21-22,30. 
Biblioteca: giovedì ore 21-22,30 

• GRUPPO • GROTTE MILANO 
52" CORSO INTROD. alla SPE­
LEOLOGIA. Venerdì 1/2 serata 
di presentaz., con proiezione. 
• SCUOLA SILVIO SAGLIO 
4/12; • presentazione e apertura 
iscrizioni Vili Corso di CASCATE 
di GHIACCIO 
12/12; presentazione e apertura 
iscrizioni per il XVIII Corso di 
SCIALPINISMO 
• SCUOLA DI FONDO ESCUR­
SIONISTICO ALFIO POPI 
28/11: presentazione 11 Corso 
Sci di Fondo ecsursionistico 
intersezipnale. Programma 
2001/2002 disponibile In sede. 
• GITE SOCIALI 
11/11: entroterra di Clttigllo, 
viaggio in treno 
25/11: PRAIMZO SOCIALE a. 
Esine in valle Camonica. Infor­
mazioni in sede. 
• CINEMA DI MONTAGNA 
Il 26/11 alle ore 20.30 pi-esso il 
cinema De Amicis, in via Camì-
nadella 15, la SEM presenta 
alcuni dei film del 49° Festival dì 
Trento. Ingresso gratuito fino ad 
esaurimento dei posti. 
• MOSTRE , 
Da novembre in sede sono 
esposte le foto della festa Junior 
scattate ai rifugio SEM Cavaietti,' 
e inoltre a cura di Gilberto Gras­
si la mostra "Figurine Liebig di 
Montagna". 

Piazza Matteotti 20062 Cassano 
d'Adda. Tei. 0363.63644 
http://www.caicassano.it  
caicassano@tiscalinet.it  
Martedì e giovedì ore 21-23.30 
• CORSI 
• Scuola Vaile dell'Adda: -X 
Corso sci alpinismo. Aperte le 
iscrizioni ai XI corso di scialpini­

smo SA1. Posti disponibili 15. 
• Nella seconda metà del mese 
saranno aperte le iscrizioni ai 
corsi di sci da discesa di Monte 
Campione e Spiazzi dr Gromo. 
• CENA SOCIALE. 
In data da definirsi, aperta a 
soci e familiari. 
• ESCURSIONISMO. 
11/11: rifugio Gianotti (m 2534) 
gruppo Badile /Cengalo. Sosta 
presso il locale invernale. Equi­
paggiamento d'alta montagna. 

SOTTOSEZIONE 
DI TREZZO SULL'ADDA 
Via Val verde 3 3 ,  c/o Castello 
Visconteo 
20056 Trezzo S/Adda (MI) 
tel. 02/90964544 fax 
1782283900 
martedì e giovedì ore 21-23 
www.caitrezzo.it 
caitr6zzo@tin.it 
• SCI DI FONDO~ 
20° corso di sci di fondo (classi­
co e pattinato): uscite il 27/11, 
2-9-16-23/12, per il pullman R 
Margutti 0290965686; 2° corso 
intersez. di sci di fondo escurs. e 
telemark; sab 9 e dom 10/2 
Dobbiaco-Val Fiscalina - P.so 
m.te Croce-Padola (km. 25 o 
45) e Vai Casies (km 30 o 48); 
iscr. entro II 23/12 o ad esaurim. 
posti (marcoroncalli@tln.it) 
• ESCURSIONISMO 
Programma in allestimento: si 
accettano idee e suggerimenti 
• SERATE DIA • 
Gio 8/1.1 Norvegia (G. Scaglia -
A. Barbieri - D. Fumagalli); gio 
22/11, Austria in mtb (M.T 
Gaspani); India (S. Brasca) 
• BAITA SOCIALE 
A Gromo (vai Soriana), accessi­
bile in 10' di cammino; 16 posti; 
per soci, simpatizzanti e gruppi 
• RONDANERA 
18/11 (avori al bosco omonimo 

Via Beato Angelico 5/a 
C.P. 27 - 20038 Seregno 
Tei. 0339.3444814 
0333.7342896 
Martedì e venerdì 21/23 

• 18/1, ore 12,30: pranzo socia­
le al ristorante "La Madonnina" a 
Barn! (CO). Premi ai soci cin­
quantennali e venticinquennali e 
agli allievi del 26" corso della 
scuoia d'alp. Renzo Cablati. 

SONDRIO 
Sezione Valtellinese 
Via Trieste, 27 
23100 Sondrio 
Tel./Fax 0342.214300 
e-mail: caivalt@tin.it 
wvw.cai.sondrio.it 
Martedì e venerdì ore 21-22,30 
• MANIFESTAZIONI 
7/11,14/11, 23/11, 29/11: Sfin­
ge Alpina. Proiezione di filmati e 
diapositive a tema alpinistico e 
scientifico-culturale, 3o/11 : cena 
sociale. Saranno consegnati..gli 
attestati agli allievi dei corsi. 
23/12: Festa' degli auguri. Sera­
ta all'aperto: proiezione, alpini, 
vin brulé e 11 tradizionale falò. 

ERBA 
Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tei. 031/643552 
Martedì e venerdì apertura dalie 
ore 20,40 alle 22,30 
• 30° ANNO DI FONDAZIONE 
16/11, ore 21, ai cinema Excel-
sior (Casa Gioventù) "La scala 
del sogni" di Marco Anghileri. 
• GITE SOCIALI 
4/11 : Capanna Pian D'Alpe, m. 
1764 (Ticino); 11/11: Monte 
Cornizzoio m 1241 (triangolo 
Ladano), da Ganzo lungo il ripido 
sentiero dei "Lazzaretto". Disi, m 
700. 25/11: gita e visita guidata 
a Parma e pranzo sociale a Fon-
tanellatb Iscr. entro il 20/11. 

Sezione Alta Valle Brembana 
Rie Stazione 
24014 Piazza Brembana 
Tel. e fax 0345/82244 
vwvw.valbrembanaweb.com 
e-mail; caialtavallebrembana@val-
brembanaweb.it 
Venerdì ore 21 " 
• RIF BENIGNI 2222 M. 
Ornica (Bg ) Tel. 0345.89033. 
Rifuglsta: Bruna Allievi - tel. 
035.543910. Isp, G. Luigi Gozzi 
- tel. 0345.81241. Aperto il loca­
le invernale. Per eventuali utilizzi 
prendere accordi con la rifuglsta. 
• ASSEMBLEA 
L'Assemblea Generale Ordinaria 
dell'anno 2001, a chiusura del 
triennio 1999 - 2001, è indetta 
presso la Sede il. 22/12/2001, 
alle ore 17. All'Odg il rinnovo del 
Direttivo per il triennio 2002-
2004. SI invitano caldamente i 
Soci a partecipare sia alla elezio­
ne sia alla riunione.. 
• TESSERAMENTO 2002 
Le quote associative sono state 
così stabilite : • 
ORDINARIO Euro 30 
FAMIGLIARE Euro 20 
GIOVANE Euro 10 
• ATTIVÌTA' CULTURALE 
11 7/12, Serata dedicata al volo a 
vela, con filmati e diapositive. 
• SCUOLA OROBICA - Via S. 
Carlo, 32 - SAN PELLEGRINO 
TERME - BERGAMO 

. Giovedì ore 21 - Addetta Sede e 
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.Vif;a.cielle. 
Segreteria; Daniela Manzinali -
101.035.231230 • 
Sito interhet: www.scubiaorobi-
ca.ea.tc e-mall: info@valbrem-
banaweb.com 
Corso Scialpinismo di Base 
SA1 - Direttore Luca Merla ISA -
Iscrizioni aperte fino al 29/11. 
Corso Scialpinismo Avanzato 
SA2 - Interscuole Orobica - CAI • 
Bergamo - Val Seriana - iscrizio­
ni aperte fino al 29/11. 

ROIVIANODIIOIVIBARDIA 
Via iVIontecatirii, 48/A 
martedì e venerdì dalle 21 
Tel. 0363.902616 
e-nnail: caironnano@tiscalinet.it  
web.tiscalinet.it/caLromano 
• CORSI 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di sci di fondo e fondo escursio­
nismo, sci alpino sulle nevi di 
Monte Campione, corsi di scial­
pinismo e fuoripista. 

ABBIATEGRASSO 
Corso San Pietro, 19 
Tel. 0339.7949786 
Fax 02.94965535 
Cai.bia@tiscalinet.it 

• STAGIONE INVERNALE " 
Presentazione alle ore 21 di 
venerdì 23/11, Sala Orsini. 
• SCI DI FONDO. Inaugurazione 
della stagione sulla pista artificia­
le del . Centro Santa/Maria di 
Vigevano il pomeriggio del 2/12 
• ALPINISMO 'GIOVANILE. 
Aperte le preiscr. ai 5° corso. 

Via Kennedy 
Presso Centro S. Rocco 
Tel. 0339.4992269 
Mercoledì e venerdì daile 21 
• ATTIVITÀ , 
• Escursionismo (Mariano -
Seregno): 24/11 ciniusura attività 
01 con cena sociale. 
• E' in vendita materiale per 
campeggio di diversa natura e 
stato d'uso (tende, cucina), 
• L'ultimo venerdì d'ogni mese 
proiezioni aventi come tema la 
niontagna. Ingresso gratuito, 

INVERUNO 
Via Grandi, 6 
Casella postale n. 5 • 
Giovedì dalle 21 alle 23 
• ATTIVITÀ 
il corso di arrampicata si svolge 

presso la palestra di Furato, 
tenuto dalla guida Mario Tosi. 
• La mostra fotografica, In sosti­
tuzione dell'annuale concorso, si 
terrà nel giorni 10-11 e 12/11, 
La targa verrà assegnata all'o­
pera ritenuta la migliore dal pub-, 
blico • Il 16/12: gita al mercatino 
di Natale di Merano, 

DESIO 
Via Pozzo Antico, 3 
20033 Desio (iVll) 
Tel, e fax 0362,620589 
e-mail: caideslo@caidesio,net 
www,caidesio,net 
Mercoledì e venerdì 21-22,30 

• A TUTTI I SOCI' ~ 
Domenica 18/11 alle ore 10,30 
sarà celebrata presso il Collegio 
Pio XI in Desio, una S, Messa in 
ricordo dei nostri Soci defunti. 
Seguirà il pranzo sociale dove 
verranno premiati i Soci venticin­
quennali e cinquantennali. Inoltre 
invitiamo tutti a partecipare alla 
Messa serale pre-natalizia II 
22/12, Informazioni sui luoghi 
dei ritrovi in Sede. 
• GRUPPO "MALTRAINSEM". 
7/11 Monte Medaie; 14/11 
Capanna Alpinisti Monzesi; 
21/11 Monte Croce - Baitello 
dell'Amicizia; 28/11 pranzo 
sociale; 5/12 Alpe Giumelle; 
12/12 Rifugio SE. da Candalino; 
19/12 Piani d' Erna. 

.Sexj.Ojnl. 

VIMERGATE 
Via Terragglo Pace, 7 
Tel. e fax 039.6854119 
é-mail: caivim@tin.it  
http://caivimercaté.freeweb.org 
Mercoledì e venerdì ore 21 -23 
• PRANZO SOCIALE 
18/11: al RIf. SEM Cavalletti, 
Pian dei Resinelll. 
• AMICI DELLA MONTAGNA 
14/11 : gita pomeridiana - Alzaia 
dell'Adda da Brivio a Garlate. 
28/11 : gita pomeridiana - Parco 
del Corone, sentiero Oliva, 
12/12: gita pomeridiana - Ponte 
della Terìaglia - Santuario della 
Rovinata, 
• PRESCIISTICA 
Sono iniziati i corsi per la durata 
di tre mesi nei giorni di lunedì e 
giovedì. Gruppo discésa presso 
la scuola elementare di Ruginel-
lo: 1° turno 19-20; 2° turno 20-
21. Gruppo fondo presso scuo­
la media Calvino ore 19-20,30. 
• PALESTRA Di ARRAMPICATA 
E aperta presso il Centro Giova­
nile di via Valcamonica. Martedì 
e giovedì dalle 19 alle 21. Iscri-

Corso Intersezionaie 
Le Scuole Sci Fondo Escursionistico delie Sezioni di Capiago e 
SEM e delle sottosezioni Edelweiss (Milano) Vaprio D'Adda (Ber­
gamo), Trezzo S/Adda (Cassano) organizzano II2° CORSO SCI DI 
FONDO ESCURSIONISTICO INTERSEZIONALE Livelli: Rosso 
(base) e Giallo (avanzato). Il corso è aperto a sci escursionisti in 
possesso di una buona tecnica di fuori pista e a coloro che abbia­
no frequentato corsi di sci di fondo o provengano dallo sci alpino 
e vogliono provare ad avventurarsi al- di fuori dei percorsi pistatì. 
La prima lezione del corso si terrà presso le rispettive sedi merco­
ledì 28/11 alle ore 21.15. 

zioni In palestra, 
• CORSI DI SCI , 
Inizieranno a gennaio per disce­
sa e fondo. Inlormazioni in sede. 

SOTTOSEZIONE 
DI BURAQO MOLGORA 
Cascina Abate d'Adda 
Lunedì 21-23,00 

• GITE ESCURSIONÌSTICHE 
•18/11 : Val di Cama; 2/12: Gri-
gnone, 

SOTTOSEZIONE 
DI CAVENAGO 
Villa Stucchi, via Roma, 1 
Giovedì 21-23 , 

• PRANZO SOCIALE: 18/11 
• GITE ESCURSIONISTICHE 
9/12: elusone. 

SOTTOSEZIONE 
DI SUBBIATE 
via Don Ciceri, 12 
Venerdì 21-23 

• GITE ESCURSIONISTICHE 
4/11: RIf. Omio; 1/12: R. Grassi. 
• PRANZO SOCIALE: 18/11. 
• ASSEMBLEA: 23/11. 

CALCO 
Via S. Carlo, 5 
Tel. 039.9910791 (segr. tel.) 
. Martedì e venerdì ore 21 -23 

• ESCURSIONI 
18/11 Rìf. Buzzoni. PRANZO  ̂
SOCIALE con visita guidata a 
Bergamo Alta: giro delle mura e 
visita al borgo medioevale 
accompagnati da una guida turi­
stica. Pranzo "slow food" In un 
locale caratteristico a base di 
specialità. Prenotazione e Infor­
mazioni in segreteria. . 
• PULIZIA SENTIERI 
S. Geneslo: 11/11 G.E.E.: 14 
/11 escursione guidata nel 
Parco deiCurone. 

SOTTOSEZIONE 
DI AIRUNO 
Località Aizurro 
Martedì e Venerdì ore 21-23 

• ESCURSIONI ~ 
11/1Ì M. Alben; 16/12: Grigna 
Sett,; 24/12: Cena Sociale . 

Viale Pavia, 28 
Mercoledì e venerdì 21-23 
Tel. 0371,439107 
www, nautliaus,com/cailodi.htm 
e-mail: callodl@nautilaus,com 
• ATTIVITÀ 
• Proiezione di dia presso la 
sede (ore 21): 22/11 Massimo 
De Gaudenzi: Benin e Togo; 
13/12 Carla Fugazza: KLK. Dia­
positive gite, estive 2001: 14/12 
presso la sede. 
• 4°,Fllmfestivai: sabato 10,17e 
24/11 presso la sala dell'oratorio 
di S.Fereoio a Lodi proiezione 
dei migliori film del festival "Città 
di Trento"'2001. Ingresso gratui­
to. Inizio ore 21. 
• Aprile, Maggio e Giugno 2002: 
17° Corso Roccia. Infornnazioni 
e adesioni in sede. 

GALL.ARATE 
Via Cesare Battisti, 1 

. 21013 Gallarate 
Tel. 0331.797564 . 
caigallarate@lol.it  
Martedì e venerdì ore 21-23 
• ESCURSIONI 
18/11 Valsassina, Rif. Santa Rita 
(1980 m) da Alpe Paglio ó dal 
Pian delle Betulle (A. Kfecchi); " 
• ATTiViTA' CULTURALI: 
10/11 presso l'istituto Aiouisié-

. num di Gallarate, convegno 
medico "Sport in montagna", 

.tenuto dal dott. Loris Velati di-
Rancio Valcuvla. L'incontro, 
nonostante l'aspetto prettamen­
te tecnico degli argomenti tratta­
ti, è aperto a tutti, -

CARATÉ BRIANZA 
ViaCusanl„2 , 
20048 Carate Brianza (MI) ^ 
Tel. e fax 0362,992364 
e-maii: cal.carateb@iibero,it 
http.7/dlgllander,iol.It/càicarateb . 
Martedì e venerdì ore 21-22,30 
• ESCURSIONISMO^ 
11/11: St. Moritz-TiranO con le 
Ferrovie Retiche e pranzo socia­
le, un'occasione imperdibile, li 
modo migliore per ritròvarsi. tutti 
insieme in amicizia; 21/12: 
scambio auguri in sede. Vi 
aspettiamo numerosi, 
• AVVISO 
Per ulteriori Informazioni e: per la 
vostra adesione alle mànifesta-
zioni, telefonare o presentarsi in 
sede rielle serate di martedì e 
venerdì,"dalle 21 alle ore 22,30, 

MELEGNANO 
Via Crocetta, 6 
20077 Mèlegnano 
Tel,- fax 02.9835059 
cai,meiegnano@tlscallnet.ìt 
http://calmelegnano.freeweb.org 
Mart.-giòv. ore 21-23, 
dom. ore 10,30-12 , 
• /VfTIVITA INVERNALI \ 
15/12 Madonna di Campiglio. • 
13/1, 27/1, 10/2, 24/2, 10/3 
Torgnon (AC): Corsp sci per 
ragazzi e adulti, iscrizioni aperte. 
17-18-19-20/1. Soraga di 
Fassa: fine settimana sugli sci; 
Iscrizioni da martedì 11/12. 
• CORO CAI 
Il giovedì ore 21. Sono benvenu­
t i  nuovi coristi. 

CORSICO 
Portici Piazza Petrarca, 3 
20094 Corsico 
Telefono 02.45101500, 
http://utenti.tripod.it/caicorsiGO  
caicorsico@tiscaiinet.it  
Giovedì ore 21-23 
• COLORI D'AUTUNNO 
3-4/11 : Monte Grammondo. 
Alpi Marittime (m 1378) in Val 
Roia. Treno. Case (26148787). 
11/11: Forte di Exilles. Visita 
all'antica fortezza sabauda In 
Valle Susa. Pullman Nerini 
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v i t a ,  d e l l e .  

(89:12650Q). : 18/11 -Sentiero 
Rotàr^uNélt lieccheSe ,sulle pen­
dici, tra Erna e Magnodeno. 
Treno. IVIatellòni (69015485); 
• CAI NEVE 
25/1.1;; Engàdina. Primo àpproc-
oiO Gon le piétò di fondo o le rac-
Ghetté da neve, Mp. 2/12: Splu-
gen, Attività sciistiche. Pullman. 

: 8-9/l2;Rbème$ Notre .Dame, 
suggestivo^ centro valdostano 

' con piste di .fondo, percorsi per 
setescursionismo e ciaspoleì 

vMp. Scuolà Fóndo' (48402472), 
• àCUOÙ SCI FÓNDO . : 
Lezioni' aperte a, tutti (mércoièdl 
ore 21 In sede), 7/11 : attrezzatu­
ra, equipaggiaménto, : .sciolina. 
14/11; Tècniche In relazione al 
terréno. 21/11: Allenamento é 

. allnrientàzione. 28/11: Clima e 
orientarri. 5/12: Fondo escurs. 
• c m A  SOCIALE 
17/11, oré 20, (Dressò 1 ristoran­
te "LaBocca". Iscrizioni in Sede, 
• CORÒ CAO CQMO' : 
1:5/12: : ore 21 al : Teatro Verdi,: 
canti : della montagna del Coro 
Càó Como. Patrocinio Assesso­
rato Cultura  ̂ Città di Corsicb. 
Ingressolibero. , : 
• PIANETA TERRA' 
"i .venerdì del CAI", Avventure 
hei Coritinénti., Ih collaborazione 
cpn .• "Avventure ^ nel mphdo". 
Patrocinio Assessorato Quitùra 
Città di Corslco. Ingresso libero; 
Ore 21 al Centro FOscolò, di 
Corslco. 9/11 ; La sicurezza in 
rnphtagnà nèllà stagióne inver­
nale- .Corpo Nazionale Soccor-

• so-; Alpino . e Speleologico 
(Aftarido Pòli, Daniele Chiap­
pa).: 2GÌ/1i; Francia Mediterra-, 
neg. Verdon, Camarque, Monte­
carlo. (Giulio Fornàroli). .11/1: 
Awenture.per un anno. Idee per 
càmrhiriarà; ̂  arrarriplcare, sciare 
(Enzo Conpardi,' Ermanno : Neri-
ni)i: 25/1: La'cultul'à tibetana in 
India. : mandala - e iniziazione di 
kalachakrà tra Sutiej e Indo 

. (Alessandro Zuzlc). 

INZAGO 
• Via L.. Marchesi, 14 
Telefono 02:9547313 
Mercoledì e vènerdì 21-22,30 
Qaizagd@tiscaiinet:it 
wyvw,cainzago,lt ; , 

.ffcORSI SCI : • ' : 
Presoianà - Monte Fora: aperte 
le Iscrizioni. .. ; . 

. ••SCIALPÌNO r,: 
25/11'Cervinia. 16/12; Pila.. : 
• GINNASTICA PRESCIISTICA 
Tutti :i, ra|rtédl.e i venerdì ore 20, 
paiéstrà S G C i ò f e  hnèdie. 

Sex;io.iil 

MIRANO 

Sezlorie «Alberto Azzollni» 
Via Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c.p. 'SO 
Tel. e fax 041.431 te 
caimirano@prometeo.it  
Giovedl:21-22,30 : ; i. . , 

• •SULLA NEVE ^ 
16/12 uscita in pulirnan con cia-
spe, sci fondo'e.discesa a Passo 
Rolle, Castéllaz, Va| Veriégia. 

• LUOMO E LA MONTAGNA, 
"L'ALPINISMO , MODERNO 
EUROPEO: IMPRESÈ, PERSO­
NAGGI STORIA". Incontri il 16, 
23 e 30/11 presso la, S.M.S. 
Mazzini., Il 14/12, incontro con 
l'alpinista V.: Casiraghi e iì dott., 
M, Zolli che, presenteranno la 
spedizione d(: gennaio 2002 al 
Kilirriàngiaro -(Teatro Villa Belve­
dere, ingresso libero, ore 20,45). 
• AGENDA ISELLA MONTAGNA . 
2002, Rivolta a tutti: 216 p, à 
colori, L. 10.000, prenotala via 
fa.x . 0423,721815 :o.. ' màll: 
linea.graflca@llbefo.it. " 
• GINNASTICA PRESCHSTICA 
Paléstra della S.M-S ex. sede G. 
Mazzini di Mirano; martedì é gidi 
vedi 18.30/t9,3Q:- 19.30/20.30 
B MURO DI ARRAMPICATA 
Palestra A,/\zzolinl, lunedì, mar­
tedì e giovedì 19,30/22 J v ; 
• MEMORI AL"  "ALBERTO 
/\ZZOLINl". A vent'anni dalla 
scohiparsa, il CAL di Mirano 
ricorda; la figura del naturalista, 
guardia parco del. Gran Paradi­
so, prèmio Airone d'oro . del 
1982 cui la sezione è intitola­
ta. Apertura sabato 1/12, alle 
ore, .17, presso l'Auditorium di 
Villa: Errereln con. l'inaugurazlòhé 
di : Una mostra ' fotografica é del 
libro di rrìontàgna, natura ed 
educazione arfibientale, che si 
protrarrà fino al 9/12 e:, cón la 
presentazione dì .una raccolta di 
racconti Intitolata "L'uomo e la 
Montagna" nonché del testo 
teatrale ; "Oltre la Vetta''. La 
manifestazione: continuerà mar­
tedì 4/12 alfe ore;20.45, con la 
(aroiezicjne di alcuni filmati Inedi­
ti. :edil ricordo di Azzollni da 
parte di alcuni . naturalisti e, 
venerdì 7/12 con il diapofilm 
"Frammenti d'Infinito, incanto 
delle Dolomiti" a cura di Mauri­
zio SartorettO..: . 

lìmi»! 
c/o scuole elehientàri di Sarli-
bruson 
30031 Dolo (VE) -e',p. 87 
Mercoledì ore'21-23 

, •  u s c i t I S E ^ N A L I ' ,  r 
25/11: Carso.triestino - grotta 
Germòni. Uscita speieoiogica 
(Sedran.e Tuzzato). 
• GINNASTICA 
Attività dì rnahtenifnèntó. Palé­
stra di via Giotto: martedì 19-20, 
venerdì'19,30-20,30, 
• ASSEMBLEA 
28/11:., Assernblea generale del 
Soci della Sezione, per la pro­
grammazione delle attività del' 
prossimo anno. Nel 2002 ricorre 
il cinquantennale: è auspicabile 
la numerosa partecipazione del 
Soci all'organizzazione, 

B K W i a i a t f j j i w i  
c/o Palazzettd,Sport 
31033 Castelfranco Veneto .; 
vla V, Veneto 
Venerdì ore 21-22 

i ^ i E  - • 
Agenda della montagna 2002 L: 
.10,000, • Inizio corso sci escur­

sionismo base + corso avanza­
to, • Iscrizioni corso sci alpini­
smo (inizio gennaio 2002). 
• NOVEMBRE 
23/11: Ore 21 Sala Convegni 
Banca Popolare Vicentina; Mau­
rizio Sartoretto presenta II libro 
"Framrtienti d'Infinito > Sugge­
stioni del monti Pallidi", 
• DICEMBRE , 
2/12: .Cima Mughera - Lago di 
Garda - E, , 21/12: brindisi e 
auguri, 31/12: Fiaccolata in. 
Grappa, cena e pernottamento. 

BOLZANO 
Piazza delle Erbe 46 
Tel, 0471/978172 
Segreteria: dal lunedì al venerdì 
ore 11-13/17-19 
Bibllóteca: lunedì e: mercoledì 
.orel7,30-^19 . •. 

• SERATE CULTURALI 
23/11 : Roberto Pavesi e ManUé-
la Curioni presentano "L'arte di 
camminare: a piedi lungo i sen­
tieri del mondo" (dia). Auditorium 
Roen ore 21. 30/11 ; premiazio­
ne concorso fotografico; ' 
• PROMEMORIA CORSI,. 
.Novembre: apertura iscrizioni ai 
corsi sci per bambini e,àdulti. 
Gennaio: apertura delle Iscrizio­
ni al corso di sci-alpinismo. 
• CONCORSO FOTOGRAFICO 
Le buste cpntenentì.le foto per il 
concorso 'dovranno .pervenire 
alla Ségretéria 'della' S.éziorte 
entro e nbri'oltré venerdì 16/1,1 .• 
• ATTIVITÀ GIOVANILE ; 
18/11 : Uscita In grotta. 
• PALESTRA.DI ROCCIA 
Oi-arl: lun.; .18,30-22. Mar.; 
12,30-13,45 e 17-23, Mere.; -. 
Glov.; 12,45-14 e 17-23.' Ven.: 
18,30-22.: Sab,; , 14-18. (da 
novembre),: SI ricorda che l'ac-
cesso: è .a pagamento, ì soci 
devono presentarsi presso la 
Ségreteria in piazza Erbe" con 
due fotografie formato tessera:e-
pagare la quota di L, 50.000 (per 
.gli ultimi mesi dell'anno). Riceve­
ranno un tesserino che dovran­
no esibire su richiesta dei 
responsabili dell'apertura, Bam.-
bini e ragàzzi di' età inferiore ai 
14 anni possono accedere* sólo 
se accompagnati da persone 
regolarmente abbonate, e sotto 
la;:respor)sabjlità ' di queste, E 
fatto obbligo -a chiunque fre= 
quenti la palestra di rispettare le 
norme di sicurezza elementare e 
le Indicazioni dei responsabili; di 
arràmpicare con la corda o se 
slegati di non salire col piedi oltre 
t metro da terra. 

TREVISO 
Piazza dei Signori,.4 
31100 Treviso 
Tel. e fax 0422/540855 
Mercoledì e ven. ore 21-22,30 
wvvw,caitreviso.it" , , . 

• BREVI^ - -
Tutte le Commissioni, su richie­
sta dei C.D. sezionale, si stanno 
attivando per presentare 1 propri 
programmi con adeguato antici­
po, ,; L'Impegnò è, di recapitare 

con puntualità l'annuale libretto-
gite. • Riprendono: le uscite set­
timanali :(sabato é dorherilca) alla 
palestra di ròccia di Schleveriln, 
óltre all'attività, compatibilmente 
con le condizioni . meteoi su 
cascate di ghiaccio.: informazioni 
ogni giovedì séra In sede, Bruno 

• Rossetti (gruppo SUDRETT).; ' 
• SITO INTERNET 
Grazie al soci Ennio Barbarotta e 
Davide Giusto, la Sezióne ora ha 
un sito più completo, li cui indi­
rizzo è; : www.caitreviso.it. 

LANZO TORINESE 

Via Don Bosco, 33 ; 
10074 Lanzo 
Giovedì ore 21-23 

. vww.icip.com/cdianzo/default.htm 
e-mail: ge18@icip.com  
Telefono: 0123/320:117 

• MATÈRTALE PROMOZIONALI' 
Sono disponibili :i nuovi cappelli­
ni invernali conll ricamo seziona- • 
le, oltre alle magliétte, 
• CENA SOCIALE ; ; 
Sàbato. 17/11 a Górmàgnano 
con premiazione aquile d'oro al 
soci ventloinquennall:: ANTO-
NlETTI GIANNI, ANTONIETTI 
DOMENICO, BESSONE'ALDO, 
CANTATORE DANIELA, PAC-
COTTI SANDRA, TESIO SIMO­
NA, TOGLIATTO DARIO, ' VOT-
TERO REIS : GIUSEPPE.' ;:Se 
qualche socio , non risulta elen­
cato nonostante i 25 bollini sulla 
tessera è pregato di. avvisare al 
più presto la segreteria. 
• ANNUARIÓ SEZIONALE 
E' In distribuzione, chi ne'fosse 
sprovvisto, può ritirarlo in sede. 
• OFFERTA LIBRI ; „ 
Sono disponibili a prezzi sconta-
tissimi le utime pubblicazioni ine­
renti le valli di Lanzo. ' 
• RICERCA COLLABORATORI 
Le varie commissioni, vero 
motore dell'attività sezionale, 
rivolgono un appello a tutti i soci 
dispónibili a dare una mano per 
svolgere le singole: attività, 
anche per, lavoretti, saltuari in 
sede. Telefonare'Il glovédl sera In 
sezione, , 

SOTTOSEZIONE 
VALLE DI  VIÙ 
Via Roma, 32;,.. ; • . ^ 
ioO7ó:\/iù(T0):;;-

; Sabato dàlie ore 21 alle 23: 

La sede continua' a essere apèr­
ta li sabato sera. Sono in véhdi-
ta a L ,37,500 le prime guide 

' pubblicate della, serie Alpi Senza 
Frontiere. 

l -JI! l i lM;IHIJ.- l ;  
via Martini 16 
10025 Pino Torinese 
tei, 339,7312452 
www.cai-pinotorinese.org , 
Venerdì ore 21,16-23 

• iVENERDÌ DEL CAI 
9/11: proiezione, , 
• ATTIVITÀ INVERNALE, 
Sci di fóndo e racchette. Presento 
tazione dei;programma: 23/11 in 

4 6  • Lo Sdarpone n. 11. Novennbre 2001 

mailto:caimirano@prometeo.it
mailto:linea.graflca@llbefo.it
http://www.caitreviso.it
mailto:ge18@icip.com
http://www.cai-pinotorinese.org


.Vita .del le .  
sede. Uscite: 13^20/1 : corso; 3-
10/2: corso: 17/2; 3/3, Le località 
, saràririoHCorriuhicate àllà̂  preàén-
tàizione delliàttività. - : ; T: '• 
• PINOMONTAGNA 
Serata; 30/11 
• AUGURI NATALIZI 
14/12 In'sede.Pfolezlond diapo­
sitive giro del Mónte Biàncp. 

SALUZZQ 
, Sezione «Mòn f̂eo» 
Rzza Cavour, 12 
Palazzo Italia. 
12037 Saiuizò ' 
m 0175.249370 
e-mail;; -
cal.mohvlso.saluz^o@llberd.lt ; 

„Vénerdi :dòi30:le :ofe:21 : ; , : ,. ' 
•SCUOLA Di SCIALPilvJISMO ; 
La scuola própone J cònsueti 

' corsi di awlòinàmentb e perfe-
zioriartìento di scialpinismo. 
- Corso base - SA1. Dedicato a 
colaro efiè per la prima volta ; 
vogliono avvicinarsi à questa 
'disciplina, si svolgerà in àenriaio, 
febbraio e màrzo. ' v, 
- Corso avanzato - SA2. Per 

: colorò che già possiedono una 
buona tecnica di salita e discesa 
ih neve : fresca e elle vogliono 
perfezionare le. loro conoscenze. 
Périodo: ,mài'zo, aprile e nfiàgglo. 

: ha parte ieOfìcà:sì svòlgerà pres­
so la sede CAI di Saluzzo: lezió­
ni -con, cadenza quindicinale, 
riguardanti le, nozioni base dello 
sciaiplnismó • (attrezzatura' ed 
équipaggiainènto; meteorologia, 
neve e valanghe, fisiologia, àli-

: méntazlohe e.pronto soccorso; 
topografia e orientamento, pre­
parazione e conduzione di una 
gita). Nella parte pratica saranno 
ripresi I temi delie lezioni teoriqhe 
e applicati sul campo, Date e 
modalità sullo. Scarpone di 
dicembre e gennaio. 
• TREKKING MARCHESATO , 
La Sezione di Saluzzo ripropo­
ne dal 3 :ar 5 agósto ,2002. li 
trel<klng del Màrchesato, 4 gior- -
ni attorno al; Monviso, un itine-: 
rarlQ̂  su agiiè' ,sentiero che ci 
poserà: ad avvicinarci gradata-, 
.mente al ::nòsj:ró "Ré „di Pietra" 
ipetiRÒì chludère l'anello, comu­
nemente: cònosciuto come "il 

;:GlrÓ:ìdel Monviso"^ Un percorso 
icómpletamenté escul'siónistlco, 
senza'vèiieità alpinistiche. Pro­
gramma: 3/8 p;àrtehza da 

:,Sàluzzó, Santa Cristina di Ver-
zublp, 'Còlle . di Isàsca, Pra 
:Malànò,' San Sistò di Gliba; 4/8 
. partenza dà San SistO: di Qilba, 
Còlle di Gilba, Rifùgio Bertorel-
lo,: Pian Mònè,; Oncino, Crisso-, 
lo, 5/3,-  partenza-da Crissolo, 
Vallone dì Pra Fiorito, Balze di 
Cesare, Rifùgio Quintino Sella, 
Passo Gallarino,, .Passo di San 
Chiaffredo, Vallone :,di Vallanta, 
Rifugio ' Vallantà; 6/8: partenza 
dàl Rifugiò Vallanta,: Passo di 
Vallantà, Rifugio:, Ballif (Francia), 
Colle delle TraVersette, Pian ,del 
Fie. Si riciiiede un buon alièna-, 
mento escùrslónistlco e il mate­
riale,di uso persbnale., L'òrgà-: 
nlzzazione prevede :un numero 

::minlrhò di 8/10 partecipanti è 

. . .V 
; massimo , di : 16/18. 

Per informazioni più: dettàgliàte 
, contattare; : sede del. GAI, il 
•Venertìhdòpò le ore 21, telefono 
e vfax::0175249370 , i -e-rt iai l  
cai.mònviSQ.sàiùzzo@libero.it 
ovvero 1 soci Renzo Poggio, 
017543844. Franco: : Galliano, 

; 017546à9T 0 ln :òrarÌG lavorò tei 
: 0175248839, fax 0175475140. 
:Ghiusura.iscn il 20/6. 

MONGALIERI 
P.saMarconl, 1-
10027 Testona 
Tel. 011,6812727 . 
e-mail;' caimoncallerl@yahoò.lt : ; 

r Lun; 18-19, mère, 21-23 • , 
Bibliotèca mere, 21,-23 

> •  ALPINISMO iGlOVAISllLE : 
• 11/11 : esplorazione della grotta:-
dl Rlo Martino - Valle Pò, Còsa 
c'è sotto terra? 19/11, ore 21. in. 

, sede seratà di chiusura dell'atti-' 
Vità con proiezione delle diaposi­
tive e consegna dègli attestati di 
partecipazione al corso. 
•'•MTB ••• 
11/11 da Monte S. CUSCENÒ a 
Montè S. Giorgio. , ; ^ ' •: 
• APPUNTAMENTI : > 
18/11 Pranzo sociale nei Ròèro, 

'•'.TAM • : 
11/11-; tra arte,i:storia;:e: natijra 
sulla collina di Monèailèri." . , 
• Per ogni ulterióre , ideai, siamo 
a disposizione in : sede .tutti, i : 
lunedi .dalle 18 alle ; 19 6 tutti i 
mercoledì, dalie 21 alle 23: Vi 
ASPETTIAMO.,: , ' 

.Sezioni. 

VARALLO SESIA 
Sott. Borgosesia, Grignasco, 
Romagnano, Ghemme, Scopello, 
Aiàgna, Gr Carnoso. 
VlaC. Durio, 14- '13019 Varallo 
Tel, 0163.51530 fax 0163.54384 
Mercoledì e venerdì ore 21. Segre- • 
teria lunedì-venerdì orarlo di ufflciò 

.•GITE • 
4/11;: Massa del. Turlo, .: (Gr. • 
Camosci);. 25/11 ;, Rizzò: Traccio-:, 
ra da CervattOi (Gr. Carhoscl); 
2/12: CeMnlà (Sott. Ghemmè). ' 
• MANIFESTAZIONI' . 
11/11: 98° : Convegno ùLf̂ V a. 
Varano; 18/11 : Premio al Fàbbri-
clere (Comm. Montagna, Antica); 
24/12:, Natale Alpino in località,: 
dèlia Valsesla; 28/12;: Sèrata:: 
d'auguri nella sède sezionale. ' 
• È AVVENUTO 
• 30/6: la ,Sezione è intervenuta 
con ; una settantina di partècir • 
panti all'incóntro dell'Amicizia fra 
Sezioni CAI e ANA del Monte 
Rosa, tenutosi all'Alpe Mezzàn,, 
In .Val d'Ayas. org. S è i  Verres.'., 
• 15/7; all'Alpe Campo di Sab­
bia tradizionale. Festa dell'Alpe, 
che dà 36 anni: si svolge nei vari 
alpeggi dellà : Valsesia ancora 
,frequentati dai • pastori, nèllo 
' spiritò di avvicinare coloro che 
amano la mòntagna con chi su 
di essa vive e svolge il suolavo-
ro, È stata ricordata la figura del 
Sòcio Remo, Stragiotti :dè|la 
Spttosezlohe:, di Borgosesia, ; 
ohe fu tra i primi:é più attivi. 

coniponenti del Soccorsò Alpi­
no in Valsesla, e che' all'Alpe 
Campo legò gran parte dei suo 
amòre ed impegno per la mòn- : 
•,tàgna._/: 
• Dal T4 ài 22/7 là Sezione," còn 
I l  Corpo \Guide : di ; Aiagna,; ha 
preso partè •ail'Aipaa di' Vafàlio, 
tradizionàle., èd irnpòrtàhte fiera 
delie attività artlgiànall, turistiche ;. 
fokloristiche è culturali dèlia Vài-
sestàr Nellà, ex chiesaidi .S, Carlo 
è stata presentata una rassegna • 
dell'attività dei GAI Vàralìo (rifUgI, 
Commissioni, : Sóttósezloni che 
ina ihcóntràto il favòrédel nume-", 
roso ; pùbbllcò. All'esternò, : ii 
Corpo Guide di Aiàgna ha intrat-
tériuto i più, :glóvanì, con , pròve di 
arrampicata^ palestra. , : V 

, • 11. 9/8 é; stato celebrato il 200° 
anniversario della prima asceh-
siònè alla  ̂ Puntà Giordani :' {m:, 
4046)-sul Monte Rosa, avveriuta 
:il 23/7/1801, dà parte del dòtt. 
Pietro Giordàni, medico" di Ala- ; 
gnà. Una settantina^ partecipan­
ti ih vetta, nonostante le condi-: 

• zioni : : atmosferiche sfavorevoli. 
Ha fatto seguito alla Càpanha 
Vincent (m 3162), antico ricove­
rò di minatoriì .lo scoprimento di • 
una : lapide a ,'ricordò : deiprimi 
esploratóri d e l M  Rosa. 
• Lj l  1 /8  si è tenuto ad Aiàgna 
l'incóntro, commemorativo idei 
150° ànhiversarlo della spedi-
zion,e, :scientiflca: sul Monte 
Rosa :,da parte degli, scienziati 
F.ill Adolf ed 'Hermann Schla-
gintw/eit,, òhe:; riportarono:: ! 
risultati:;di;,tali studi' hella lorò 
fondamèntaie, Ópéfà sulla geo-: 
grafia, fisica e geologia delle 
Alpi (1854). La mahifestàziqne, 
promòssa; con ; il Comune: dì, 
Alagnà, la Comunità Montana, 
ed : il Lions ::Club Valsesla. è 
stata òrgànlzzata : e condotta 
dai soci,.0.:: Raitèri, R. Cerri e 
G.Tùrcofti. Relatori, oltre al dr. 
Cerri, la : dott. E. Farinetti, i 
dott,ri,-G,; è,L. Allprandl, l'ing. 
Pisoni ed ii: dr. Cirio, con la 
presènza dèi dr. Stefan Schla-
gintwèit di lyionaco, discen-
dentè dei due scienziati. 

PIACENZA 
Via S., vihcénzo, 2 ' 
Tei;FaX 0523,328847 , 

.;E-mail: cai.pc@altrimedia,lt -
'Sito internet: : 
-http://www.altrimedia,it/cal 
Martedì. e:.vénei'dì ore 21-23 , 

Ì I  INTEFÌNET :: : ^ : ' ' ; • 
Notìzie su sentieri,, itinerari 
.èscursionistici e fàlesièdi arram­
picata sonO:disponìbili sul sito 
internet della'sezione. 
•:SC1 DI FONDO 
'7-10/12 LIVIGNO; 23/12 AIRO-
LO (Svizzera) ' • 

'•.SCI" 
7-8-9/1:2 SAAS FEE: : ; 
'•SER/VrE,: ,- ' : 
16/11 PRESENTAZIONE PRO­
GRAMMA SCI: Di FONDÒ; 
: 29/11 TONI VALERUZ PRESEiMw 
TA "1, PRIMI 30 ANNI DI SCI' 
ESTREMO"; 14/12 , TENERE'-
NIGER "li: desertò ,dél Tuarèg"., 

SPOLETO 
Vicolo Planclanl, 4 
0 6 0 4 9  Spoleto (PG) 
Tèi/fax 0 7 4 3 / 2 2 0 4 3 3  : 

www.carlbùsiness. it/caispoietò ^ 
Venèrdì 1 8 - 2 0 , 3 0 :  : ; 

• NOVEMBRE ^ I - ,  : 
31 /10- ,4/11 :, COSTIERA AMALS::̂  
FITANA (: (3ariò, laglià::' - Luigi; 

: Zànnoli). 1S/1;1 : Séntlèro;::deàir 
^ Ulivi - DA TREVI A P0RETA;;T 
E (Gilberto Giasprini, Carlo 
Taglia, Marcello,Belmonte). 
• DICEMBRE 
1 6 / 1 2 " É S 0 U I ^ S 1 0 N È  DivÙWlU-: 
SURA:;: (luògo ;da;' definite),'{T} 
(Luigia ;:GI|JGari!li, :Adàffìo Nicò": 
lucci, ::Màrcèllo, Belmòhte).:.s--;Tr ' 
ricòrdiamo ' chè nei:: còféò dèi:, 

. pranzo che: sèguirà I ' escurèioné:;: 
di; chiusura: (per la: quale ti :pèr- ' 
verrà :prosslmamehté:ràppÒsi.tó: 
programma ::;a: : parte)vv verrà-
distribuito il CAIIéndario e li prò-:: 
gramrnà esòùrsiorìistìco 2002 
nel quale figurerànno le belle'ed 
interessanti iniziàtive' ed èsour-

; sioni- per ì'ànno . 2 0 0 2 ,  Non: 
mancare e: prenotàti -ih tempo, ̂  
Trasqorrèremò una giòi'Hata in 
allegria,, faremo il bilanciò del­
l'anno trascorso;: ed avremo 

:; ànche ropìpórtùhità: di salutarci 
, e: di scambiàrci gli auguri prirtia:. 
• dellò : :";étaceo Invernale"^ Ma 
, non-: sarà : un : letargò piei'ché 
dùràntè l'inverno, neve:perinet-
tendó, tràscorrerèmoi alcune : 
domeniche: sugit sci di fóndo 
(per / principianti : è : non) : nria :; 

- ànche brevi escut̂ sioni a piedi 
che vèrrànno"improvvisate": il 
.vènec ì̂. :• ;v' i , , '  

Piazza Scammacca, 1 
95131 Càtanla 
Lun., mere, ven. .18-21 
Tel, 095.7153515 
Fax 095,7153052 
calcatanla@in:terfree. It 
www.Òaicatania.dipbót.uhict.'ìt:' 

• TREKKING DEX'ETNA ' ' 
il: progràrrima 'per il r20G2 :è/:stàtó 
• inviatò a tuttè':|e Sezohi # sl-^vòl-, 
gerà .da maggiò : a,::òttóbré. 
Richiedere dépliant. 
• ATTIVITÀ' iNTERSEZlONÀLg.: 
25/11'-1,0/12: • viaggio,vin: Egitto. ' 
Hotel;, 3 stelle, navigazióne, sùl 
Nilò,::oasl;dei:desèrto;Occidentà-v 
ìe, ; blitz à[: :Mai'' f?ìossoi': Sono" 
ancora disponibili alcuni, posti. : 

: | i  ESCURSIONI 
; 11/11 : Circultò a Sud-OVèsf:; 
(Etna), : 11/11;: ':Casoate,:, dèi,; 
Cataólo.dalla Santissima, Pèlori- : 
tani. 18/11 ; Palazzolo Acrelde-
Ferla, 1 binari ideila memòfià ; 
(Archeotrèno), 25/11 : Pianòl 
Bèllo : (Etna); 25/11 : , Lardèria 
Sùp. Dinnammare (Pelorltàni); 
1/12; ITenotòur dell'Etna; 2/l2:i 
M,te ìntraieo - M.ti Dè Fióre,-? 
(Etna); 9/12: M, Nijnziata (Etna),' 

ADUNATA ALPINI • 
10-12/5/2002 ^ Catania, Iniziati-;̂ : 
ve logistiche ' e tui-istiche: per i l : 
Soci CAI; e per le Sezioni, chà; 

.volesseropartecipare. :: ' 
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